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La seduta comincia alle 16,30 .

MARABINI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che, a nor-
ma dell 'articolo 46, secondo comma, del
regolamento, i deputati Bassetti, Campa-
gnoli, Dell'Andro, De Poi e Pandolfi sono
in missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio

di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 12 novembre
1980, sono state presentate alla Presiden-
za le seguenti proposte di legge dai de-
putati :

BROCCA ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 8 dicembre 1956, n . 1378 ,
che detta norme concernenti gli esami di
Stato per l'abilitazione all 'esercizio delle
professioni » (2101) ;

FERRARI MARTE ed altri: « Istituzione
della professione di optometrista » (2102) ;

SCOZIA : « Norme per la ricostruzione ,
ai soli fini economici e sulla base dell'an-
zianità, della carriera di alcune categorie
di magistrati » (2103) ;

FIORI GIOVANNINO ed altri : « Modifica-
zioni dell 'articolo 42 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973 ,
n . 1092, concernente approvazione del te-
sto unico delle norme sul trattamento d i
quiescenza dei dipendenti civili e militar i
dello Stato » (2104) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-

nione di ieri della VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro), in sede legislativa, è sta-
to approvato il seguente disegno di legge :

« Nuove norme sulle concessioni di de-
positi di oli minerali e modifiche di alcu-
ne disposizioni in materia di imposta di
fabbricazione sui prodotti petroliferi »
(1327) .

Sostituzione di un deputato componente

del Comitato parlamentare per i servizi

di informazione e sicurezza e per il

segreto di Stato .

PRESIDENTE . Comunico di aver chia-
mato a far parte del Comitato parlamen-
tare per i servizi di informazione e sicu-
rezza e per il segreto di Stato il depu-
tato Zolla in sostituzione del deputato

Gava .

Comunicazione di nomine ministeriali ai

sensi dell 'articolo 9 della legge n. 14

del 1978 .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro del tesoro, a' termini dell 'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n . 14, ha da-
to comunicazione della nomina del dottor
Luigi Arcuti a consigliere di amministra-
zione dell'Istituto bancario San Paolo di
Torino e del dottor ingegnere Vito Rocco
a componente del comitato amministra-
tivo del Fondo centrale di garanzia per
le autostrade e le ferrovie metropolitane.

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Finanze
e tesoro) .
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Trasmissione

di documenti ministeriali.

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro di grazia e giustizia, con lettera in
data 11 novembre 1980, ha trasmesso l a
relazione sullo stato della giustizia per il
1980, redatta dal Consiglio superiore del -
la magistratura, avente per titolo : « Im-
pegno di riforma per il superamento del -
la crisi » .

Il documento sarà trasmesso alla Com-
missione competente .

Le copie di questa relazione possono
essere richieste all 'Archivio legislativo del -
la Camera .

Il ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, con lettera in
data 12 novembre 1980, ha trasmesso, a i
sensi della legge 30 marzo 1965, n . 330 e
dell 'articolo 15 della legge 5 agosto 1978 ,
n. 468, la « Relazione generale sullo stato
della ricerca scientifica e tecnologica in
Italia » per il 1980 (doc . XIII, n. 2-bis) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

questo campo decisivo per lo svilupp o
civile del nostro popolo .

Possiamo resistere e vincere il terro-
rismo solo se manterremo e svilupperemo
la giustizia, la certezza del diritto, l'inte-
grità morale .

I terroristi hanno voluto colpire, in Re-
nato Briano, il mondo del lavoro, la sua
capacità di trovare soluzione civile e pa-
cifica ai conflitti e alla dialettica che si
esprime in fabbrica.

Fondamentale, allora, la presenza ieri
nelle strade di Milano di tanti dipendent i
della « Marelli » che, ancora una volta, te-
stimoniavano come la partecipazione popo-
lare sia un insostituibile baluardo di re-
sistenza all'eversione .

$ con questo spirito che anche a vostro
nome rivolgo alla moglie e ai figli di Re-
nato Briano, ai suoi colleghi di lavoro, a
quanti lo hanno conosciuto ed apprezzato
il profondo cordoglio della Camera de i
deputati (Segni di generale consentimento) .

BOGI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Per l 'uccisione di un dirigente

della Marelli a Milano .

PRESIDENTE (Si leva in piedi, e con
lui i deputati ed i membri del Governo) .
Onorevoli colleghi, i colpi che hanno bar-
baramente assassinato ieri a Milano Re -
nato Briano, dirigente della « Marelli » ,
hanno tolto, a quanti l 'avessero coltivata,
l ' illusione che il terrorismo fosse stato
definitivamente stroncato .

Abbiamo sempre detto che aspra e
lunga sarebbe stata la battaglia contro
questo attacco che da più di dieci anni è
portato alla vita civile e democratica de l
nostro paese . E fatti tragici – da ultimo
quello immane di Bologna – ci hanno det-
to che i pur importanti risultati raggiunti
nell 'individuare e nel fermare tante man i
criminali non bastano .

Guai ad illudersi, guai ad allentare l a
tensione politica, morale ed operativa su

BOGI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Il Governo
si associa alle nobili parole pronunciat e
dal Presidente della Camera.

BOATO. Poteva scomodarsi il ministro
però !

PRESIDENTE. Onorevole Boato, ad
onor del vero il Governo non era stato
avvertito che vi sarebbe stata questa com-
memorazione .

Sulle dimissioni del deputato

Asor Rosa.

PRESIDENTE. Comunico che in data
28 ottobre 1980 mi è pervenuta la se-
guente lettera dal deputato Asor Rosa :

« Egregio Signor Presidente, sono en-
trato nella Camera dei deputati nel giugno



Atti Parlamentari

	

— 19713 --

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1980

del 1979 e vi ho compiuto un'esperienza,
politica ed umana, che resterà fondamen-
tale per me e per il proseguimento dell e
mie attività anche intellettuali .

« L'approvazione della legge n . 28 del
21 febbraio 1980, emanata con decreto de l
Presidente della Repubblica dell 'U luglio
scorso, ha però messo me, ed altri che s i
trovano nella mia situazione, di fronte a d
un obbligo precedentemente inesistente, e
cioè quello della incompatibilità tra l'eser-
cizio della docenza universitaria e il man-
dato parlamentare .

« Mi sembra del tutto naturale che
molti docenti universitari, attualmente de-
putati, siano intenzionati a scegliere fra le
due attività quella parlamentare e a rin-
viare il loro ritorno alla professione uni-
versitaria alla scadenza normale del man -
dato: in questa delicata materia non pos-
sono non essere rispettate le considera-
zioni personali e le scelte di coscienza .

« Per quanto mi riguarda, quando h o
accettato la candidatura alle elezioni pe r
la Camera dei deputati del giugno 1979 ,
non esisteva alcun dubbio per me - e
non ne esistevano per il partito che mi
aveva fatto l'onore di pronormela - che ,
ove se ne fosse presentata la necessità o
la possibilità, io sarei rientrato immedia-
tamente nei ranghi di quella professione
intellettuale che solo è mia, e per la quale
fondamentalmente penso di poter utiliz-
zare le scarse doti del mio ingegno e dell e
mie competenze .

« Questo non significa, beninteso, l'ab-
bandono o il rifiuto della passione poli-
tica, alla quale ho sempre legato e intend o
continuare a legare la mia professione in-
tellettuale, ma piuttosto la ricerca di un a
dimensione in cui essa possa collocarsi più
proficuamente, d'intesa con gli organi di-
rigenti del mio partito .

« Rinuncio perciò, signor Presidente, a l
rinvio previsto dalla legge per i casi d'in-
compatibilità, cui facevo sopra riferimento ,
e sono qui a chiederle, d 'accordo con i l
mio partito, di trasmettere all 'Assemblea
la mia decisione di dimettermi dalla Ca-
mera dei deputati .

« Non posso però chiudere questa let-
tera senza dirle la mia sincera e profonda

gratitudine per l'alto insegnamento di equi-
librio, serenità e lealtà, che mi è venut o
dalla Sua persona nelle condizioni più ar-
due e difficili, e la riconoscenza per l'affet-
tuosa, fraterna collaborazione, di cui tant i
colleghi del mio e di altri gruppi hanno
voluto generosamente gratificarmi . Defe-
renti saluti » .

« Firmato: AsoR RosA » .

STERPA . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

STERPA . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, parlo a titolo personale e prendo

la parola rapidamente per motivi indivi-
duali e di carattere generale . Le ragion i

personali sono queste: sono da tempo un
lettore di Asor Rosa, l 'ho avuto come col-

lega nella Commissione istruzione, ho avu-
to modo di apprezzarne l 'equilibrio, i l

buon lavoro espletato, soprattutto per

quanto riguarda la legge sulla docenza uni-
versitaria, ma lo apprezzo soprattutto co-
me storico anche se molte cose - fors e
anche troppe; comunque tutta Ia visione
storica, politica ed ideologica tra noi è
diversa - ci dividono . Ma apprezzo lo

storico, lo studioso, l ' intellettuale ; così co-
me ho apprezzato anche le sue doti di
equilibrio come politico. Le ragioni di ca-
rattere generale stanno nel fatto che per-
sonalmente ritengo, per la mia breve espe-
rienza in questa Camera, che alcuni intel-
lettuali provenienti dall'esterno del « pa-
lazzo » abbiano certamente contribuito, i n
un momento particolarmente critico per l e
istituzioni, al tentativo di ridare ad ess e
credibilità e possano contribuirvi ancora .

Ho degli amici, dei colleghi che stimo
anche se siedono su banchi avversari : cito
alcuni intellettuali come Sciascia, Asor Ro-
sa, Teodori, e ritengo che sia un errore
che costoro, o qualcuno di costoro, si sot-
tragga al dovere morale di testimoniare ,
in quest'aula, in questo momento difficile
per il paese e per le istituzioni .

Voglio fare qualche altra considerazione
per concludere . Ho sotto gli occhi il bra-
no di uno scritto di Asor Rosa che mi è
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capitato di citare recentemente anche in
un mio saggio. Lì sta il motivo di questo
mio intervento, soprattutto . Dice Asor Ro-
sa in un libro del 1973 : « Le soluzioni di
tipo totalizzante sono tramontate . Non cre-
diamo più che dietro ogni operazione im-
pegnata esista una ideologia totale capace
di spiegare e di ridurre tutto a coerenza » .
Ecco, in questa frase trovo ragioni di sti-
ma per l'uomo e per l 'intellettuale .

Sarebbe facile fare anche della polemi-
ca su questo caso, puntando - per esem-
pio - sul tema degli intellettuali organic i
o no, se Asor Rosa lo sia o meno, se l o
sia stato o lo sia di meno: eviterò questo
tipo di polemiche; è possibile far ciò in
altra sede e certamente non mi rifiuterò
di farlo, se necessario . Ma ora voglio af-
fermare, in piena libertà, il diritto di cia-
scuno di noi di essere sé stesso in quest a
aula, prescindendo da collocazioni politi-
che, da affiliazioni di partito: ognuno d i
noi è il deputato dei propri elettori e cre-
do che questo sia il momento, se ci son o
(e ce ne sono) coscienze libere in questa
aula, di affermare la propria libertà perso-
nale. E per concludere voglio dire un'altra
cosa: di fronte a problemi molto più gros-
si di noi, di fronte a un paese che guarda
a questo « palazzo » con sospetto e qual -
che volta anche con disprezzo, anche s e
non motivato, occorre finalmente smetter-
la con certe divisioni ed affermare il prin-
cipio della civiltà nei rapporti umani .

Ecco, sulla base di queste considerazio-
ni, annuncio il mio voto contrario alle di -
missioni del collega Asor Rosa .

BIANCO GERARDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

BIANCO GERARDO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, Asor Rosa è indubbia-
mente uno degli intellettuali più signifi-
cativi del panorama culturale del nostr o
paese; ha seguito la storia di questi ul-
timi trent'anni con inquietudini, ma con
profonda sensibilità . Come diceva poco fa
il collega Sterpa egli ha dato dei contri-
buti di enorme interesse all 'apertura di

nuove valutazioni critico-storiografiche sui
secoli della nostra storia. Anche se non
se ne condividono alcune impostazioni fon-
damentali, il suo contributo all'arricchi-
mento del patrimonio culturale e storic o
della nostra tradizione è indubbiamente
significativo . Credo che tutti i gruppi po-
litici così come il mio, hanno ritenut o
un acquisto importante per il Parlamento
l'ingresso in queste aule di Asor Rosa .
Non abbiamo avuto grandi occasioni, se
non in qualche momento, di ascoltarlo
in quest'aula, ma la sua presenza è sta-
ta significativa nelle Commissioni .

Io non mi lascerò tentare da conside-
razioni strumentali, perché ritengo che l a
onestà intellettuale e culturale di Asor Ro-
sa sia consegnata nella sua lettera di di -
missioni e non si può fare, come oggi s i
usa dire, della « dietrologia » . Credo che
la riconferma dei suoi ideali politici si a
profonda e sincera. Il dibattito cui ac-
cennava il collega Sterpa va fatto in altre
sedi. Ma quella lettera, signor Presiden-
te, mi ha fatto meditare ed io l'ho ascol-
tata attentamente mentre lei la leggeva ;
c'è un passo, che ho trascritto rapidamen-
te, che mi ha colpito; in esso Asor Rosa
dice che intende continuare a coltivare
la sua passione politica collocandola in una
dimensione nella quale possa essere più
proficua .

Ebbene, esercitando un poco del suo
acume critico, mi permetto di dire che
Asor Rosa ha scelto la cattedra e l'inse-
gnamento ai giovani non solo perché quel-
lo è il contesto forse a lui più naturale ,
ma anche perché nella scelta fra il man-
dato parlamentare e le aule universitarie ,
che certo non sono più un grembo am-
bito come nel passato, essendo anch'esse
piene di momenti difficili, egli ha comun-
que giudicato preferibile l 'insegnamento e
la cattedra universitaria .

Questo, signor Presidente, non può no n
farci riflettere su un problema che è pre-
sente oggi nel dibattito sulle istituzioni e
sul Parlamento . Lei poco fa ha detto pa-
role nobili, che io condivido, sulla neces-
sità di trasparenza, di moralità, di dar e
risposte dall ' interno delle istituzioni, ma
c'è una domanda che qui circola e cioè
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perché la funzione pubblica parlamentare ,
quella più direttamente investita di sen-
so politico, non sia appagante, non grati-
fichi, perché induca un intellettuale a pre-
ferire l ' insegnamento universitario e a no n
completare il suo mandato che dovrebbe
durare - noi lo speriamo - ancora quat-
tro anni. Questo non può che farci me-
ditare. Dobbiamo trasformare questo Par -
lamento in un Parlamento impoverito d i

personalità, in un Parlamento in cui 1 L
opzioni si rivolgono sempre più verso at-
tività della vita civile, piuttosto che ver-
so l'attività parlamentare ? È un interro-
gativo che quella lettera ha posto . Ed i o
- mi consenta il collega Asor Rosa - vor-
rei pregarlo di rimeditare, perché noi for-
se ci troveremo di fronte ad opzioni ana-
loghe alla sua . Forse quella domanda è
la stessa che, al momento della formula-
zione della legge in materia universitaria ,
qualcuno di noi si pose, pur scegliendo il
rigore. E la scelta del rigore voleva esse-
re una risposta all 'esigenza di rigore pre-
sente nel paese. Forse l 'attività universita-
ria, diventata incompatibile con quella po-
litico-parlamentare, non avrebbe più con-
sentito l 'ingresso di persone del mond o
della cultura, autonomamente capaci d i
esprimere il proprio pensiero, rendendo
così questo Parlamento forse un tantino
più plumbeo ? Questo dato, questo elemen-
to non può non farci riflettere .

Io vorrei chiedere ad Asor Rosa una
riconsiderazione del problema, proprio pe r
le ragioni che sono immediatamente affio-
rate. Siamo in un momento di difficoltà .
Le istituzioni forse hanno, per una seri e
di vicende che dobbiamo chiarire fino i n
fondo, delle incrinature. Bisogna che in
questo momento tutti sentano l'urgenz a
e la necessità di difendere anche con l a
loro presenza le istituzioni . Mi permette -
rei, quindi, di chiedere ad Asor Rosa di ri-
considerare il suo mandato ; anzi, non il
suo mandato, ma la sua decisione di ri-
nunciare al mandato . Senza volere, ho fat-
to una brachilogia !

A questo punto, come dicevo, la no-
stra decisione di respingere le dimissioni
non è soltanto un fatto rituale, ma è u n
atto convinto . E speriamo che in questo

lasso di tempo ci possa essere una ri-
considerazione della questione .

Già ieri, abbiamo respinto, per ragion i

non formali, le dimissioni del collega Pan -

nella . Se andiamo avanti impoverendo que-
sto Parlamento di voci naturalmente diffe-
renti, di diverso impegno, ma che arric-
chiscono la vita delle nostre istituzioni ,

non diamo un contributo a rafforzare la

democrazia nel nostro paese .

TEODORI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TEODORI . Signor Presidente, colleghi

deputati, quando un deputato, uno de i

630, uno qualsiasi, presenta le dimission i

da questa Camera, credo che dobbiam o

interrogarci tutti quanti, quale che sia il
gruppo parlamentare cui il deputato ap-
partenga, sul significato di queste dimis-
sioni, cercando di cogliere queste occa-
sioni - che purtroppo si stanno facendo
frequenti - per affrontare i problemi ch e

direttamente o indirettamente esse solle-
vano .

Ieri abbiamo discusso delle dimission i
di Marco Pannella del gruppo radicale .
Oggi è la volta di Alberto Asor Rosa del
gruppo comunista . E credo che per en-
trambi i casi ci troviamo di fronte a qual-
cuno che ribadisce con forza la propria

passione politica, che ribadisce il proprio
impegno civile e politico proprio nel mo-
mento in cui dà le dimissioni da quest a

Camera . Accettare o respingere, allora, l e
dimissioni diviene un'occasione che occor-
rerebbe tentare di trasformare in qualco-
sa che vada al di là del puro rito, che
vada al di là del puro galateo parlamen-
tare; ed occorrerebbe cercare anche di

cogliere queste occasioni non solo per

esercitare, come è possibile, la propri a
convinzione attraverso un voto per accet-
tare o respingere le dimissioni, ma anche
per evitare le commemorazioni, ed evitare
anche che l'accettazione in prima o in
seconda battuta delle dimissioni di un

membro di questa Camera sia occasion e

soltanto per una commemorazione .
Credo che le motivazioni delle dimis-

sioni di Alberto Asor Rosa, la sua storia
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politica ed intellettuale, la sua milizia po-
litica, il ruolo che egli ha svolto nell a
sinistra italiana nel corso di una lung a
vicenda devono oggi spingerci ad un at-
tento esame di ciò che queste dimission i
significano, al di là di qualsiasi ritualit à
e di qualsiasi diplomaticismo .

È vero che noi dobbiamo rispettare -
e rispettare profondamente - le scelte per-
sonali che ognuno di noi può compiere ,
se esclusivamente di scelte personali s i
tratta; ma è anche vero che, tra le cos e
dette e le cose non dette, le dimission i
di Asor Rosa implicano qualcosa che va
al di là di una rispettabilissima scelta per-
sonale . Francamente Asor Rosa non m i
pare convincente - lo debbo dire con
molta chiarezza perché l'ho anche scritto
nei giorni scorsi - quando invoca la leg-
ge universitaria approvata quest 'anno co-
me motivo di fondo di queste dimissioni ;
non mi pare convincente anzitutto perché
quella legge diventerà esecutiva fra due
anni .

Ma non è di questo che si tratta giac-
ché - lo sappiamo tutti - i numerosi do-
centi universitari che siedono in questa
Camera si possono, in questo momento ,
dividere in due categorie : coloro che con-
tinuano a svolgere la propria attività uni-
versitaria e coloro che sono in aspettati -
va, così come lo dovranno essere obbliga-
toriamente fra due anni . Del resto non
si tratterà di un'incompatibilità di appar-
tenenza alla Camera e al corpo universi-
tario, bensì di un'incompatibilità a svol-
gere contemporaneamente le due fun-
zioni .

Certo, questa motivazione che Asor
Rosa oggi ci porta - che è quella formal e
- è dalla sua coscienza molto sentita, dato
che egli, essendo stato uno degli artefic i
della nuova legge universitaria, probabil-
mente vuole fin da ora rispettarla . Tut-
tavia questo rispetto della legge - biso-
gna dirlo, altrimenti si creano degli equi-
voci - non comporta necessariamente l e
dimissioni da deputato, anzi non le com-
porta affatto; piuttosto comporterebbe che
fin da oggi, anticipando i tempi previst i
dalla legge, il deputato richiedesse di es-
sere collocato in aspettativa .

Ho voluto richiamare queste conside-
razioni perché, come dicevo in partenza ,
tra le cose dette e le cose non dette, le
dimissioni di Asor Rosa, a mio avviso ,
implicano e sollevano in quest'aula pro-
blemi che riguardano tutti noi e l ' intera
Camera. Si tratta, secondo me, di tre
ordini di problemi, che cercherò di evo-
care molto schematicamente. Il primo è
quello della efficacia e produttività del
lavoro parlamentare rispetto a chi ha for-
te passione e impegno politici ; il secondo
ha per oggetto il rapporto tra il singolo
parlamentare ed il gruppo di appartenen-
za; il terzo - che in modo più specifico
ed esplicito viene evocato - riguarda cer-
tamente la condizione di colui che, pro -
venendo da una milizia politico-intellettua-
le, svolge il lavoro parlamentare.

Credo che motivi di insoddisfazione in
ordine al lavoro che ognuno di noi svolge
in quest'aula siano ormai drammaticamen-
te presenti in gran parte dei membri della
Camera: mancanza di produttività, man-
canza di efficacia, ostruzionismo che è -
come ieri ricordava il compagno e collega
Pannella - innanzitutto l 'ostruzionismo d i
una Camera la quale spende la maggior
parte del proprio tempo in leggine, in pic-
coli provvedimenti, svolgendo una funzione
che è al di là e al di sotto ,di quello che
dovrebbe essere il compito di un Parla-
mento, di un sistema parlamentare, con ri-
ferimento alla necessità di affrontare i
grandi problemi di riforma, i grandi di-
battiti civili e politici, per dare ordina -
menti nuovi, adeguati alle esigenze del
paese.

Ritengo che tutto questo non vada sot-
tovalutato. Asor Rosa non lo ha detto e
forse gli attribuisco cose che vanno al
di là del suo pensiero; comunque, cerco di
interpretare, ed in ogni caso colgo questa
occasione per sollevare apertamente il pro-
blema di una Camera in cui l'ostruzioni-
smo delle leggine inconcludenti, dei prov-
vedimenti corporativi, della incapacità di
affrontare le grandi scelte ed i grandi pro-
blemi, è motivo per ciascuno di noi, pe r
ognuno che abbia passioni politiche, come
sicuramente Alberto Asor Rosa ha dimo-
strato in ogni momento della sua vita di
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avere, di profonda disaffezione rispetto al -
le istituzioni .

In realtà, forse, Asor Rosa, la cui vi-
cenda parlamentare ho avuto modo di se-
guire da vicino, facendo parte della stessa
Commissione, si è trovato nella rara situa-
zione di una Commissione parlamentare
che quest'anno, malgrado tutto, malgrado
fosse stata sommersa da una valanga d i
provvedimenti di piccolo cabotaggio, ha
condotto in porto un provvedimento che,
bene o male, è di riforma, di riforma del -
l'università, quale il Parlamento non era
riuscito a portare avanti per molti anni .
Semmai, dunque, per Asor Rosa vi sareb-
bero motivi contrari . Certamente peral-
tro, al di qua di questa esperienza, il sen-
so di frustrazione, di inefficacia e di ostru-
zionismo generale della Camera, di cui ho
parlato, esiste, è presente ed è qualcos a
cui dobbiamo porre mente .

La seconda ragione ha riferimento al
rapporto tra il singolo deputato ed il grup-
po: problema che comunque va affronta-
to apertamente in ogni sede possibile, e
del quale queste dimissioni ci danno ulte-
riormente lo spunto per parlare. Voi sa-
pete che il nostro gruppo parlamentare è ,
anche in questo sui generis, e non abbia-
mo mai nascosto, innanzitutto, di rappre-
sentare non il partito ma la nazione, cos ì
come la Costituzione vuole; ed in secondo
luogo di non porre mai in sordina i con-
flitti e i contrasti che sui singoli provve-
dimenti e sulle singole posizioni si posso-
no verificare e si verificano all'interno del
gruppo. Credo che la morsa della discipli-
na dei gruppi, che la morsa di un Par -
lamento in cui i gruppi riproducono au-
tomaticamente e meccanicamente direttive
di partito, di cui sono cinghia di trasmis-
sione e di cui tendono ad essere, in real-
tà, espressione nella Camera, andando a l
di là di quello che è il sistema parlamen-
tare e di ciò che è previsto dalla stessa
Costituzione (nella quale da una parte s i
riconosce la funzione dei partiti e dall'al-
tra quella del parlamentare, non dei grup-
pi parlamentari) debba costituire un pro-
blema da affrontare, e affrontare presto .
La maniera con la quale ciascun deputato
può svolgere la sua funzione è in stretta

relazione anche con il rapporto tra singolo
e gruppo . Ritengo che questo sia un nodo
sul quale dobbiamo meditare, a partire an-
che da questo episodio ; non dico che l e
dimissioni di Asor Rosa ce lo impongon o
apertamente, ma anche a partire da que-
sto episodio che riguarda un deputato ch e
proviene da un gruppo in cui sicuramente
i vincoli, per ragioni storiche e per ragion i
teoriche, nonché le discipline e il rapporto
tra il singolo parlamentare e il gruppo rap-
presentano una camicia stretta, soprattutto
per chi viene da una milizia intellettuale e
da una passione politica che abitua ad altro
tipo di metodo, ad altra azione.

La terza ragione che deve farci medi-
tare è il rapporto tra chi ha svolto e

svolge milizia intellettuale e l 'appartenen-
za alle istituzioni ; evidentemente colui ch e
ha questo tipo di passato alle spalle s i
trova in maggior disagio, quale che sia

il gruppo di appartenenza, ma soprattut-
to in determinati gruppi, in un Parla-
mento in cui sono soprattutto le ragion i

di partito, i negoziati, la logica degl i
schieramenti a rappresentare la legge su-
prema. Sono considerazioni queste che
posso solo depositare alla nostra co-
mune riflessione perché dovremmo tro-
vare il modo e la maniera di affrontarl i
più approfonditamente .

Ho scritto l 'altro giorno in una let-
tera aperta ad Asor Rosa che la logica
con la quale motiva ile sue dimissioni è

una logica che, se portata alle estreme
conseguenze, inevitabilmente porta a con-
cepire una Camera nella quale hann o

possibilità di svolgere le proprie funzioni
soltanto le persone legate ad un'attivit à
funzionariale e di partito, essendo estromes-

si tutti coloro che svolgono altre attivit à
in una maniera o nell'altra incompatibili .

Mi pare che sarebbe molto grave se
accettassimo tale impostazione, perché
inevitabilmente si accentuerebbe il carat-

tere di una Camera ridotta a moment o
di registrazione delle volontà dei partiti
e composta di membri i quali possono

soltanto svolgere il loro cursus politico -
parlamentare attraverso i binari de l
partito .
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Ed è proprio per queste ragioni, ch e
vanno molto al di là della stima perso-
nale che pubblicamente rinnovo, a nome
del gruppo radicale, oltre che mio perso-
nale, che dichiaro di respingere le disissioni
di Asor Rosa con queste motivazioni che
tendono a introdurre e a portare in que-
st'aula una serie di problemi quali ap-
punto il rapporto tra deputato e gruppo ,
il rapporto tra condizione personale e
condizione di deputato, e il tasso di effi-
cacia del lavoro parlamentare in rappor-
to al generale ostruzionismo a cui assi -
stiamo continuamente .

Per queste ragioni, nel merito, respin-
geremo le dimissioni in maniera tale d a
consentire - anche se sappiamo che que-
sta probabilità è bassissima - ad Asor
Rosa di rimeditare le sue scelte alla luce
anche delle ragioni che abbiamo voluto
introdurre in questa occasione .

GIANNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANNI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, anche noi vorremmo il più bre-
vemente possibile motivare le ragioni pe r
cui il gruppo del PDUP, al termine di que-
sta discussione, voterà contro la richie-
sta di dimissioni presentata dall'onorevole
Asor Rosa .

Ma voglio prima fare una premessa
che, in qualche modo, ritengo politicamen-
te necessaria, e di cui vorrei sbarazzarmi ,

per così dire, in apertura . Ci troviamo di

fronte - come già per il caso analogo

che ha occupato buona parte della seduta

di ieri - ad un atteggiamento che è gi à

pubblicamente noto e che, nel caso al
nostro esame, ha dato anche origine a
talune venature interpretative con cui si
è cercato, in qualche modo, di ricamare
sopra l'avvenimento, con palesi intenti di

strumentalizzazione politica .
Si tratta di un fatto non trascurabile ,

talché l'onorevole Asor Rosa ha ritenut o
di dover esplicitare più volte, a mezz o
della stampa, oltre che nella lettera da lei
qui letta, signor Presidente, la propria
posizione .

Rispetto al complesso di tale questio-
ne, vorrei precisare che noi non siam o
mai preoccupati se possano emergere in
una forza politica della sinistra - in que-
sto caso in una grande forza politica del -
la sinistra - forme di divergenza o di
polemica o di contrasto. Ma noi non cre-
diamo che le ragioni di queste polemi-
che, o divergenze, o contrasti, vere o sup-
poste che siano, possano mai essere inter-
pretate come un'assoluta contrapposizione
tra l'intellettuale e il partito politico .

In secondo luogo, noi siamo in un
certo modo contenti quando si accendo -
no contrasti, quando la discussione diven-
ta anche meno diplomatica, e quindi più

profonda. Ciò che ci spaventa non sono
i contrasti né le discussioni : semmai ci
spaventano le soluzioni sbagliate ad essi

offerte .
L'onorevole Asor Rosa, nella sua let-

tera, pone un problema di scelta indivi-
duale, nella quale e circa la quale, per

l'enorme rispetto che ho per le scelte in-
dividuali, non mi sento davvero all'altez-

za di entrare. Dico solo che la interpreto
un po' a modo mio, come forse è lecito
fare quando una questione diventa di do-
minio di più persone. E devo anche dire
che la interpreto come la sottolineatura
di una difficoltà relativa alla universalità
di un impegno politico e culturale nello
stesso tempo, nel momento presente .

Dico che la drammaticità di tale im-
pegno vera e sentita da più d'uno, costi-
tuisce indubbiamente un problema del far
politica e del produrre cultura, nella no-
stra situazione . Sono però convinto che
essa debba essere assunta per ciò che è ,
nella pienezza di tutte le sue contraddi-
zioni, sulle spalle di ognuno di noi, sen-
za facili semplificazioni, che si colloche-
rebbero al di qua dei problemi .

Vorrei fare un esempio. Ricordo un in-
tervento dell 'onorevole Asor Rosa in que-
st'aula, subito dopo l'uccisione di Vittori o
Bachelet, e ricordo come in quell'inter-
vento - uno, mi si permetta, dei migliori
in assoluto sentiti nella mia breve espe-
rienza, alla Camera - lo spessore ideolo-
gico e culturale, la profonda umanità e
sensibilità si sposavano alla perfezione,
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con l 'acume di analisi politica delle cause
del terrorismo e del modo in cui com-
batterlo .

Ebbene, io penso che di questi inter -
venti abbiamo bisogno proprio nei mo-
menti più drammatici, quando non bast a
semplicemente un lavoro di routine o la
rappresentazione di posizioni note, che uf-
ficialmente si esprimono anche per altre
vie, che non siano l'intervento personal -
mente fatto e sentito in quest'aula; abbia-
mo bisogno anche di quel qualcosa in pi ù
che deriva dalla capacità, dall 'intelligenza
di chi personalmente da anni, su più fron-
ti, combatte per cause che sentiamo .

Siamo contrari a che l 'onorevole Aso r
Rosa si dimetta – non so se egli me lo
permetterà –, proprio perché la sua sto-
ria personale ha forte attinenza anche co n
la storia, non dico del nostro gruppo, m a
di noi, membri del gruppo del PDUP, de i
nostri compagni ; proprio perché Asor Ro-
sa non è semplicemente un esponente de l
partito comunista italiano, ma è stato
ed è tuttora un uomo che ha prodotto
molto nel campo della sinistra, esprimen-
do idee nuove con le quali noi peraltro –
e, modestamente, anche personalmente –
nel passato ci siamo a volte scontrati . So-
no comunque idee che rappresentano par-
te di una storia più ampia e più profonda
della sinistra italiana nell 'ultimo quindi-
cennio .

Non fa parte, quindi, di un rito il no-
stro rifiuto a votare a favore delle dimis-
sioni dell'onorevole Asor Rosa . Si tratta
di una divergenza rispetto a questo tipo
di scelta, di una divergenza, quindi, co n
lo stesso compagno Asor Rosa, che in que-
sto modo noi vogliamo sottolineare . Resta
fermo che, quando si sottolineano in ta l
modo anche elementi di divergenza s u
scelte molto immediate, lo si fa nella co-
scienza di essere insieme dentro una bat-
taglia, la cui ampiezza supera certamente
sia questa scelta sia i confini di quest a
Assemblea .

RALLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RALLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, parlo a nome personale e a nome
del gruppo del Movimento sociale italiano .
Sono stato collega di Commissione del -
l'onorevole Asor Rosa, e ho avuto in quel -
la sede la possibilità di apprezzare la sua
preparazione, la sua serietà, la sua umiltà .

Dico questo, e lo sottolineo, al dì l à
della barriera ideologica che ci separa .
Mi smentirei, a questo punto, se tentass i
anche indirettamente, anche vagamente ,
una strumentalizzazione dell 'oggetto della
discussione di questa sera .

Dirò, quindi, che Asor Rosa con la su a
nobile lettera ha voluto dare un ulteriore
esempio a tutti noi, optando subito pe r
l'insegnamento, mentre per legge avrebbe
ancora qualche anno di tempo (addirittu-
ra due anni di tempo) . Da un certo punto
di vista lo invidio, perché può tornare tra
i giovani, può tornare a dedicarsi intera -
mente o quasi interamente alla cultura ;
d'altra parte, devo dire che il Parlament o
ne avrebbe una grave perdita .

Ecco perché noi diciamo di respingere
le sue dimissioni, e non certamente pe r
prassi, ma perché lo stimiamo, perché ri-
teniamo che si debba dare al collega Asor
Rosa, al professor Asor Rosa un temp o
di maggior riflessione, la possibilità quin-
di di decidere dopo una più matura rifles-
sione. E speriamo che la decisione in que l
caso sia diversa per il Parlamento . In ogni
caso gli giungano i sensi della nostra
stima.

PINTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PINTO . Signor Presidente, parlerò per
pochi minuti, come le ho detto prima ; e
chiedo scusa ai colleghi per questo mio
intervento, anche al collega Teodori, che
ha parlato a nome del gruppo radicale .
Debbo dire con molta onestà : è vero che
vengo da una città dove molte volte ,
di fronte a persone che improvvisamen-
te non ci sono più, si scopre, si dice che
se ne vanno sempre i migliori o si sco-
prono le doti all'ultimo momento anche
per le persone di cuì non si ha niente af-
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fatto stima; si inventano improvvisamen-
te doti, quando vi erano rapporti tor-
mentati e rapporti di odio . Voglio dire po-
che cose, signor Presidente, e quindi m i
scuso con i colleghi . Non mi riferisco a
loro, penso che giustamente abbiano par -
lato con onestà e con convinzione . Né cer-
cherò di capire quali siano le altre caus e
che hanno spinto Asor Rosa a dire : « da
oggi non farò più il deputato », perché
altrimenti prima gli tesserei gli elogi, gli
manifesterei stima e poi lo butterei molto
pesantemente a terra, perché improvvisa -
mente quest'uomo, che gode tanta dell a
mia stima, poi non ha nemmeno il corag-
gio politico e umano di dire che si dimett e
perché non va d'accordo con il suo partito
chissà per quali motivi . Non penso che
siano queste le cose . Penso che però v i
siano delle valutazioni più generali, dietro
il gesto, che l'hanno spinto a dimettersi .
Anche l'altro giorno abbiamo sentito Mar-
co Pannella e oggi sentiamo Asor Rosa ,
uno ieri ci ha detto che condurrà con più
forza la sua battaglia sulla fame, sullo
sterminio che ogni giorno avviene nel mon-
do al di fuori del Parlamento, e l 'altro
oggi ci dice che preferisce tornare « ne l
grigiore della quotidianità di un professo-
re », ma avere quel rapporto che fors e
gli dà allegria, più gioia e più soddisfa-
zione, quale può essere quello dell'insegna-
mento. Queste cose ci debbono far riflet-
tere, tutti quanti . Ci vogliamo chiedere s e

non sta venendo a tutti noi la voglia di
dimetterci, colleghi deputati ? Penso che
sia secondario il fatto che l'intellettuale ,
come ho letto anche sui giornali in quest i
giorni ed ho sentito adesso in quest'aula ,
non riesce a trovare una sua collocazione .

Io penso che ognuno di noi, intellettuale o
non intellettuale, uomo di partito o non
uomo di partito, forse molte volte al gior-
no si chiede perché continuare a stare in
questo posto : per il modo in cui si fa po-
litica, per la non rappresentanza, per l a
crisi della politica, per questi motivi, pe r
questo mondo così particolare, che è il
mondo della politica, e non solo nel « pa-
lazzo », e non solo nelle istituzioni. Ba-
sta guardare fuori di qui : giornali che
hanno osannato Moro e l'hanno presentato

agli occhi della gente come il grande uo-
mo della democrazia cristiana, del paese ,
poi gli dedicano la barzelletta: « si sente
una grave mancanza di Moro ! Sì, di die-
ci miliardi ! ». Giornali, direi, non qualun-
quisti, ma giornali che hanno un ruolo se -

rio in questo paese . Diciamo, quindi, ch e
forse tutti noi stiamo vivendo questa po-
litica, di cui siamo ostaggi e prigionieri ,
oserei dire, ostaggi e carcerieri, ostaggi
dei ricattatori, di quelli che fanno politi-
ca con l'arma del ricatto, dei servizi se -
greti, delle chiamate di correo, dei mes-
saggi cifrati e non cifrati .

Ce lo dobbiamo chiedere tutti noi, con
forza e con onestà, in questi giorni, e tro-
vare anche in questo momento la capa-
cità (e può sembrare un controsenso che
proprio da uno come me venga questo ap-
pello) per tenere alto nel paese il ruolo
di colui che fa politica.

Il prezzo per questo lo stiamo pagando
tutti . Quelli di noi che non si sono arric-
chiti, che non sono diventati intrallazza-
tori, che si sono mantenuti onesti e hanno
cercato di dare quello che potevano con
onestà politica e umana, vivono certi fatti ,
sanno che molte volte, viaggiando magar i
in treno o in taxi, preferiscono non dire
che fanno i parlamentari, perché certe cos e
è meglio non dirle .

Questo è il frutto di quanto sta ogg i
succedendo nel nostro paese, questa, se-
condo me, è la crisi che ha spinto il com-
pagno Asor Rosa a pensare di non avere
più un ruolo qui dentro o, meglio, di po-
terne svolgere uno migliore, come intellet-
tuale e come professore, fuori di qui ,
nella società .

Ad Asor Rosa, quindi, io non dico al-
tro se non buon viaggio, cogliendo que-
sta occasione non per scoprire le su e
doti, ma per meditare a mia volta, per
riflettere .

Comunque, Asor Rosa, in questa pri-
ma occasione anche io, come gli altri, vo-
terò contro la tua decisione . Per un mo-
tivo molto semplice : in altra occasione ,
anche io avevo pensato di andarmene vi a
e non certo perché fossi un intellettual e
o perché sentissi il richiamo di una qual-
che professione (attualmente non ne ho
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nessuna) . Poi però ho cambiato idea, dopo
averne parlato con i compagni e anche ,
a tu per tu, con la Presidente della Ca-
mera. So quindi che, avendo tempo, il ri-
flettere, il discutere, può anche far cam-
biare opinione. Ed io spero di cuore che
anche tu possa cambiare idea, non per -
ché senza dì te non resti che dire : « O
Dio ! Come faremo », ma perché forse è
giusto che tu, avendo assunto questo in -
carico, lo porti avanti insieme agli altri ,
a tutti quelli che hanno deciso di conti-
nuare, nel bene e nel male, per potere
dare quel contributo che non ha niente
a che vedere con l 'essere o meno intel-
lettuale, ma che è un contributo di cui i l
paese ha bisogno, come ha bisogno di uo-
mini onesti, puliti e sinceri .

TORTORELLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TORTORELLA. Signor Presidente, col -
leghi, il nostro gruppo voterà oggi contro
l 'accettazione delle dimissioni presentate
dal collega e compagno Alberto Asor Rosa ,
nella speranza che, ove la Camera si espri-
ma in questo senso, il voto di tutti, o
della maggioranza, possa riuscire a revo-
care in dubbio un convincimento che a
noi non è riuscito di scuotere, sicché all a
fine ne abbiamo dovuto, sebbene a malin-
cuore, prendere atto .

Il motivo della nostra discussione e
dell 'affettuosa sollecitazione ad optare, nel
tempo stabilito dalla legge, per l'attivit à
da svolgere nel Parlamento non nasceva
e non nasce dal timore di una sorta di
disimpegno dall'attività politica o di ritor-
no al proprio particolare, perché non solo
abbiamo conosciuto e conosciamo da gran
tempo la vocazione politica e l 'impegno
del compagno Asor Rosa, ma non com-
mettiamo sicuramente l'errore - e fors e
non dovrebbero commetterlo altri - di ch i
vede soltanto nelle istituzioni, e anche in
questa suprema istituzione di cui abbiam o
l'onore di far parte, il luogo quasi esclu-
sivo della politicità e del suo concreto
manifestarsi . Tanto meno esortavamo all a
scelta per il Parlamento per il timore di

una qualche insinuazione propagandistica ,

che sapevamo inevitabile, conoscendo la

futilità di certi ricorrenti campagne in -

torno ai comunisti, ma che sapevamo
ugualmente sarebbe stata prontamente
smentita, così come è accaduto, da Asor
Rosa e dal suo rinnovato impegno in altre
responsabilità di partito, entro l'ambito
della sua scelta di vita e della sua scelt a
di lavoro, là dove non solo ha già dato

così grande contributo alla cultura ita-
liana, ma dove ha dato (parlo della scelta
per l'università) così grande contributo
alla battaglia democratica dei giovani, nei
momenti in cui spesso egli, ed altri do-
centi comunisti e democratici, venivan o
lasciati soli a combattere a viso aperto in

difesa delle istituzioni .
Dunque, non vi era e non vi è dubbi o

sull'impegno di lotta di Asor Rosa, impe-
gno tanto più importante e valido quanto
più la sua milizia comunista è stata ed è

fatta, come egli ricorda, di passione au-
tentica, di impegno nel dibattito politico
e culturale, giacché è dalla discussione che
noi comunisti abbiamo tratto ed intendia-
mo trarre lo stimolo a quello sforzo di
continuo rinnovamento che è la nostra
forza. Ciò che ci preoccupava e ci preoc-
cupa, dunque, è un'altra cosa : è il dovere
che sentiamo per la strenua salvaguardia
di quel criterio della rappresentanza po-
polare nell 'elezione che ci sembra giu-
sto, che abbiamo cercato di suggerire al -
meno ai cittadini che vogliono assegnarci
il loro mandato e che è stato raccolto e
suffragato dal consenso elettorale di molti .

Il criterio cui cerchiamo di ispirarci è

quello di una rappresentanza in cui sia
presente il riflesso della complessità dell a
società in cui viviamo ed abbiano così
voce le sue forze decisive, per cui è egual-

mente significativa della natura del nostro

partito, e del suo gruppo parlamentare ,
la presenza tra gli eletti comunisti di com-
pagni nostri od amici indipendenti che ap-
partengano alla classe operaia, agli strat i

intermedi ed al settore dei lavoratori in-
tellettuali . Naturalmente, ha un significato

per noi (forse non soltanto per noi, com e
d'altra parte abbiamo sentito dire in que-

i st 'aula oggi) particolarmente importante il
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fatto che siedano su questi banchi anche

studiosi della medesima disciplina di Asor

Rosa e di altre discipline, che hanno avuto
ed hanno un rilievo particolare nella vit a
culturale del paese . L ' importanza di queste
presenze è testimoniata non solo dal con -
tributo di insieme che possono recare e
recano, ma anche da quello più specific o
relativo all'opera legislativa in campi e set -
tori molteplici, così come è avvenuto, l o
ricordiamo, ad Asor Rosa nel campo della
legislazione universitaria. La difficoltà del
duplice impegno nell'aula parlamentare e
nel lavoro didattico e di ricerca è un fatto
oggettivo, tanto che ha dovuto essere all a
fine riconosciuto proprio nella più recent e
legge sul riordinamento della docenza, che
Asor Rosa ha ricordato nella sua lettera d i
dimissioni, che deve essere naturalmente
rispettata alle scadenze opportune .

È un sacrificio reale, quello degli stu-
diosi che accettano di sospendere, per il
periodo parlamentare, il lavoro universi-
tario oppure, finché sarà possibile, di as-
solvere ad entrambi; da ciò viene la com-
prensione verso l 'esigenza posta da Asor
Rosa, dato che in una materia così deli-
cata come quella dell'equilibrio intern o
fra il proprio lavoro e la propria esistenza
non può non avere spazio risolutivo il
volere dei singoli . Tuttavia si pone certo ,
dobbiamo riconoscerlo, anche un problema ,
a tutti noi comune, per rendere pienamen-
te produttivo, non per questo o quel par-
lamentare, ma per tutti, il tempo della le-
gislatura e per esaminare da vicino il tem a
di quell 'equilibrio personale e di vita, in
modo che ognuno possa avvertire una pie-
nezza di risultati del proprio impegno par -
lamentare .

Anche quando questo esito fosse otte-
nuto (e per questo esito tutti lavoriamo)
non sarebbe mai pienamente risolto il
rapporto tra il proprio lavoro particolare
e quello che è giusto chiedere al parla-
mentare ; anche al di là delle leggi sull'in-
compatibilità, un problema rimane e ri-
marrà, ed è perciò che, pur comprendendo
l'esigenza posta da Asor Rosa, vi abbiamo
a lungo resistito ed in certa misura an-
cora un poco resistiamo, con questo voto .
Non possiamo infatti tacere il rilievo della

scelta di quei parlamentari che, tra la
docenza e l'impegno in Parlamento, cer-
cano di preservare quest 'ultimo, anche s e

ciò non significa che debba essere consi-
derato di minore importanza non solo
umana, ma sociale e politica, il compito

universitario.

È doveroso che il nostro accento cada
sui bisogni di quest'aula, sui bisogni del

Parlamento, proprio perché sentiamo che

esistono problemi anche dell 'istituzione
parlamentare, che devono essere risolti, e
per risolverli sono necessarie le compe-
tenze più varie e le forze di tutti .

Ma se anche quest'ultima insistenza
non ottenesse l'esito che speriamo, non
per questo diminuirà la nostra stima per
il nostro caro compagno Asor Rosa e no n
per questo, soprattutto, abbandoneremo
gli sforzi perché la vicenda degli intellet-
tuali italiani non sia separata da quella
dell'istituzione parlamentare e perché essi ,
non soltanto per delega di altri, possan o
contribuire ai bisogni politici del paese .

ASOR ROSA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ASOR ROSA. Signor Presidente, avrei
rinunziato volentieri a prendere la parol a
in questa occasione, anche per non pro-
lungare troppo questo dibattito, se non
mi costringessero a farlo le numerose, e
francamente eccessive, manifestazioni di
stima pronunziate dai colleghi intervenuti
nella discussione nei miei confronti . È
fondamentalmente per ringraziarli, e pe r
esprimere la mia commozione di fronte a

questi attestati di stima, che prendo la

parola .

Se questa stima, che mi è stata testi-
moniata, è fondata – non ho alcun moti-
vo per non ritenere che queste attestazio-
ni siano state sincere e non strumentali – ,
vorrei pregare tutti i colleghi di ascoltare
alcune brevissime riflessioni che mi son o
venute in mente nell'ascoltarli e nell'av-
vertire il senso e i diversi significati co n
cui la lettera di dimissioni, letta poc'anzi
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dal Presidente della Camera, è stata in-
terpretata da questi colleghi. Queste rifles-
sioni sono sostanzialmente tre e vorrei ri-
durle all 'essenziale .

Mi sarei sentito offeso, come è accadu-
to talvolta nei giorni passati, se qualcuno
avesse, nel suo intervento, inteso attri-
buire alla mia scelta altri contenuti che
quelli sanciti nella mia lettera di dimis-
sioni. Ho sempre interpretato la politica
come confronto e come lotta, mai però
come menzogna, e devo dire che è moti-
vo per me di grande gratificazione non
aver ascoltato, da nessuno dei colleghi in-
tervenuti, un 'interpretazione di questo ge-
nere. Voglio riconfermare che ho inteso
applicare un principio codificato in una
legge che abbiamo recentemente approvat o
e voglio peraltro precisare, in questa sede ,
che non attribuisco a questa mia scelta
alcun valore esemplare: l'ho detto chiara -
mente nella lettera, lo riconfermo ora .
Sono il primo di una lista soltanto in or -
dine cronologico ed ho sorriso, leggend o
nei giorni scorsi sulla stampa quelle de-
finizioni con cui talvolta i giornalisti, in
mancanza di altre e più precise informa-
zioni, classificano la notizia, di contrast i
tra me ed il mio partito su questo punto
che non fossero quelli richiamati cortese-
mente e fraternamente dal compagno Tor-
torella nel suo intervento .

Secondo ordine di considerazioni : vo-
glio manifestare molto sinceramente - s e
non l'ho fatto finora - l 'orgoglio di essere
entrato a far parte del Parlamento dell a
Repubblica italiana .

Voglio anche far osservare ai colleghi
intervenuti che la scelta che io compio
non è al di fuori delle istituzioni di que-
sto Stato e di questa Repubblica, ma è
una scelta in favore di quella che fors e
è la più negletta e la più abbandonata
delle istituzioni italiane : la scuola. Desi-
dero mettere in positivo questa scelta ,
come scelta di fiducia, di impegno ed an-
che di fede nelle possibilità di rinnova-
mento e di trasformazione della scuola e
dell 'università italiana .

Vorrei dire al collega Sterpa, che del
resto ha detto anche parole assai affet -

tuose e gentili, che in questo momento

per me il vero dovere morale è di fare
il proprio dovere, ovunque ciascuno si
trovi, ma soprattutto nel proprio posto
di lavoro, all'interno del proprio mestiere
e della propria professione .

Terza considerazione : è evidente che
io non attribuisco a questa decisione nes-
sun valore assoluto . L'ho già detto più

volte . Si tratta di una scelta di coscienz a
e la scelta di coscienza consiste, se no n
erro, nel dire sempre o nel cercare, quan-
to più è possibile, di dire quello che s i
pensa e di fare quello che si dice, oppure
- più esattamente - essa consiste nel di-
re e nel fare quello che ciascuno ritien e

più giusto per se stesso. Questa è senza
dubbio una mia presunzione, ma credo
sia una presunzione che va compresa e
rispettata per quello che essa rappresen-
ta nella storia personale di un individuo .

Sulla base di queste considerazioni, mi

permetto di insistere affinché la Camera

dei deputati accetti le mie dimissioni ; vor-
rei spingere questa mia presunzione fino
alla richiesta che esse vengano accettate
subito e voglio dire, a conforto di tutt i

i colleghi, che in questo senso non m i

disturberebbe affatto una distinzione d i

trattamento rispetto al collega Pannella .

Infine, voglio qui riconfermare - af-
finché la cosa non resti confinata in calce
ad una lettera - la mia vera e profonda
gratitudine al Presidente della Camera con
il quale ho avuto un colloquio su queste

questioni, da cui ho ricavato la conferma
della sua grande intelligenza e della sua
serenità di giudizio, anche per tutto ciò
che riguarda il destino personale dei de-
putati .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione l'accetta-
zione delle dimissioni dell'onorevole Aso r
Rosa .

(E respinta) .

La Presidenza comunicherà subito al -

l'onorevole Asor Rosa questo voto dell a

Camera .
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Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca : interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli D e
Cataldo, Aglietta Maria Adelaide, Ajello,
Boato, Bonino Emma, Cicciomessere, Cri-

vellini, Faccio Adele, Galli Maria Luisa,
Melega, Mellini, Pannella, Pinto, Roccella ,
Sciascia, Teodori e Tessari Alessandro, al
Presidente del Consiglio dei ministri e al

ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni, « per sapere se l 'anticipo previsto
dall'articolo 21 del regolamento di servi-
zio, approvato con decreto ministeriale 1 1
novembre 1930 e successive modifiche, deb-
ba ritenersi a fondo perduto, come pare
accada attualmente, o se esso venga resti -
tuito

	

all'utente all 'atto

	

della dimissione
dell'abbonamento telefonico » (3-00636) .

L'onorevole sottosegretario di Stat o
per le poste e le telecomunicazioni ha fa-
coltà di rispondere .

BOGI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni. Ai sensi del-
l'articolo 292 del codice postale e dell'ar-
ticolo 21 del regolamento sulle polizze d i
abbonamento, all'atto

	

della

	

costituzione
del rapporto di utenza telefonica viene pa-
gata una somma determinata in conto
anticipo di quanto dovuto per l'utilizzazio-
ne del servizio interurbano. Tale somma ,
decurtata di quanto eventualmente dovu-
to dall'utente, all'atto della cessazione de l
rapporto deve essere restituita all' interes-
sato .

Al Ministero non risulta che la SIP s i
sia resa inadempiente a tale obbligo o
che provveda alla restituzione con ritardi
che non rientrino nei tempi tecnici neces-
sari per il compimento di tale operazio-
ne. Non è giunto peraltro al Ministero
alcun esposto che richieda di intervenire
a norma di convenzione .

PRESIDENTE . L'onorevole Pinto ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l'interrogazione De Cataldo n . 3-00636, di
cui è cofirmatario .

PINTO. Ringrazio il rappresentante del
Governo che in effetti ha risposto alla
nostra domanda intesa a sapere se l 'anti-
cipo, previsto dall'articolo 21 del regola -
mento di servizio, sia, in tutto o in parte ,
restituito all'utente . Su questo, quindi ,
sono parzialmente soddisfatto ; però, nel
prenderne atto, devo dire che, se è vero
che la SIP non è stata giudicata inadem-
piente, è anche vero che in questo strano ,
ma bel paese, molte volte neppure gli
utenti conoscono i propri diritti . Io cre-
do infatti che, nella maggior parte de i
casi, molte persone, nel firmare il contrat-
to, al momento della rescissione non no-
tano o non ricordano ciò che loro spet-
ta di diritto.

Quindi, nel prendere atto di ciò che lei
ha detto, signor rappresentante del Gover-
no, la invito ad una maggiore pubblicizza-
zione degli elementi del contratto di uten-
za telefonica, e a fare in modo che la SI P
favorisca la conoscenza dei diritti degli
utenti .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
dell'onorevole Costamagna al Presidente
del Consiglio dei ministri e al ministro
delle poste e delle telecomunicazioni, « per
sapere se non ritengano opportuna la pre-
senza di un rappresentante delle radio e
delle TV private nel consiglio di ammini-
strazione ,della RAI-TV .

Ciò anche considerando l ' imminenza
di una normativa regolamentatrice delle
stesse emittenti private e nel quadro di
un'armonica collaborazione tra emittenza
pubblica ed emittenza privata, al fine di
un migliore e articolato servizio di pub-
blica informazione » (3-01751) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le poste e le telecomunicazioni ha facoltà
di rispondere .

BOGI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni. Come l'in-
terrogante sa, l'attuale composizione del
consiglio di amministrazione della RAI
è regolata dall 'articolo 8 della legge 14
aprile 1975, n. 103, che attribuisce l a
scelta dei membri di tale consiglio all a
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assemblea dei soci e alla Commission e

parlamentare per l'indirizzo generale e l a
vigilanza dei servizi radiotelevisivi . Detta
normativa non prevede che faccia parte
del collegio un rappresentante delle emit-
tenti radiotelevisive private.

È ben vero che l'armonica coesistenz a
fra l'emittenza pubblica e privata è un o
dei problemi centrali che la emanand a
normativa sull'emittenza privata dovrà af-
frontare, ma non sembra che possa esse -
re risolto con l'ingresso di un rappresen-
tante delle radio e televisioni private nel
consiglio di amministrazione della RAI,
che è pur sempre, e solo, una parte, seb-
bene di rilievo, del sistema radiotelevisi-
vo misto che deve essere sottoposto a nor-
mativa .

PRESIDENTE . L'onorevole Costamagna
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

COSTAMAGNA . Signor Presidente, la
riforma della RAI-TV sarà ricordata negl i
ambienti giuridici come la rottura di un a
tradizione che è perdurata per quasi due
secoli : quella di ispirazione illuministic a
relativa alla divisione dei tre poteri, i l
legislativo, che faceva le leggi, il giudizia-
rio, che ne vigilava l'applicazione, e l 'ese-
cutivo, che le eseguiva. Con la riforma del-
la RAI-TV, in Italia si è dato avvio ad
una nuova soluzione, nel senso che un
grande settore pubblico, quello radiotele-
visivo, non dipende più dal Governo, m a
dal legislativo, cioè da una Commissione
parlamentare chiamata impropriamente d i
vigilanza. Naturalmente, tutto ciò non è
netto, nel senso che la RAI, in quanto
azienda, è di proprietà dell'IRI, che a su a
volta è dello Stato, ed è anche conces-
sionaria pubblica, poiché la sua concessio-
ne deriva dallo Stato, avendo il Ministero
delle poste compiti teorici di vigilanza .
Inoltre, è sottoposta ad una Commissione
parlamentare, che dal primitivo compito di
garantire l'obiettività dell'informazione
passata addirittura ad eleggere il consi-
glio di amministrazione. Morale della fa .
vola: c'è la più grande confusione e non
si sa più con certezza da chi dipenda l a
RAI, poiché niente conta l 'IRI, pochissi -

mo il Ministero, mentre tutto è attribuibi-
le alla Commissione parlamentare .

Se ne ricava una ben triste constata-
zione: quella che, essendo i membri del -
la Commissione designati e non eletti dai
diversi gruppi politici, la Commissione ,
in definitiva, dipende dai partiti che, in
effetti, vi fanno il bello ed il cattivo tem-
po, con un « distinguo » : quello per cui,
non potendosi riunire tutti i giorni, la
stessa Commissione di fatto finisce per
contare solo sulle grandi scelte, non po-
tendo scendere, in quanto assembleare, al
dettaglio dei programmi, delle assunzioni ,
delle carriere. In sostanza, alla RAI co-
manda chi c'è ed ha perciò la possibilità
di decidere qualcosa. È, insomma, uno Sta-
to nello Stato o, peggio, parafrasando uno
slogan ottocentesco, una « libera RAI-TV
in libero Stato », ciò che sottintende una
realtà: « RAI-TV anarchica in uno Stato
impotente ». A questo mostro giuridico ,
signor Presidente, si giunse da parte d i
un Governo del passato e, dato l'enorm e
peso acquisito dalla radiotelevisione, anch e
da parte delle forze politiche che premeva-
no per sottrarre tale strumento al Gover-
no e ai partiti di Governo. Perciò, si rea-
lizzò una riforma che, senza stabilire al-
cuna certezza, dette a tutti qualcosa, in
una partita che chiamerei « degli inganni » ,

e dalla quale si buttò fuori l'unico che
avrebbe potuto avere titoli e diritto per
esservi presente, il cittadino utente, che ,
pagando le tasse, avrebbe dovuto essere
il vero arbitro della RAI .

Comunque, signor Presidente, possia-
mo consolarci perché, dato l'avanzare del -
la tecnologia, ben presto anche la RAI
diventerà inutile, nel senso che entro po-
chi anni chiunque potrà vedere i program-
mi che vuole, anche quelli trasmessi dai

paesi più lontani . Quindi, la mia interro-
gazione era volta a richiedere la presenza
di una rappresentanza delle televisioni pri-
vate al vertice della RAI, per tentare frat-
tanto una mediazione ed una collabora-
zione tra il servizio pubblico e le emittenti
private, ritenendo che il Governo avrebbe
dovuto precipitarsi ad effettuare una rego-
lamentazione delle emittenti private italia-
ne, in rnodo da sottoporre almeno queste
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ad una legge precisa. Al contrario, siamo

rimasti nell'anarchia, alla RAI comanda chi
c 'è, e le emittenti private trasmettono
quello che vogliono, anche programmi por-
nografici, anche programmi che istigan o
alla violenza .

Mi dispiace che queste critiche sian o
indirizzate anche ad esponenti passati e
presenti del mio partito, ma a mio parere
la riforma avrebbe dovuto dar vita ad un
« parlamentino » degli utenti, eletto dal
basso, in un'epoca nella quale anche i ge-
nitori degli alunni hanno il diritto di eleg-
gere « parlarnentini » scolastici .

Il « comitato centrale » degli utenti, si-
gnor Presidente, avrebbe rimesso ordine
nella RAI, promuovendo o bocciando i
programmi, eliminando - visto che si paga
un canone - la pubblicità dalle trasmissio-
ni del servizio pubblico, promuovendo e
coordinando l 'emittenza pubblica e privata .

Concludo, signor Presidente, augurando-
mi che si faccia giustizia di una rifor-
ma orribile, che ha reso la RAI inservibi-
le anche per le stesse forze politiche, ed
augurandomi che, in relazione alle emitten-
ze private, si riconosca la libertà radiotele-
visiva attraverso una legge precisa, che
crei certezza, e che soprattutto vincoli le
radiotelevisioni private a non oltrepassare
il limite della decenza e del rispetto del-
le leggi .

Sono pertanto insoddisfatto della rispo-
sta del Governo .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell'onorevole Costamagna, al ministro del -
le poste e delle telecomunicazioni, « per
sapere, prendendo spunto dal film docu-
mentario Forza Italia prodotto nel 1977 ,
ed avuto riguardo al tentativo di ridicoliz-
zazione messo in atto con questa opera
cinematografica verso molte personalit à
democratiche, colpevoli solo di mostrars i
anticomuniste, tra le quali gli onorevoli
Rumor e Donat-Cattin, chi può aver au-
torizzato la RAI a prestare o regalare l a
sua documentazione audiovisiva agli au -
tori di Forza Italia » (3-01838) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le poste e le telecomunicazioni ha facolt à
di rispondere .

BOGI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni. Da notizie

assunte è risultato che i diritti di utiliz-
zazione di alcuni brevi filmati prodotti
dalla RAI sono stati ceduti nel 1976 dal -
la SACIS, società collegata della RAI, al -
la società « Jean Vigo a responsabilità li-
mitata », per essere inseriti nel lungome-
traggio a carattere documentario dal tito-
lo Forza Italia, da diffondere esclusiva-
mente nel territorio italiano.

In merito alla cessione, preciso che es-
sa rientra nel normale svolgimento delle
attività collaterali della RAI e non ha bi-
sogno di alcuna autorizzazione ministeria-
le. Infatti, come previsto dalla convenzio-
ne fra Stato e RAI, approvata con decre-
to del Presidente della Repubblica 11 ago -
sto 1975, n. 452, all'articolo 3 si precisa
che « quest'ultima » - la RAI - « prov-
vede alla conservazione e diffusione delle
proprie produzioni artistiche e culturali e
di quelle comunque connesse alle attivit à
istituzionali, anche ai fini del loro sfrut-
tamento commerciale, e può esercitare le
correlative attività economiche (editoriale ,
libraria, discografica, di supporti audiovisi-
vi, di sfruttamento cinematografico, tea-
trale e concertistica, di vendita dei pro-
grammi e di utilizzazione dei diritti da la
ro derivanti, di conseguimento e sfrutta-
mento dei brevetti, di assistenza e colla-
borazione tecnica a terzi e simili), purché
non risultino di pregiudizio al miglior svol-

gimento dei pubblici servizi concessi e
concorrano all'equilibrata gestione azienda-
le » . Ai sensi del medesimo articolo 3 del-
la convenzione fra Stato e RAI, si preci-
sa che « allo svolgimento dell 'attività di
cui sopra la RAI può provvedere diretta-
mente o a mezzo di società collegate » .

Se l'interrogante ritiene che il compor-
tamento della RAI non sia conforme agl i
indirizzi emessi, dovrebbe rivolgersi alla

Commissione parlamentare per l'indirizzo
I generale e la vigilanza dei servizi radio-

televisivi .

PRESIDENTE. L'onorevole Costamagn a
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .
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COSTAMAGNA . Signor Presidente, la
mia interrogazione affronta una questione
di principio : quella della documentazione
audiovisiva esistente nei magazzini della
RAI. Avendo la RAI fama di svolgere ser-
vizio pubblico, generalmente le persone, e
particolarmente i protagonisti politici, s i
lasciano volentieri riprendere, certi che d i
queste riprese la RAI, come ente pubbli-
co, non farà mai un uso illecito, non le uti-
lizzerà, cioè, mai contro le persone che,
fidandosi, si sono lasciate volentieri ripren-
dere. E mi riferisco, in particolare, a que-
gli spezzoni che in genere vengono mes-
si da parte, in quanto inutili .

Chiarisco meglio ciò che dico: se una
troupe radiotelevisiva venisse a casa mia e
mi chiedesse di fare delle riprese, ma-
gari intervistandomi, io - ma credo chiun-
que - accondiscenderei, sapendo che s i
tratta della RAI, ente pubblico. Poi si da-
rebbe inizio alle riprese e, come accad e
normalmente, alcuni metri di pellicola non
risulterebbero utilizzabili, magari a cau-
sa di una posa ridicola dell ' intervistato ,
non pratico di cinema . Si girerebbero co-
munque i metri necessari alla trasmissio-
ne, e la troupe radiotelevisiva porterebb e
via tutto : le pellicole necessarie alla tra-
smissione, venute bene, e quelle nelle qua-
li le persone sono state colte nella posa
ridicola. Tutto questo materiale viene ge-
neralmente consegnato agli archivi dell a
RAI; non si sa se ciò che non è stato
utile venga distrutto o lasciato in archivio .
Potrebbe, ad esempio, accadere che de l
viaggio in Cina del Presidente Pertini fra
molti anni si utilizzerà per una trasmis-
sione non solo ciò che apparirà decoroso ,
ma anche ciò che, magari, apparirà ridi-
colo. È per questo motivo che all'inizio,
circa la documentazione audiovisiva in pos-
sesso della RAI-TV, ho parlato di una
questione di principio.

È accaduto, infatti, che nel famoso
« autunno caldo » il Presidente del Con-
siglio ed il ministro del lavoro dell'epoca
non negarono alla RAI il diritto di ripren-
derli, anche in occasioni non pubbliche .
La RAI collezionò così una gran mole di
materiale sui due personaggi che, bene
o male, in quel momento si fecero ripren-

dere sapendo che la RAI, ente pubblico ,
non avrebbe mai messo in circolazione se-
quenze ridicole o comunque lesive della
loro dignità . Ad anni di distanza si è sco-
perto che parte del materiale collezionato
è finito in mano di privati cineasti, i qua-
li hanno montato un film che in sostanza
è rivolto alla ridicolizzazione dei perso-
naggi in questione .

E qui sorge il problema: è possibile
che i dirigenti di un'azienda pubblica
concedano materiale audiovisivo a privat i
che hanno di mira la ridicolizzazione ed
il danno di personaggi che, in buona fe-
de, si sono fatti ritrarre ? Non accuso nes-
suno, anche perché lo spunto per questa
interrogazione mi è stato dato da ciò che
ho letto sui giornali. È certo però che il
film Forza Italia puntava alla ridico-
lizzazione di personaggi politici di gover-
no, non tanto per un'aggressione alla
DC (c'è anche questo), quanto per se-
guire una moda dell'epoca in cui fu pro -
dotto il film: quella di un cosiddetto rin-
novamento che, all'interno della DC, avreb-
be dovuto mettere da parte i vecchi ca-
pi, dipingendoli come inetti e ridicoli .

Molta acqua è passata sotto i pont i
del Tevere, signor Presidente, ed in mol-
ti ci siamo accorti che la tendenza a ridi-
colizzare capi e governanti della DC ave-
va anche il fine di togliere di mezzo per-
sone propense a dire « no » al compromes-
so storico.

Comunque, signor Presidente, anche s e
il film non ha sortito grandi effetti ed
anche se la moda di agevolare il compro-
messo storico parlando di rinnovamento
è finita, resta una questione di principi o
che ho prospettato all'inizio : occorre una
legge diretta ad evitare la manipolazione
e l'utilizzo illecito del materiale audiovisivo
che la RAI ha collezionato .

Perciò concludo augurandomi, fuori de l
« giallo » di Forza Italia, che il Governo
ed il Parlamento provvedano a varare una
legge che garantisca chi si lascia oggi
riprendere dalla RAI-TV che domani d i
quella ripresa non si farà un uso inde-
bito, ridicolizzante, negativo . Sono parzial-
mente insoddisfatto .
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Seguito della discussione della propost a

di legge: Aniasi ed altri: Riforma del-

l ' editoria (377) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione della pro-
posta di legge Aniasi ed altri : Riforma
dell'editoria .

L'onorevole relatore ha facoltà di il-
lustrare all 'Assemblea le conclusioni cu i
è pervenuto il Comitato dei nove.

MASTELLA, Relatore. Vorrei dire, si-
gnor Presidente, che non soltanto il Co-
mitato dei nove è giunto a determinat e
conclusioni, ma che la stessa Conferenz a
dei capigruppo, dovendo decidere il ca-
lendario dei lavori dell'Assemblea, ha sta-
bilito che nella seduta di oggi avremm o
saltato a pie' pari, accantonandola, l'inte-
ra materia relativa alla commissione per
la stampa, diventata piuttosto controver-
sa, ed in particolare gli articoli 9, 10 e
11 che hanno, in ogni caso, costituito mo-
tivo di discussione tra i gruppi politici .
Tale materia dovrebbe essere sottoposta
alla riflessione delle stesse forze poli-
tiche, così da addivenire ad una conclu-
sione che noi ci auguriamo sia la più
celere possibile ma anche la ptù concor-
data, la più coesa tra i vari gruppi ch e
contribuiscono alla stesura, alla elabora-
zione di questa tormentata legge di ri-
forma dell 'editoria .

Da parte del Comitato dei nove, in
consonanza con l 'indicazione della Con-
ferenza dei capigruppo, dunque, si è pen-
sato di accantonare il nodo rappresenta-
to dalla commissione nazionale per l a
stampa e di passare al successivo articolo
12, che riguarda il registro nazionale del -
la stampa, la cui tenuta viene affidata
alla commissione di cui sopra . Vorrei, a l
riguardo, far presente al Presidente e alla
Camera che ogni qualvolta parleremo d i
commissione nazionale per la stampa, ne l
corso dell'esame degli articoli successivi a
quelli accantonati, preciseremo che in se -
de di coordinamento si preciserà l'organ o
compentente ad esercitare compiti e funzion i
via via previsti nel corpo del provvedimen-

to, che la proposta di legge, nel suo te-
sto attuale, attribuisce alla commission e
per la stampa .

In base al testo dell 'articolo 12 formu-
lato dalla Commissione, sono soggetti al-

l 'obbligo .dell'iscrizione nel registro nazio-
nale della stampa gli editori di giornal i
quotidiani, di periodici o riviste, di agen-
zie di stampa (nei casi previsti dal suc-
cessivo articolo 25) .

L'emendamento 12 . 5, sostitutivo del-
l'intero articolo 12, che la Commissione
propone, porta quale conseguenza un a
soppressione dei successivi articoli 14 e 15 .

Sempre che non vi siano intervent i
in contrasto con quanto sto dicendo, d a
parte degli altri componenti il Comita-
to dei nove, sottolineo che la Commis-
sione è giunta alle decisioni che ho detto
alla unanimità. Adesso verificheremo se
questa affermazione sia fondata .

RODOTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RODOTA. Colgo l'occasione per svol-
gere una valutazione in ordine alla deci-
sione assunta, rispetto alla quale, com e
lei ben vede, signor Presidente, non ho
ritenuto opportuno eccepire alcunché. Ac-
cetto, quindi, la decisione di accantonare
gli articoli 9, 10 e 11, ma ritengo di dover
motivare in questa sede le ragioni di tale
accettazione. Questa motivazione è anch e
una valutazione del lavoro che faremo
dall'articolo 12 in poi . Lo spunto mi è
offerto da alcune considerazioni che sono
state fatte dal relatore .

Ritengo che questo accantonamento
sia in sé ingiustificato ed offensivo per i l
lavoro finora svolto dal Comitato dei no-
ve, il quale, dall'alto della Presidenza, era
già stato ripreso, qualche giorno fa, per
una sua sorta di pigrizia o di disatten-
zione. È opportuno che i non molti pre-
senti nell'aula sappiano che non solo i l
Comitato aveva lavorato su questi due
articoli, ma che su molti punti aveva rag-
giunto degli accordi non secondari, e che
là dove esistevano delle divergenze, que-
ste erano state formalizzate in una serie
di emendamenti che avrebbero potuto
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consentire un proficuo confronto in aula .
Perché a tutto questo non siamo arri-
vati ?

Il rinvio non è, signor Presidente, de-
terminato dalla volontà di ricercare un a
soluzione concordata, perché le difficoltà
le conosciamo e le soluzioni, se verran-
no, saranno tali da snaturare probabil-
mente alcune delle indicazioni che fino
ad ora ai hanno guidato nell 'elaborazio-
ne di questa legge. Nella sostanza l 'accan-
tonamento e quindi il rinvio della discus-
sione di due articoli-chiave di questa ri-
forma è il risultato di un ostruzionismo
palese e occulto, che si manifesta, e s i
è manifestato ancora nella seduta di ier i
in quest'aula, in interventi evidentement e
ingiustificati e che mettevano in luce una
volontà ostruzionistica. Nessuno mette in
discussione una cosa di questo genere e
noi ci limitiamo a registrare soltanto un
fatto, così come registriamo l ' incredibile
intervento del ministro per i rapporti co n
il Parlamento nella seduta di ieri .

Si è creata una situazione in presenz a
della quale, evidentemente, ci si è trovat i
di fronte alla necessità o di piegarsi di
fronte a questa sorta di ricatto che si
veniva determinando, oppure di essere co-
stretti ad abbandonare la discussione di
un provvedimento così impegnativo .

Ho voluto dire queste cose perché nes-
suno di noi è così miope o sciocco da
non rendersi conto di tutto quello che st a
accadendo e dico ciò perché la possibilità
di riprendere questa sera la discussione, e
di percorrere un tratto sia pure breve di
strada, non mi fa essere per niente otti-
mista sui risultati che si potranno raggiun-
gere la prossima settimana.

Credo che questo debba essere detto e
registrato perché qui dentro ci sono perso -
ne che credono di lavorare seriamente pe r
risolvere problemi che a parole tutti han-
no a cuore e che nella sostanza molti mi
pare dimentichino .

C'è un secondo punto, anch'esso d i
principio e di grossa rilevanza nel mo-
mento in cui si affrontano questi ar-
ticoli; noi continuiamo a legiferare al
buio, nel momento in cui accantonia-

mo questi articoli, e anche se tutto si potrà
fare in sede di coordinamento, ora, da un a

parte, ci troviamo di fronte ad una situazio-
ne nella quale scriviamo degli articoli che o
risulteranno essere di pessima fattura, in
una materia per la quale la chiarezza e la
precisione dovrebbero essere massime, op-
pure ci metteranno nella necessità, già

sperimentata e che ha provocato proble-
mi regolamentari nella fase di approva-

zione di alcuni articoli iniziali di questa
legge, di dover poi tornare faticosamente ,
con garbugli difficili da giustificare, su
decisioni già prese . Questo mi preoccupa
e credo si debba sottolineare, perché tutto

ciò non è il risultato di cattiva volontà o
di cattiva capacità tecnica di chi scrive

gli articoli, ma è il risultato della scel-
ta che è stata appena fatta; cioè di accan-
tonare quello che logicamente e politica -
mente doveva essere fatto prima.

All'irrazionalità di questo procedere s i
aggiunge poi il rischio o il tentativo di

erodere la sostanza della struttura di que-
sta commissione, sulla quale, a parole, l a
maggioranza si è dichiarata consenziente ,

e di ampliare in maniera parallela l'area
di incidenza dei poteri dell'esecutivo .

Ci accingiamo a discutere dei poteri e
della disciplina del registro della stampa
senza ancora sapere se – insisto sul se –

ci sarà un organo che avrà quelle detenni-
nate funzioni di vigilanza, cui pure si allu-
de nell'ambito dell'articolo stesso . Perché
se questo rinvio è stato determinato, cos ì

si è detto, dalla volontà di tener conto
delle diverse posizioni presenti, ebben e
tra queste c'è anche quella di chi sostiene

che nessuna commissione debba essere
istituita .

Che senso ha questo tipo di legislazione ?
E lo dico, ripeto, dopo non essermi opposto

a questo . . . (Interruzione del deputato 141am-

;nì) . Scusi, io so che sono stati forniti anch e
dal relatore alcuni chiarimenti : ma sta d i

fatto che noi questo stiamo per fare . Lo stes-
so tipo di previsione dell ' istituto del regi-
stro avviene al buio, rispetto a quelli che

saranno i risultati complessivi, che noi non
possiamo dare per scontati, quali che sia-
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no le affermazioni, che conosco, fatte in
sede di Conferenza dei capigruppo : ma ne
erano state fatte altre su questo punto ,
lo ricordiamo, la scorsa settimana . Non
posso considerare impegnativo per l 'Assem-
blea quello che è stato detto nella Conferen-
za dei capigruppo, non per quanto concer-
ne il calendario dei lavori - al quale, com e
vedete, non mi sono opposto -, ma per
quanto concerne il contenuto . Perché noi
sappiamo qual è la sostanza della diver-
genza su questo punto, che era opportun o
portare in aula preliminarmente .

Quale potere di vigilanza si avrà ? No i
non abbiamo idea di come esso sarà strut-
turato, e quindi veramente legiferiamo al
buio, in una direzione che è estremament e
impegnativa e pericolosa .

Ad esempio, all'articolo 17 si prevede
una disciplina per le imprese concessiona-
rie di pubblicità, relativamente alla quale
sarebbe la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il ministro del te -
soro, a fissare il modello dell'allegato ch e
evidenzi in modo analitico le risultanze
contabili relative alla pubblicità su quoti-
diani e periodici . Ora, noi abbiamo appro-
vato un articolo 8 che, in un'altra dire-
zione, attribuirebbe invece alla commissio-
ne il potere di fissare bilanci-tipo per l e
imprese editrici di pubblicità. Qui siamo
in una materia assai simile, e questo è i l
problema che mi preoccupa: attribuiamo
allora alla Presidenza del Consiglio, qui ,
senza nessuna mediazione, il potere di in-
terferire in una materia di estrema deli-
catezza, ancora una volta al buio rispetto
a quelle che saranno le soluzioni comples-
sive di disciplina di questo settore .

Ecco perché ritengo che l'iter della pro-
posta di legge in esame diventi sempr e
meno rassicurante. Devo sottolineare que-
st'ultimo punto, e il continuo groviglio ,
il continuo tentativo di erodere, di strap-
pare pezzi di potere importante, a favore
della Presidenza del Consiglio (e su tal e
punto concludo), per motivare ancora una
volta alcune ragioni che mi fanno rima -
nere perplesso rispetto a soluzioni che
continuano ad essere prospettate circa i l
modo di strutturare la commissione, se
mai ci sarà .

Ho ascoltato con la dovuta attenzione
ciò che il collega Bassanini diceva ieri re-
lativamente al sistema di nomina, con un
richiamo a ciò che in altri sistemi, come
quello statunitense, è la procedura di ad-
vice and consent, in questa materia: pro-
posta presidenziale e consenso parlamen-
tare. Sono non da oggi - l'ho scritto i n
più di un'occasione - un fautore di que-
sto tipo di tecnica ; ma dov'è il momento
che rende in questa sede, non dico inac-
cettabile, ma sospetto l'uso di questa pro-
cedura ? Esso consiste nel fatto che l'at-
tribuzione alla Presidenza del Consiglio de l
potere di proposta è nient'altro che lo
strumento attraverso il quale poi i nomi-
nati - o il nominato : sento parlare an-
che di un'ipotesi monocratica - rimango -
no in qualche misura attratti nell 'orbita
della Presidenza del Consiglio .

Allora non è più la purezza della pro-
cedura di « proposta più consenso » che
la renderebbe accettabile, ma è un ele-
mento pericoloso di inquinamento, che si
manifesta poi in altre occasioni : per esem-
pio, il fatto che le relazioni provenienti
da questo organo dovrebbero essere me -
diate dalla Presidenza del Consiglio, e
non inviate direttamente al Parlamento ,
con una procedura ed un tipo di legame
impropri, di cui abbiamo già registrat o
le conseguenze negative in sede di fun-
zionamento della commissione nazional e
per le società e la borsa .

Ecco perché il mancato scioglimento di

questo nodo e il perdurare di equivoci o
di incertezze generali su quella che sarà l a
struttura mi rendono non in condizione
di esprimere una valutazione sugli artico-
li che da questo momento saranno discus-
si. E dalla partecipazione a questa discus-
sione io mi asterrò .

BASSANINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BASSANINI . Signor Presidente, anche
io devo esprimere molte perplessità sul -
l'accantonamento degli articoli che riguar-
dano la commissione per la stampa, i
suoi poteri e la sua disciplina, per motivi
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che, in verità, non sono molto diversi d a
quelli che poco fa esprimeva il collega
Rodotà .

Già in precedenza abbiamo chiarito l e
ragioni per le quali è difficile, in una ma-
teria come questa, disciplinare funzioni
pubbliche, che sono estremamente delicate

e complesse, e i procedimenti relativi sen-
za avere una chiara idea della struttura
e dell'inquadramento degli organi che do-
vranno amministrate, gestire queste fun-
zioni pubbliche e garantire la corretta e d
imparziale attuazione della legge .

Credo che abbia ragione Rodotà, anche
dove sottolinea che - accanto al problem a
della struttura (mi ha fatto particolar-
mente piacere sentire che alcune delle ar-
gomentazioni, che ieri portavamo a soste-

gno della soluzione proposta nel testo de l
Comitato dei nove, lo hanno convinto) --
la correttezza e la limpidità di questa so-

luzione dipendono assai, al di là della me-
ra definizione della composizione dell'or-
gano e dei procedimenti della sua nomi-
na, dall 'inquadramento dell'organo stesso ,
dai suoi poteri e dalle sue relazioni con
gli altri apparati dello Stato .

Non c'è dubbio che il principio dell a
codecisione mediante una proposta del-
l'esecutivo e un advice and consent de l
Parlamento ha altro segno, altro significa-
to, se si tratta di designare i titolari d i
un organo inquadrato nella scala gerar-
chica dell 'amministrazione (e che quindi
risponde burocraticamente e gerarchica -
mente ad un'autorità politica a sua vol-
ta riportata nell'esecutivo) o invece i ti-
tolari di un organo in grado di esercitar e
le sue funzioni in modo imparziale, indi -
pendente, in conformità ad un processo d i
nomina che tende a garantire la natura
di autorità indipendente .

Sotto tale profilo, quindi, credo che s i
debba prendere atto dell'accoglimento, ch e
il collega Rodatà faceva, di alcune dell e
tesi che esprimevamo ieri . Ma occorre an-
che comprendere le ragioni che lo portano
ad allargare il discorso e a verificare la
coerenza dell'impostazione sul piano del-
la disciplina complessiva delle funzioni at-
tribuite a questo organo e del suo inqua-

dramento nel sistema della nostra orga-
nizzazione pubblica .

Francamente, pare anche a me assai
difficile procedere molto avanti nell 'esa-
me di questa legge, senza sapere se noi
avremo un organo di garanzia a vigilare
sulla corretta applicazione di questa legge

o se non lo avremo. Si tratta di due ipo-
tesi diverse, che possono comportare so-
luzioni diverse nel procedere della disci-
plina che la legge detta .

Credo che forse qualche articolo d i
quelli che oggi sono in discussione può
egualmente essere approvato, perché s i
tratta in fondo di disposizioni per le qual i
questa alternativa è meno rilevante e me-
no incidente (su questo sono meno dra-
stico del collega Rodotà) ; però, non è che

si possa pensare ad accantonare per lun-
go tempo questo nodo della legge .

Si può pensare forse ad un accanto-
namento, per la giornata di oggi, dell'esa-
me delle norme sul registro e sulla di-
sciplina delle modalità e degli effetti del-

le registrazioni, che hanno già una lor o

sistemazione complessiva . Poi però io cre-

do si debba procedere fin dalla prossima

seduta ad affrontare questo nodo, che per -
altro è un nodo già per molti versi sciol-
to dal punto di vista, intendo, non del

merito, ma delle procedure decisionali di

questa Camera, perché il tema è stato ap-
profondito, sono state sviscerate, in Com-
missione, nel Comitato dei nove, in que-
st'aula, diverse ipotesi di soluzione, co n

i loro pro e i loro contro, e le caratteri-
stiche di ciascuna di queste soluzioni ; il

dibattito è andato molto avanti . C'è stato
un confronto che mi pare sia stato ricco
di argomenti e di valutazioni .

È nelle procedure normali di un'as-
semblea parlamentare che si arrivi poi ,

una volta affrontati questi nodi, a decide -
re secondo la regola della maggioranza .
E su questa strada noi eravamo già mol-
to avanti . Ci spaventa forse, ha spaven-
tato forse alcuni - lo diceva prima Ro-
dotà -, il fatto che, da una parte politica ,
è iniziata su questo argomento un'opera-
zione ritardatrice di tipo ostruzionistico .
Mi chiedo quali siano le finalità e gli

obiettivi di questa operazione. Il sospetto
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che nasce in tutti noi è che, al di là del-
le argomentazioni di merito, ci sia la
preoccupazione nei confronti di soluzioni
- non dico soltanto quella della commis-
sione, ma anche altre, che si prospettan o
e che possiamo discutere nel prosieguo
del dibattito - che non ammettano una
volta tanto o che non agevolino una vol-
ta tanto procedimenti e metodi di tipo
lottizzatorio, quindi che da qualche parte
politica si tema di non avere voce i n
capitolo secondo il criterio della spar-
tizione, della lottizzazione, della presen-
za in ogni organo pubblico, anche i n
quelli che dovrebbero avere funzioni d i
garanzia dell'imparzialità e della correttez-
za dell'intervento pubblico, di non avere,
anche in organi di questo genere, rappre-
sentanti di parte per fare interessi parti-
giani . Se è questa la finalità di questa
operazione ritardatrice, credo che la dob-
biamo denunciare e battere secondo l e
procedure e le regole della democrazia
parlamentare, cioè andando avanti nel di -
battito e votando su queste disposizioni .

Non mi oppongo, quindi, all 'accantona-
mento, ma sottolineo la necessità che si
tratti di un breve accantonamento solo
per questa seduta, che il dibattito pro -
ceda fin dalla prossima seduta sull e
disposizioni accantonate, che sono pre-
giudiziali rispetto ad una serie di al -
tre norme successive che dobbiamo discu-
tere ed approvare. E nello stesso tempo
mi pare che non sia possibile accettare
che logiche politiche non chiare, anzi as-
sai oscure, vengano a complicare i no-
stri lavori. Quanto sta succedendo - lo
rilevava giustamente Rodotà - ci lasci a
estremamente perplessi, perché improvvi-
samente si ritardano o si vogliono rinvia-
re i nostri lavori che, tutto sommato ,
stanno oggi procedendo con prospettive
migliori di quanto non fosse qualche gior-
no fa, perché le difficoltà principali, i no-
di principali cominciano a sciogliersi nel -
l ' identificazione di soluzioni concordate,
tra l'altro, tra un ampio arco di forze po-
litiche rappresentate in questa Camera, co-
me è nella logica - già altre volte lo ab-
biamo sottolineato - ,di una legge di attua-
zione costituzionale, di attuazione di prin -

cìpi costituzionali e quindi una legge che no n
può essere certamente giocata secondo la
regola di una rigida contrapposizione tra
maggioranza governativa e opposizione, m a
invece deve cercare di raggiungere, attra-
verso la collaborazione di tutti, un ampio
consenso dell'intero Parlamento.

MELEGA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Signor Presidente, colleghi ,
noi radicali intendiamo qui ribadire molto
brevemente, ma con grande fermezza, al-
cuni concetti che purtroppo siamo stati
costretti ad esprimere già molte volte nel
corso del tormentato iter di questa legge .

Il primo concetto è questo : noi siamo
disposti ad andare avanti ad oltranza nel -
l 'esame di questa legge, contenti di lavori
stakanovistici, se si vuole, durante il week-
end, durante le notti, senza sosta insom-
ma, per non concedere alcun alibi a colo-
ro che da mesi e mesi, per non dire anni ,
vogliono sabotare questa legge di riforma
dell'editoria e si servono di tutti gli stru-
menti polemici utili a nascondere il loro
intento.

Questo è il primo punto che vogliamo
sia chiaro : nessun alibi, da parte radicale ,
a coloro che intendono rallentare nei fatt i
l'esame di questa legge .

Detto questo, noi pensiamo (e non pos-
so far altro che ripetere il concetto che
ho dovuto manifestare due sedute fa, i n
un'occasione identica a quella che ci ap-
prestiamo a vivere oggi) che si stia pro -
cedendo in modo sbagliato . Noi oggi ac-
cantoniamo (e su questo gli argomenti del
collega Rodotà sono esaurienti) l'articolo
che riguarda la commissione nazionale per
la stampa, per affrontare quelli successivi :
commettiamo così un errore di metod o
che è anche errore politico perché, come
ha detto benissimo il collega Rodotà (e
alle sue argomentazioni ci associamo in
pieno), non è possibile discutere saggia -
mente di questi temi senza aver prima
affrontato quelli che riguardano la com-
missione nazionale per la stampa.

Terzo punto che voglio sottolineare :
noi siamo nettamente contrari all'attuale
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formulazione degli articoli relativi alla
commissione nazionale per la stampa ; sia-
mo contrari proprio alla struttura di que-
gli articoli, al modo in cui la commission e
è strutturata e ai poteri che ad essa s i
affidano . Nonostante ciò, noi siamo pron-
tissimi a confrontarci (nel Comitato de i
nove, in Commissione, in aula e fuori d i
essa) con una maggioranza che faccia del-
le proposte. Certo, non ci si può chiedere
di associarsi a proposte che non condi-
vidiamo, ma siamo pronti a discutere l e
proposte che vengano presentate dalla
maggioranza. Il fatto è che il nostro la-
voro, la celerità del nostro lavoro, le pro-
cedure, vengono continuamente sabotate
dal fatto che la maggioranza non produ-
ce - non si sa perché - un testo su cu i
confrontarsi poi con l 'opposizione .

Ieri, l ' intervento del ministro Gava e
le voci di corridoio che lo hanno accom-
pagnato, hanno chiaramente fatto temer e
(e di questo si è fatto portavoce il presi -
dente della Commissione Mammì) che que-
ste manovre dilatorie abbiano uno scop o
preciso, quello di non procedere (o di
procedere bizzarramente e stravagantemen-
te) all'esame di questa legge in modo da
rendere necessaria una legge di sanatori a
che dia agli editori -- e ai peggiori tra
loro - dei denari senza quelle garanzi e
istituzionali che invece la legge si preoccu-
pa di introdurre .

Signor Presidente, noi intendiamo allo-
ra dire chiaramente - come già abbiam o
detto lo scorso gennaio, quando cominciò
l'esame di questa legge - che non darem o
nessun assenso a nessuna legge di sana-
toria .

Questo deve essere ben chiaro a quel -
le parti politiche che ormai non si sa
neppure se chiamare di maggioranza o d i
opposizione, ma che comunque sono quel -
le che nei fatti si adoperano perché l a
legge di sanatoria prenda il posto di quel-
la sulla riforma dell'editoria . Per la mil-
lesima volta sia ben chiaro in quest'aul a
che i radicali si opporranno con tutti i
mezzi a qualsiasi legge di sanatoria : vo-
gliamo continuare celermente l'esame del -
la proposta di legge di riforma dell'edito -
ria; siamo disposti ai tempi supplementari,

anche a ritmi stakanovistici di lavoro, ma
non siamo disposti a tollerare che, co n
finzioni od alibi diversi che non ci sono ,
si arrivi ad una sanatoria, che non accet-
teremo mai !

BRIGHINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BAGHINO. Signor Presidente, colleghi ,
onorevole sottosegretario, mi spiace un a

volta tanto di non essere l'ultimo ad in-
tervenire, perché certamente coloro che m i
seguiranno sosterranno le stesse tesi che
ora ho sentito: che sono preoccupati del-
l'andamento di questa discussione su un

provvedimento che essi vogliono, mentr e
altri tentano di sabotarlo, facendo più o
meno occultamente l'ostruzionismo . Ma
dov'è il folletto, il diavoletto che fa giun-
gere a tredici mesi di distanza dalla pre-
sentazione della proposta di legge la trat-
tazione di questo argomento ? Eppure, tut-
ti si dichiarano d'accordo, tutti vogliono
realizzare, tutti danno suggerimenti e ri-
tengono che stiamo sbagliando questa se-
ra : bisogna sempre tener presente la real-
tà ed io raccomanderei non di alterarla ,
ma almeno e soprattutto di non dimen-
ticarla !

Ieri sera abbiamo discusso l'articolo 9
e si è constatato che in definitiva non v i
era convergenza di intenzioni, tanto è
vero che si sostenevano determinati argo-
menti e alla proposta della maggioranza
della Commissione era contrapposto un
altro testo, dell'onorevole Rodotà, il qua-
le invece poc'anzi ha quasi dimenticato
che era insoddisfatto, che non era conten-
to nemmeno lui di quella formula; nem-
meno i radicali sono contenti ; ieri anche
noi abbiamo espresso la nostra opinione :
rea si vuole andare avanti ! Ieri sera si è
svolta una discussione tra i vari presiden-
ti dei gruppi in quest 'aula e stamalue
l 'apposita Conferenza dei capigruppo, pro-
prio per arrivare ad una soluzione . Come
soluzione, nemmeno noi consideriamo idea-
le un accantonamento puro e semplice .
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Non siamo in un Parlamento che si

	

è esaminare ed approvare gli articoli 12, 15 ,

costituito

	

improvvisamente ieri

	

sera, che 16 e 17 dobbiamo farlo con l'animo sgom-
non ha precedenti né riferimenti :

	

quante bro, sia da risentimenti sia da riserve .
volte siamo andati avanti nella trattazio- A mano a mano che fisseremo le re-
ne di un progetto di legge, accantonando

questo o quell'articolo di importanza fon-
damentale, proprio perché la responsabil e
serietà dei parlamentari aveva fatto ri-
tenere opportuno un intervallo di tempo

per avere la possibilità di rimeditare tutti

insieme un certo argomento ?
Cosa si accantona, l 'articolo 6, che è

senza importanza ? No: se si fa un ac-
cantonamento, è per un articolo di note-
vole rilevanza, che può determinare una

diversa scelta, in un senso o nell'altro ,

per lo stesso provvedimento. Allora quale
meraviglia, quale errore commetteremmo ?
Commetteremmo un errore se non avessi-
mo l'intenzione di fare una cosa seria :

questo, sì, sarebbe veramente un errore !

Noi accettiamo la soluzione che è stat a
indicata nella riunione dei capigruppo per-
ché è in dipendenza con quanto deve es-
sere discusso con sollecitudine da quest a

Assemblea . Non esiste solo l'editoria ; se
si è deciso che nella prossima settiman a
si discuterà al mattino dell'editoria ed al
pomeriggio dei patti agrari, evidentemente
sorgono determinate esigenze : del resto ,
non vi è stato l'accantonamento della leg-
ge. O volevate forse questo ? C'è da rile-
vare che l'onorevole Servello, dieci giorni or -
sono, aveva suggerito di accantonare l a
proposta di legge sull'editoria per qualch e
giorno per esaminare con tranquillità que-

gli articoli fondamentali, al fine di trovare
un'intesa .

Avete voluto continuare lo stillicidio ,
procedendo all'approvazione di un articolo
o magari di mezzo articolo alla volta, pu r
di mantenere la riforma dell'editoria allo
ordine del giorno dell'Assemblea, in modo
da poter dire agli illusi ed ai delusi che

volete approvare questa riforma al più
presto . In questa sede invece mettete un a
« zeppa » : ieri sera, infatti, dopo esserci
resi conto che rischiavamo di impantanar -
ci attorno alla commissione per la stampa ,
abbiamo ritenuto che fosse opportuno con-
vocare i capigruppo in modo da riflettere
ulteriormente . Se vogliamo però veramente

sponsabilità degli editori, dei pubblicitari ,
dei poligrafici, dello Stato, per quanto
attiene ai crediti agevolati e alle facili-
tazioni postelegrafoniche, ci renderemo
conto come deve essere costituita questa
commissione, perché funzioni ed assolva
ai propri compiti, contenuti negli articol i
della legge . L'articolo 12, che era stato
accettato indipendentemente dalla nuova
formulazione ,dell'articolo 9, attiene al re-
gistro nazionale della stampa . In tale arti-
colo, nel testo della Commissione, si legge :
« È istituito il registro nazionale della
stampa, la cui tenuta è affidata . . ., sotto
la vigilanza della commissione per la stam-
pa . . . » . Che significato ha la frase « sotto
la vigilanza » se la commissione è formata
da tre, nove o dodici componenti che so -
no eletti dal Parlamento, dalla Presidenza
del Consiglio, dagli organi burocratici ?
Può fare differenza la vigilanza ? Non c i
sono i termini e le prerogative della vigi-
lanza; non ci sono nomi e cognomi d i
chi deve effettuare questa vigilanza ! E
perché allora dire che, sì, la approviamo ,
ma che però resta un grande errore ?
Noi siamo disposti davvero ad andare
avanti, auspichiamo che assieme si rie-
sca a trovare una soluzione per que-
sta commissione per la stampa e sulle sue
caratteristiche, ma intendiamo affrontare
serenamente questo problema con tutt e
le garanzie, andando avanti con il prov-
vedimento, non fermandoci .

Noi, questa sera, con qualche emen-
damento concordato, accettiamo quest o
articolo 12, e alo accettiamo non perché
esso ci soddisfi al cento per cento, ma
per dimostrare - se è vera e sincera la
volontà di andare avanti - che anche noi
intendiamo andare avanti serenamente sen-
za riserve mentali e senza la preoccupa-
zione se si debba decidere fra tre o fra
venti giorni tutto il resto del provvedi -
mento .

STERPA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.
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STERPA. Vorrei molto rapidamente
annotare la mia soddisfazione per l 'accan-
tonamento del problema della commission e
per la stampa che – come dicevo ieri e
come ho ripetuto spesso ai colleghi de l
Comitato dei nove – rappresenta un gros-
so nodo politico, sul quale conviene riflet-
tere, soprattutto alla luce della legge in-
tera o delle parti essenziali approvate .

Personalmente ritengo che si possa, a
parte qualche sfumatura su cui non sia-
mo d'accordo, procedere abbastanza rapi-
damente alll'approvazione di alcuni arti -
coli e ritengo, comunque, di dover insi-
stere presso i colleghi delle diverse parti
politiche perché questo nodo centrale del -
la commissione per la stampa possa es-
sere sciolto in un prosieguo di tempo,
prendendo in seria considerazione la pro-
posta che ho fatto del commissario unic o
super partes che, a mio modo di vedere ,
offre veramente tutte le garanzie per tut-
te le parti politiche, soprattutto se vi è
il parere vincolante delle Commissioni par-
lamentari dopo la designazione che verrà
dal Governo .

A questo punto credo di poter espri-
mere la speranza, questa volta più fon -
data che in passato, che questa legge fi-
nalmente abbia preso l'abbrivio verso l a
approvazione. Me lo auguro; cercherò di
contribuire alla sua approvazione, con l e
dovute modifiche e con i dovuti emenda-
menti dalla mia ottica politica, e mi au-
guro soprattutto che dietro questa legg e
e questa discussione si evitino inutili gio-
chi politici . Ho apprezzato particolarmen-
te quello che ha detto ieri il president e
della Commissione interni Mammì e son o
d'accordo con lui nella sostanza ; cioè, se
qualcuno pensasse veramente a quest o
punto di poter condizionare i parlamentar i
dall'interno, ha fatto i conti sbagliati .

ROCCELLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROCCELLA . Signor Presidente, colleghi ,
pochi giorni fa l'onorevole Fortuna pre-
siedendo questa Assemblea notava, certa -

mente con dispiacere, che stiamo proceden-
do senza una visione organica di questa

legge . Devo dire che questa Camera sta
facendo tutti gli sforzi per approfondire
questo vizio, che noi invece vorremmo ri-
solvere. Se c'è una definizione che si pu ò
dare di questa legge, sarei tentato di dare
quella, che sarebbe estremamente corretta,
di legge degli accantonamenti, perché qui
stiamo accantonando tutto, si procede di
accantonamento in accantonamento e non
certo per la volontà di cercare delle so-
luzioni, bensì per la cattiva volontà d i
trovarle. I segni sono tanti ed evidenti .

Non c'è dubbio che l'accantonamento
della commissione per la stampa sia ingiu-
stificato . Gli interventi di Rodotà, di Bas-
sanini e di Melega sono condivisibili a l
cento per cento, ma io sostengo che que-
sto accantonamento, oltre ad essere ingiu-
stificato, è anche sospettabile per ciò ch e
sta accadendo nell'iter di questa propo-
sta di legge. Inoltre è assolutamente irra-
zionale . Abbiate pazienza, pochi collegh i
che mi ascoltate . . .

STERPA. Ma tu non la vuoi la com-
missione !

ROCCELLA. Sto parlando dell 'accanto-
namento, non del merito. Accantonare l a
commissione nazionale per la stampa i n
una legge di questo tipo è assurdo, perch é
significa accantonare quasi tutti gli arti-
coli, essendo le competenze della commis-
sione distribuite in una miriade di arti-
coli . Con quale logica, con quale coerenz a
sii accantona la commissione per la stam-
pa, quando la si incontra, secondo i mec-
canismi previsti dalla proposta di legge ,
ad ogni pie' sospinto ? Non c'è dubbio che
vi inciamperemo continuamente, oppure ,
viceversa, quando ci dovremo occupare
della commissione, ci troveremo con com-
petenze già stabilite, ed allora di che cos a
parleremo, dal momento che le avremo

1 già implicitamente approvate nei vari ar-
i ticoli esaminati ? Se c'è un modo illogico

di fare una legge è proprio questo ! È
addirittura esemplare questo caso del
modo di legiferare e di procedere all'in-
terno di questa Camera !
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La nostra posizione nel merito è sem-
pre stata di una chiarezza adamantina .
Noi abbiamo detto che bisognava costituire
una commissione - la proposta di legg e
non è nostra: intendiamoci ! - che non
abbia in sé i vizi storicamente accertat i
di commissioni di questo tipo in quest o
paese, cioè che non abbia il vizio corpo-
rativo ed il vizio lottizzatore - vizi accer-
tati ciè, non sospetti vaghi -, e noi esa-
mineremo con estrema attenzione la pos-
sibilità di approvarla . Se invece la com-
missione sarà corporativa e se sarà strut-
turata in modo tale da non garantirci dal -
la pratica consolidata della lottizzazione ,
noi non l 'approveremo mai .

Rimaniamo ancora qui attenti, scrupo-
losamente attenti, a recepire i segnali d i
un lavoro che si avvii a formulare propo-
ste che rispettino queste nostre pregiudi-
ziali, che sono condivise da tutti . Nessuno
di voi, colleghi, ha infatti avuto l'ardire
di alzarsi e di dire che vuole una commis-
sione corporativa e lottizzatrice. Mi pare
ovvio, ma anche qui si pone la questione
di fondo che noi abbiamo posto per tutta
la struttura di questa proposta di legge ,
cioè la questione della coerenza fra gl i
obiettivi dichiarati e proclamati a gran
voce e la norma scritta . Questa è la bat-
taglia che noi abbiamo fatto a prescin-
dere dai finanziamenti .

BAGHINO . Ho l 'impressione che rimar-
rò solo a difendere questa proposta di leg-
ge, perché gli altri non la conoscono ! Dov'è
quello che lamenti nella proposta ?

ROCCELLA . Ci arrivo .

BAGHINO . Non puoi arrivarci !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino !

ROCCELLA . Abbiamo sostenuto la coe-
renza tra i vostri fini - dichiarati nei vo-
stri obiettivi - e la struttura, la logica e
la lettera delle norme. E, quando si parl a
di coerenza, caro Baghino, non si parl a
soltanto di coerenza nel dettaglio dei sin-
goli articoli, ma di coerenza tra una lo -

gica complessiva della legge, che si pone
obiettivi di fondo, ed il complesso dell e
norme di quella legge. Io sono solito dire ,
e lo ripeto qui : se la legge deve andare
a Milano, a Milano deve andare . Il com-
promesso, certo, si può fare, ma a patt o
che esso significhi fare una sosta ad Or -
vieto, che è sempre nella direzione di Mi-
lano . Ma, se per andare a Milano voi vi
dirigete verso Palermo, allora il compro-
messo è ignobile ; allora, non è più un
compromesso, ma è un attentato all a
legge .

BASSANINI . E se accantoniamo Fi-
renze ?

BAGHINO. Non ti va l 'accantonamento
a Roma ?

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, m i
pare che questa conversazione sia tra ad-
detti ai lavori !

ROCCELLA . Ancora cinque minuti, ed
íl mio intervento sarà concluso .

Non c'è dubbio, colleghi, che ci sia
sempre stato un evidente ostruzionismo .
C'è sempre stato, non è nato ora . Prima
lo avete coperto, accusando i radicali d i
ostruzionismo. Ora non potete più farlo .
Dopo che avete fatto cadere i due decret i
in Commissione, con l'assenza voluta e de -
liberata dei radicali, non potete farlo più ,
non avete più questo alibi e l'ostruzioni-
smo viene fuori, « galleggiando » con una
evidenza lampante . Ma c'è un'altra ragio-
ne per cui l'ostruzionismo acquista evi-
denza in questo momento : bene o male
questa legge - lo riconosciamo - comincia
ad imboccare una sua strada coerente ,
accettabile, comincia a dirigersi verso Mi-
lano. E debbo dire che, a questo avvio
della legge in una certa direzione, noi ra-
dicali abbiamo dato un contributo serio ,
che oggi è facilmente rilevabile ricostruen-
do l'iter della legge e dei comportamenti
in quest 'aula a proposito di essa . Noi ri-
conosciamo che la legge comincia a scivo-
lare lungo i binari che noi radicali con
ostinazione avevamo indicato, sostenendo
che al di fuori di questi binari l'obiettivo
della legge sarebbe diventato tutt'altro che



Atta Parlamentari

	

— 19737 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1980

l 'obiettivo proclamato, vale a dire la ga-
ranzia della libertà di stampa, vale a dir e
mettere in atto meccanismi economici e d
anche normativi per arrivare all'obiettivo
ultimo, per garantire, anzi per promuovere
in questo paese - non si tratta tanto di ga-
rantire quanto di promuovere -, la libert à
e l 'obiettività dell'informazione .

Ebbene, ora che questo provvediment o
comincia ad imboccare questa strada, or a
che siamo riusciti a rompere la logica
degli schieramenti in favore della qualit à
delle scelte - perché questa è stata la no-
stra operazione qui : noi abbiamo rotto l a
logica degli schieramenti ; e vi ricordo i
« no » che avete opposto ai nostri emen-
damenti, poi accettati tutti, successivamen-
te riconoscendo ad essi il valore di indi -
rizzare la legge verso i suoi obiettivi au-
tentici ; vi ricordo che vi abbiamo colt i
« in castagna » a proposito della societ à
in accomandita semplice (questo è stat o
clamoroso, perché quelle norme valevano
per tutti tranne per Rizzoli) -, ora l'ostru-
zionismo diventa più evidente, più incal-
zante e, a questo punto, viene il ministr o
Gava, quando si profila il pericolo che que-
sta legge . . .

PRESIDENTE. Onorevole Roccella, non
facciamo la storia dell'iter di questo prov-
vedimento !

Guardi che siamo sempre gli stessi, in
quest'aula non viene nessun altro, e sap-
piamo già tutto. Quindi, non ripetiam o
sempre le stesse cose .

ROCCELLA. Signora Presidente, non
vorrei fare la storia ma quanto meno m i
lasci la soddisfazione di parlare per la
storia, visto che in questa Camera non s i
può parlare per il Parlamento italiano . I l
dibattito - signora Presidente, lei lo sa -
non serve a niente ; serva almeno per la
storia ! Io mi auguro che il suo richiam o
valga soprattutto per gli assenti e non
per i presenti, per coloro che non ascol-
tano e non dibattono, soprattutto in un
dibattito vincente, signora Presidente .

Se c'è un dibattito in cui bisogna dire
alto e forte che l'autonomia del Parlamen-
to rischia di vincere, in cui le logiche di

schieramento si rompono e vince la quali-
tà della legge, in cui una legge è buon a
o cattiva non secondo gli accordi sott o
banco, ma secondo le finalità di governo
che si propone, questo è proprio quello
odierno. Mi si lasci quindi, se non altro ,
la risorsa di parlare per la storia, visto
che non posso parlare per i miei colleghi ,

in tutt'altro occupati .
Dicevo che la scusa dell'EFIM è ma-

gra, perché Gava aveva il dovere di ve-
nirci a dire il motivo per il quale la que-
stione dell'EFIM non potesse aspettare

cinque o sei giorni . Perché è così urgente ,
così impellente da interrompere il dibat-
tito sull'editoria ? Senza parlare, viene fuo-
ri naturalmente perché fa parte di que-
sto ostruzionismo, del ricatto - lasciate-
melo dire - doloroso del socialista Labrio-
la, esercitato sui patti agrari, ciò che re -
spingiamo perché offensivo. Si tratta di
una manovra che non è ammissibile, in
Parlamento, e non è ammissibile per de-
cenza .

Mi avvio subito alla conclusione. Si-

gnora Presidente, noi avevamo proposto

nei Comitato ristretto, ormai due o tre
mesi fa, che si anticipasse l'esame dell e
questioni di fondo sulle quali si sarebber o
accesi i maggiori dissensi, in modo da

mettere in condizione i deputati di lavo-

rare su una visione organica e comples-
siva della riforma . Debbo dire, per la ve-
rità, che ciò non è che non sia stato
fatto ; se così fosse, avreste il nostro ostru-
zionismo, che, al contrario di quello del

Governo e delle occulte maggioranze, du-
rerebbe, per forza di cose, tre giorni .

E voi lo vincereste, mentre è difficile
vincere l'ostruzionismo delle maggioranze
occulte e del Governo, perché quello non

ha scadenze e non ha limiti di potere . De-
vo dire, però, che la legge sta avviando -
si, e faticosamente, su questa strada, e d
ora comincia a configurarsene una visio-
ne complessiva . Proprio ora nasce l 'ostru-
zionismo ; proprio ora che le opposizioni ,
o meglio quelle che inizialmente erano l e
opposizioni (perché è difficile ora distingue -
re tra maggioranze ed opposizioni), vi of-
frono la loro buona volontà di partecipa -

i zione, perché cominciano ad intravedere
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Ila possibilità di un risultato positivo . Pro-
prio ora naturalmente, fisiologicamente ,
emerge . . .

BAGHINO . Infatti, se ieri non fossi-
mo intervenuti noi, per i radicali, che
non erano presenti, l 'articolo 9 sarebbe
passato .

ROCCELLA . . . .l'ostruzionismo .

BAGHINO. Ed ora l'onorevole Melega
dice di essere contro . . .

PRESIDENTE . Onorevole Baghino !

BAGHINO. Bisogna dire la verità, caro
Roccella !

ROCCELLA. Vorrei sapere dal collega
Baghino perché, ogni volta che parlo d i

ostruzionismo di maggioranze occulte, egl i
si risente.

BAGHINO. Non si tratta di maggioran-
ze occulte !

ROCCELLA . Ed allora, Baghino, non se i
in causa ! Abbi pazienza !

BAGHINO. Ieri è stata una minoranza,
il Gruppo del Movimento sociale italian o
ad impedire che andasse in porto l'arti-
colo 9 !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, per
Favore !

BAGHINO. Il gruppo del Movimento so-
ciale italiano che - perdinci ! - non è la
maggioranza occulta !

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, s e
ora fosse presente qualche collega che ier i
non era presente, potrei anche capire che
lei desideri informarlo . . .

BAGHINO. Forse non c 'era l'onorevole
Roccella .

PRESIDENTE. Era presente, onorevole
Baghino. Prosegua, onorevole Roccella .

ROCCELLA. Ripeto: non mi spiego
perché tutte le volte che ti dico « ceci » ,
mi rispondi « fave », perché tutte le vol-
te che me la prendo con la maggioranza

occulta, ti risenti, Baghino .

BAGHINO• Volevo solo chiarire chi ha
dimostrato di essere contro l'articolo 9 !

ROCCELLA . Debbo dire sincerament e

che la cosa mi insospettisce: è rischiosa .

Sei incauto, Baghino !

PRESIDENTE. Incompatibilità di carat-
tere . . .

BAGHINO . Affinché non ti insospettisca ,
non ti interromperò più .

ROCCELLA . Benissimo ! Finalmente !

Dicevo poco fa che la proposta di ac-
cantonamento è incoerente ed irrazionale .
E lo riscontriamo subito leggendo l'artico -
lo 12 nel testo presentato dalla Commis-
sione. Si dice: « È istituito il registro na-
zionale della stampa, la cui tenuta è affi-
data, sotto la vigilanza della commissione

per la stampa, alla direzione generale del -
le informazioni, dell'editoria e della pro-
prietà letteraria, artistica e scientifica della
Presidenza del Consiglio dei ministri » . Di

grazia - si diceva una volta - cosa signifi-
ca ? Sono competenze di un organo di con-
trollo o di un organo di gestione ? Che
vuoi dire « vigilanza » ? Ed ancora : sono

competenze proprie di un organo di se-
conda istanza, di un organo di appello ?
La Presidenza del Consiglio è solo deposi-
taria del registro ? Vi sfido, in base alla
sola lettera di questa legge, senza che s i

sia provveduto a precisare le competenze
e la struttura della commissione, a rispon-
dere alle domande che ho appena rivolto !
Non può che esistere, al riguardo, imba-
razzo .

Queste sono le ragioni per le quali abbia-
mo parlato dell'accantonamento, dal momen -
to che esso si riflette immediatamente sull a
autenticità dell'esame, che stiamo compien-
do oggi, dell'articolo 12 . Ripeto: le compe-
tenze di quella commissione sono distri-
buite in tutti gli articoli della legge . Non
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si capisce bene – sinceramente, non lo si
può capire – quale sia la portata effettiva
del termine « vigilanza » e del termine « te-
nuta ». Così come non si capisce (lo r i
peto ancora una volta) se la commissione
si configuri come un organo di controllo ,
con riferimento alle competenze che stia-
mo approvando o come un organo di ge-
stione; come un organo di prima o se-
conda istanza ; se le competenze della Pre-
sidenza del Consiglio si limitino alla te-
nuta dei registri .

Poco male . . . Se siamo uomini di buo-
na volontà, quando arriveremo ai vari ar-
ticoli annoteremo queste « coserelle » che
dovremo chiarire allorché ci troveremo a
discutere organicamente delle competenze
della commissione della stampa. Avremo
per altro gravato il nostro dibattito e l a
stessa discussione sulla commissione ne l
modo che possiamo vedere ed avrem o
complicato il dibattito sui singoli artico-
li . È uno strano masochismo, questo, com-
plicare le cose prima e dopo ! Purtroppo,
se queste sono le condizioni per legiferar
nel nostro Parlamento, noi, uomini di buo
na volontà, affronteremo tale fatica e tal e
rischio e cercheremo di risolvere per i l
meglio le questioni e di sciogliere il gro-
viglio che esiste .

BERNARDI ANTONIO. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BERNARDI ANTONIO . Signor Presiden-
te, condivido pienamente la sua osserva-
zione: ormai stiamo discutendo in una ri-
stretta cerchia di colleghi che conoscono
benissimo le cose delle quali si parla, pe r
cui sarò rapidissimo, così che si possa uti-
lizzare il tempo che rimane nella sedut a
di oggi per approvare gli articoli 12 e i
successivi .

Ritengo che le preoccupazioni relative
al modo di procedere nella approvazione
della legge, qui manifestate dall'onorevole
Rodotà siano reali ed ampiamente condivi-
dibili, così come lo sono i rischi che altr i
colleghi hanno richiamato . Alcuni colle-
ghi hanno sottolineato il pericolo – o me -

glio, la realtà – che all 'esterno di questa
sede, e probabilmente anche all 'interno del
Parlamento, vi siano forze che stanno lavo-
rando perché questa legge precipiti in un

« buco nero » fuori del tempo e dello spa-
zio. Credo che la decisione assunta dal
Comitato dei nove e dalla Conferenza de i
capigruppo nello stabilire di andare avanti
sia stata, in questa situazione, politicamen-
te utile e necessaria . Comunque, con la
approvazione di una serie di articoli s í
fa procedere la proposta di legge e si la-
scia il tempo per approfondire alcuni nod i

politici di estrema delicatezza . E facendo

procedere la legge ritengo che non solo s i
renda una testimonianza politica, ma s i
frusti anche, sempre più, il tentativo d i

impedirne l'approvazione .

PRESIDENTE. Poiché non vi sono obie-
zioni all'accantonamento degli articoli 9 ,
10 e 11, passiamo all'articolo 12, che è

del seguente tenore :

« È istituito il registro nazionale dell a
stampa per le iscrizioni previste dalla pre-
sente legge .

Il registro è tenuto dalla direzione del -
l'informazione e della proprietà letterari a

della Presidenza del Consiglio dei ministri ,
sotto la vigilanza ed il controllo dell a
commissione nazionale della stampa .

Il registro è pubblico .

Gli imprenditori hanno il diritto di ot-
tenere, a domanda, certificati comprovan-
ti la posizione delle testate che essi pub-
blicano e l'avvenuto adempimento degli
obblighi di comunicazione durante l'ann o
finanziario precedente » .

È stato presentato dalla Commissione
il seguente emendamento, interamente so-
stitutivo dell'articolo 12 :

Sosituire l'articolo 12 con il seguente :

È istituito il registro nazionale della
stampa, la cui tenuta è affidata, sotto l a
vigilanza della commissione per la stam-
pa, alla direzione generale delle informa-
zioni, dell'editoria e della proprietà lette-
raria, artistica e scientifica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri .
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Sono soggetti all'obbligo dell'iscrizion e

nel registro nazionale della stampa gl i
editori di :

1) giornali quotidiani ;

2) periodici o riviste, nei casi previ-
sti dall'articolo 24;

3) agenzie di stampa, nei casi pre-
visti dall'articolo 25 .

I soggetti di cui al secondo comma,
all'atto della richiesta dell'iscrizione nel
registro nazionale della stampa, devono de-
positare :

a) una dichiarazione, con firma au-
tenticata, dalla quale risultino il nome
e il domicilio del proprietario o di chi
esercita l'attività editoriale, se diverso dal
proprietario ;

b) copia dell'atto costitutivo, dello
statuto e del verbale dell'assemblea che
ha proceduto alla nomina degli organi
sociali in carica, nel caso in cui il pro-
prietario o chi esercita l'attività editoria -
le sia una società ;

c) una dichiarazione contenente l o
elenco delle testate edite e, per ciascu-
na di esse, l'indicazione del luogo di pub-
blicazione .

Sono altresì soggette all'obbligo di
iscrizione al medesimo registro nazionale
della stampa le imprese concessionarie di
pubblicità. Queste, all 'atto della richiesta
dell'iscrizione, devono depositare :

a) una dichiarazione con firma au-
tenticata dalla quale risulti il nome e i l
domicilio di chi esercita l'attività impren-
ditoriale ;

b) copia dell'atto costitutivo, dello
statuto e del verbale dell'assemblea che
ha proceduto alla nomina degli organi
sociali in carica, nel caso che l'imprendi-
tore sia una società ;

c) una dichiarazione contenente lo
elenco delle testate giornalistiche servite .

Le variazioni riguardanti quanto atte -
stato dai documenti di cui al terzo e quar-
to comma devono essere comunicate all a
direzione generale delle informazioni, del-
l'editoria e della proprietà letteraria, ser-
vizio dell'editoria, entro trenta giorni .

Nel caso in cui i soggetti che vi sono
obbligati non chiedano l'iscrizione al re-
gistro nazionale della stampa, l'iscrizion e
stessa è disposta d'ufficio dalla commis-
sione per la stampa .

Le cancellerie presso i tribunali tra-
smettono agli uffici di cui al primo com-
ma del presente articolo copia del regi-
stro di cui all'articolo 5 della legge 8
febbraio 1948, n . 47, e, periodicamente ,
gli aggiornamenti del medesimo e i muta -
menti di cui all'articolo 6 della stessa
legge 8 febbraio 1948, n . 47 .

Sono puniti con le pene stabilite nel
sesto comma dell'articolo 5 del decreto-
legge 8 aprile 1974, n . 95, convertito, co n
modificazioni, nella legge 7 giugno 1974 ,
n. 216, gli amministratori che violano l e
disposizioni del presente articolo .

Gli editori di cui al secondo comma
e gli imprenditori di cui al quarto com-
ma hanno diritto di ottenere, a domanda ,
certificati comprovanti la posizione dell e
testate che essi pubblicano o servono e
l'avvenuto adempimento degli obblighi d i
comunicazione durante l'anno finanziario
precedente .

L'iscrizione nel registro nazionale del -
la stampa non esonera gli imprenditori ,
che vi sono tenuti, dalla iscrizione nel
registro delle imprese ai sensi della sezio-
ne II del capo III del titolo II del libro
quinto del codice civile .

Il registro di cui al presente articol o
sostituisce a tutti gli effetti, dalla data
di entrata in vigore della presente legge ,
il registro istituito dall'articolo 8 della leg-
ge 6 giugno 1975, n . 172 .

Le norme di attuazione della presente
legge fissano i termini entro i quali gli
editori di cui al secondo comma e gli im-
prenditori di cui al quarto comma devo -
no provvedere, in sede di prima applica-
zione, ad adempiere agli obblighi di iscri-
zione e di comunicazione al registro na-
zionale della stampa previsti dalla pre-
sente legge .

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 14 e 15.

i 12. 5 .
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MELEGA. Lo ritiriamo, signor Presi-

L'onorevole relatore intende svolgerlo ? i

	

L'onorevole Roccella, o altro firmata-
rio, ha facoltà di svolgerlo .

MASTELLA, Relatore . Lo do per svolto, I

signor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-

guente emendamento :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Il registro è tenuto dalla commission e
nazionale per la stampa .

	

12. 1 .

	

MARTELLI, CAFIERO, BASSANINI.

L'onorevole Martelli, o altro firmatario,
ha facoltà di svolgerlo .

BASSANINI . Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente.

PRESIDENTE . Il Governo ha presenta-
to il seguente emendamento :

Al secondo comma, sostituire le pa-
role : direzione dell'informazione e dell a
proprietà, con le seguenti : direzione ge-
rale delle informazioni, dell 'editoria e del-
la proprietà.

12. 2 .

L 'onorevole rappresentante del Gover-
no intende svolgerlo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo lo ritira, signor Presidente, con-
siderandolo integralmente recepito dall'e-
mendamento 12. 5 della Commissione .

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente emendamento :

AI secondo comma, sopprimere le pa-
role : sotto la vigilanza ed il controllo del-
la commissione nazionale della stampa .

12. 3. ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,

PINTO, ScIASCIA, TEoDORI, TES -

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

dente .

PRESIDENTE . È stato presentato il
seguente emendamento :

Sopprimere il quarto comma.

12. 4 .

	

BIONDI, Bozzl, STERPA, ZANONE.

L'onorevole Biondi, o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerlo .

STERPA. Lo diamo per svolto, signor
Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha
facoltà di esprimere il parere sugli emen-
damenti presentati all 'articolo 12 .

MASTELLA, Relatore. Per quanto con-
cerne l 'emendamento della Commissione,
ne ho già illustrate le ragioni parlando
dei motivi dell 'accantonamento degli arti-
coli 9, 10 e 11.

Esprimo invece parere negativo al -
l'emendamento Biondi 12. 4.

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Governo accetta l 'emendamento 12 . 5
della Commissione, interamente sostitutiv o
dell'articolo 12, e mi sia consentito di
fare alcune riflessioni al riguardo . Non
spetta a me certamente prendere posizio-
ne sul metodo che la Camera segue nel-
l 'esame di questo provvedimento, vorre i
dire che non è priva di razionalità la
scelta di discutere in questo momento
l 'articolo 12 .

In questa prima parte della proposta
di legge - titolo I - si traccia il disegno
istituzionale di un nuovo ordinamento del
complesso fenomeno dell'editoria; se c'è
un punto fondamentale di questo ordina -
mento istituzionale, questo è il registro
nazionale della stampa, e non a caso fin
dall 'articolo 1 si fa riferimento al regi-
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stro della stampa, disponendo che in quel
registro vadano annotati i trasferimenti di
proprietà al fine di assicurare la traspa-
renza della proprietà delle testate giorna-
listiche .

Quindi, il registro è un istituto fonda -
mentale nell 'intelaiatura istituzionale trac-
ciata da questa proposta di legge . Che
cosa decide effettivamente, in questo mo-
mento, la Camera accingendosi ad appro-
vare l'articolo 12 ? Decide non tanto di
istituire il registro - scelta già adottata
fin dai primi articoli - quanto di affidare
la tenuta del registro ad un ufficio della
pubblica amministrazione . Pertanto, tra
i possibili modelli organizzativi che l a
Camera aveva di fronte, questa è la scel-
ta che la Camera sta per compiere ; cioè,
non soltanto istituire il registro - com e
detto in precedenza - quanto di affidarn e
la tenuta ad un ufficio della pubblica am-
ministrazione, qual è la direzione general e
per l'informazione e per la proprietà let-
terario, artistica e scientifica esistente
presso la Presidenza del Consiglio .

Devo dire, che tra gli articoli accan-
tonati - per l 'esattezza l'articolo 11 -
esisteva una disposizione intesa a riordi-
nare questo ufficio della pubblica ammi-
nistrazione al fine di porlo in grado di
assolvere queste nuove funzioni che la ri-
forma dell'editoria gli affida .

'Credo che con l 'accantonamento di
quell 'articolo, insieme agli altri cui prima
si è fatto riferimento, non si è voluto
negare che il problema esiste, ma ci si è
semplicemente riservati di affrontarlo i n
un altro momento di questa elaborazione
legislativa .

Quindi, come dicevo, la Camera deci-
de di affidare la tenuta del registro na-
zionale della stampa ad un ufficio dell a
pubblica amministrazione ; ma cosa si-
gnifica tenere il registro ? Significa che
questo ufficio svolge alcune funzioni
quanto alle iscrizioni, alle cancellazioni
ed alle annotazioni, cioè tutte le forma-
lità che la legge prevede debbano essere
compiute con riferimento alla proprietà
delle testate ed ai passaggi di proprietà ,
agli affidamenti in gestione delle testate ,
al deposito dei bilanci : operazioni che si

collegano - lo sottolineo ancora una vol-
ta - ad uno degli obiettivi fondamentali
della riforma, che è di assicurare la tra-
sparenza della proprietà delle testate e
la pubblicità delle fonti di finanziamento
della stampa quotidiana e periodica . E
queste sono funzioni puntualmente e ,
vorrei dire, rigorosamente disciplinat e
dalla legge, per cui l 'attività dell'uffici o
preposto alla tenuta del registro si con -
figura come dovuta : sono adempimenti
definiti puntualmente dalla norma di
legge .

A questo punto, si pone allora il que-
sito (ho sentito ripetere questa domanda
- e non è oziosa né inutile - nella di-
scussione svoltasi in questi giorni) : ma
se così è, se questi sono i compiti del -
l'ufficio, ed essi sono rigorosamente de -
finiti dalla legge, se un'attività è dovuta,
se non esiste quindi margine di discre-
zionalità in quello che l 'ufficio è chia-
mato a fare, perché costituire un appa-
rato di vigilanza e di controllo sull'uffi-
cio medesimo ? Forse non abbiamo fidu-
cia che i funzionari preposti alla tenuta
del registro compiano il loro dovere, quel
dovere cui sono chiamati dalla legge ?

Credo che l'ipotesi contenuta negli ar-
ticoli 9 e 10 di questa proposta di legge
parta non da una posizione di sfiducia
nei confronti della pubblica amministra-
zione, dell 'ufficio che sarà chiamato a te-
nere il registro, ma da altre considera-
zioni . Ritengo che la considerazione fon-
damentale che può suggerire di costituire
un organo di vigilanza (quello che nel
primo comma dell'articolo 12 si configu-
rerebbe come una commissione chiamata ,
appunto, a vigilare sull'ufficio che tiene
il registro), che può portare ad una so-
luzione del genere, è di assicurare - mi
si permetta di usare ancora una volta
questo termine - trasparenza anche alla
attività dell 'ufficio, e non soltanto al ri-
sultato di tale attività, cioè alla proprie-
tà delle testate: si vuole garantire, lo
ripeto ancora, chiarezza e trasparenza del -
la proprietà .

Direi che è fondamentale, al riguardo ,
la pubblicità, assicurata dalla legge agl i
atti dell 'ufficio del registro: chiunque
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vi abbia interesse, cioè, può accedere al
registro stesso, chiedere copia degli atti,
delle annotazioni contenute nel registro ;
quindi, la pubblicità è garanzia di re-
golarità, nella tenuta del registro. Ma
un'ulteriore garanzia di regolarità può
consistere anche in questa vigilanza, che
si vuole commettere ad un organo che
la Camera definirà, nella sua natura, nel-
la sua composizione ed anche nei suoi
compiti, quando passerà all 'esame degli
articoli 9 e 10 .

All'articolo 12 si parla di vigilanza ;
per fugare alcuni dubbi affacciati a que-
sto riguardo, direi che il termine « vigi-
lanza » ha un significato tecnico ben pre-
ciso, che non è suscettibile di generare
equivoci . Un organo chiamato a vigilare
sull'ufficio può svolgere alcuni control-
li (se ne ipotizzano in forma di ispe-
zione sulla tenuta del registro) ; può esse-
re anche chiamato a decidere su ricorsi
avanzati, da parte degli interessati, nei
confronti dell'attività dell 'ufficio medesi-
mo ; può sostituirsi, in determinati casi ,
a chi è preposto alla tenuta del registro
in adempimenti che non vengano pun-
tualmente posti in essere dall 'ufficio me-
desimo. In ciò si concreta la vigilanz a
che la commissione, ipotizzata all 'artico-
lo 9 e richiamata dall'articolo 12, è tenu-
ta a svolgere nei confronti del registro
nazionale della stampa .

Per questi motivi ritengo che il te-
sto dell'articolo 12 proposto dalla Com-
missione sia meritevole di approvazione.
Esprimo infine, parere contrario all 'emen-
damento Biondi 12 . 4 .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vo-
tazione dell 'emendamento 12 . 5 della
Commissione .

MELEGA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto su questo emenda-
mento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Il gruppo radicale si aster-
rà dalla votazione sull'emendamento in

questione, per le ragioni che ho esposto

prima.
Noi riteniamo che l 'insieme degli ar-

ticoli riguardanti la commissione nazio-
nale per la stampa ed il registro nazio-
nale della stampa dovessero essere di-
scussi nell'ordine presente nell'articolat o
della proposta di legge. E, poiché non ci

riteniamo soddisfatti dalle spiegazioni
fornite da coloro che hanno proposto la
posposizione della discussione sulla com-
missione nazionale per la stampa, noi ci
asterremo .

Noi preferiamo questa forma di cri-
tica esplicita, in sede di votazione di
questo emendamento, alla formulazione
della legge a quella dei colleghi che, con
motivazioni altrettanto valide delle no-
stre, hanno preferito assentarsi dalla di-
scussione. Però, indico il comportamento
dei colleghi (validissimo, come quello del -
l'onorevole Rodotà) e questa dichiarazio-
ne di astensione dalla votazione come un

segnale, veramente l 'ultimo dei segnali ,
e sottolineo la preoccupazione per come
si sta svolgendo questa discussione .

BASSANINI. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto sull 'emendamento
12 . 5 della Commissione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BASSANINI . Nell 'annunziare il mio vo-
to favorevole, vorrei dire che questo av-
viene nell'intesa - a differenza di quanto
sembrava emergere dalle dichiarazioni del
rappresentante del Governo - che l 'accan-
tonamento degli articoli riguardanti la
commissione per la stampa significa che

sull'organizzazione dei poteri pubblici e
sulla ripartizione delle competenze tra gl i
eventuali organi pubblici, che disciplinere-
mo in sede di esame degli articoli 9, 1 0
e 11, ritorneremo in seguito.

Questo è avvenuto riguardo ai primi
articoli della riforma, e lo facciamo an-
cora ora. Oggi non stiamo decidendo la
attribuzione delle competenze in materia
di registro della stampa da un organo a d
un altro organo, fino a che non avremo

risolto il nodo della organizzazione pub-
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blica, dell'istituzione eventuale della com-
missione nazionale per la stampa, della
disciplina dell'ufficio della Presidenza del
Consiglio, del servizio per l 'editoria, del-
l'ufficio per il registro, e così via.

È chiaro che, da questo punto di vi -
sta, la motivazione addotta dal rappresen-
tante del Governo non può essere in que-
sta sede accettata come interpretazione di
quanto andiamo a deliberare, se non nel
caso in cui in tal senso saranno le deci-
sioni che assumeremo sugli articoli 9, 1 0
e 11 . E questo torna ad indicare l'anoma-
lia della procedura che abbiamo seguito ,
accantonando disposizioni che sono pregiu-
diziali rispetto a quelle che stiamo pe r
votare .

ROCCELLA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento
12 . 5 della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROCCELLA . Anch'io, signor Presiden-
te, mi asterrò ; perché, se veramente co-
noscessi le competenze della commission e
per la stampa in ordine alla vigilanza e
alla tutela, volentieri voterei a favore d i
questo emendamento . Ma nessuno, a que-
sto punto dei lavori, è in grado di dirmi
che valore giuridico debbano avere e qua-
li competenze includano le parole : da una
parte « organo di vigilanza », per quant o
riguarda la commissione per la stampa e ,
dall'altra parte, « tenuta dei registri », pe r
quanto concerne la Presidenza del Con-
siglio .

Tali competenze saranno naturalment e
precisate in altra sede, cioè quando discu-
teremo della commissione per la stampa .
Solo in quel caso potrei essere in grado
di votare a favore di questo testo dell'ar-
ticolo 12 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento 12 . 5 della Commissione, in-
teramente sostitutivo dell'articolo 12 .

(È approvato) .

Dichiaro quindi precluso l 'emendamento
Biondi 12 . 4 .

Passiamo all'articolo 13, nel testo del -
la Commissione. Ne do lettura :

« Le decisioni della commissione circa i l
mancato accoglimento per difetto di do-
cumentazione delle domande di iscrizion e
devono essere comunicate con raccoman-
data al richiedente. Questi può ricorrere
entro otto giorni alla commissione stessa ,
che provvede nei quindici giorni succes-
sivi .

Se un'iscrizione è avvenuta senza che
esistano le condizioni richieste dalla leg-
ge, la commissione nazionale per la stam-
pa, sentito l'interessato, ne ordina la can-
cellazione » .

MASTELLA, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MASTELLA, Relatore . Credo opportu-
no che l'esame dell'articolo 13 avvenga
successivamente, non tanto per venire in -
contro alla dichiarazione del collega Roc-
cella circa la « legge sull'accantonamento » ,
ma perché si ritiene che nei poteri de -
finiti nell'articolo 10 entreranno anche le
decisioni e le modalità dell'iscrizione con-
tenute nell'articolo 13. Pertanto, propongo
che l'articolo 13 venga accantonato. Ricor-
do che gli articoli 14 e 15 sono stati sop-
pressi a seguito dell'approvazione dello
emendamento 12. 5 della Commissione.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono obie-
zioni ritengo che la proposta del relatore
possa essere accolta . Passiamo all 'artico-
lo 16 nel testo della Commissione, che è
del seguente tenore :

« L'inosservanza, protratta nonostante i l
formale invito a provvedere della direzio-
ne dell'informazione, degli adempiment i
previsti nel presente capo, determina la
immediata decadenza dalle provvidenze di
cui agli articoli 28, 29 e 32 della presen-
te legge.

Qualora l'inosservanza sia commessa
dall'imprenditore esercente una concessio-
naria di pubblicità, si applica la sanzione
pecuniaria da 5 milioni a 10 milioni d i
lire » .
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La Commissione ha presentato i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire la parola :
capo, con la seguente : titolo .

16 . 4 .

Al secondo comma, sostituire le paro-
le : sanzione pecuniaria, con le seguenti :
sanzione amministrativa del pagamento d i
una somma.

16 . 5 .

Al secondo comma, sostituire le paro -
le : 5 milioni a 10 milioni, con le seguenti :
10 milioni a 50 milioni .

16. 6 .

L 'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerli .

MASTELLA, Relatore . Signor Presiden-
te, vorrei dire al collega Roccella, che la
Commissione ha ritenuto di poter acco-
gliere alcuni emendamenti che erano sta-
ti proposti peraltro anche da lui . Così per
l 'emendamento della Commissione 16 . 4,
tendente a sostituire al primo comma l a
parola « capo » con la parola « titolo » ,
per dare una maggiore articolazione logic a
all ' intero impianto della legge . E poi an-
cora l 'emendamento 16. 5, tendente a so-
stituire al secondo comma le parole « san-
zione pecuniaria » con le seguenti : « san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma », perché è omologo con quan-
to è stato precedentemente deliberato . In-
fine l'emendamento 16. 6 che accoglie ci ò
che era contenuto nell 'emendamento 16 . 3
degli onorevoli Roccella ed altri, in cui al
secondo comma vengono sostituite le pa-
role « da 5 milioni a 10 milioni » con
le parole « da dieci milioni a cinquanta
milioni » ; anzi la somma prescritta, che
nell 'emendamento del collega Roccella era
« da 10 a 20 milioni » viene aumentata.

PRESIDENTE . Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : della
direzione dell' informazione, aggiungere le

seguenti : ripetuto a distanza di quindici
giorni .

16 . 1 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Al secondo comma, sostituire le parole :
da 5 milioni a 10 milioni, con le seguen-
ti : da dieci milioni a venti milioni .

16. 3 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

L'onorevole Roccella ha facoltà di svol-
gerli .

ROCCELLA. Signor Presidente, dopo
aver ascoltato le dichiarazioni del relato -
re, ritiro gli emendamenti 16 . 1 e 16. 3.

PRESIDENTE. Do la parola al rap-
presentante del Governo perché esprima i l
parere sugli emendamenti della Commis-
sione e perché illustri anche il seguente
emendamento del Governo.

Al primo comma sostituire le parole :
direzione dell'informazione con le seguen-
ti : Commissione nazionale della stampa .

16 . 2 .
GOVERNO .

BRESSANI, Sottosegretario di Stato al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri .
L'emendamento 16. 4 della Commissione è
puramente formale e lo accetto . Ritiro lo
emendamento 16. 2 del Governo. Accetto
altresì gli emendamenti 16. 5 e 16. 6 del -
la Commissione .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento 16 . 4 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
16 . 5, della Commissione accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
16. 6, della Commissione accettato dal
Governo .

(È approvato) .

BASSANINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull 'articolo 16 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BASSANINI. Prendo atto che il Go-
verno ha ritirato l'emendamento 16 . 2 sul
quale, per la verità, il Comitato dei nov e
aveva deciso di esprimere parere favore-
vole. Resta inteso, come per gli altri arti -
coli, che anche qui l 'accantonamento de-
gli articoli 9, 10 e 11 significa che si ri-
tornerà sulla ripartizione delle competen-
ze fra gli organi, nel momento in cui sa-
ranno approvati quegli articoli. Quindi i l
ritiro di questo emendamento non preclu-
de un coordinamento a questo riguardo .
In questi termini voteremo a favore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 16 nel testo modificato dagli emen-
damenti teste approvati .

(È approvato) .

ferenti la pubblicità comunque effettuata
sui giornali quotidiani e periodici . L'alle-

gato dovrà essere compilato secondo un
modello fissato con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri di concerto
con il ministro del tesoro e dovrà indica-
re nominativamente le testate delle qual i
la concessionaria ha l'esclusiva pubblicità ,
i minimi garantiti pattuiti, e gli altri ele-
menti indicati nell'articolo 18 della pre-
sente legge .

Nessuna società concessionaria di pub-
blicità può esercitare l'esclusiva per un
numero di quotidiani Ia cui tiratura com-
plessiva superi il 30 per cento di quella
nazionale .

Il limite di concentrazione si ritiene
superato anche nel caso in cui, conciden-
do la proprietà della concessionaria d i
pubblicità e quella di testate giornalisti -
che a norma dell 'articolo 2359 del codice
civile, uno stesso proprietario superi i li-
miti di cui al precedente articolo 5 .

13 vietato il collegamento o il control-
lo a norma dell'articolo 2359 del codice
civile di concessionarie di pubblicità attra-
verso le quali si eserciti l 'esclusiva in vio-
lazione delle norme sulla concentrazion e
di cui alla presente legge .

Al fine degli accertamenti sulla con-
centrazione di cui ai commi precedenti l e
concessionarie di pubblicità sono tenut e
a comunicare alla commissione nazionale
per la stampa per le iscrizioni nel regi-
stro di cui all 'articolo 12 i dati di cui al
precedente articolo 1, secondo comma » .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Al primo comma, primo periodo, dopo
le parole : comunque effettuata sui, aggiun-
gere la seguente: singoli .

17. 2.
Passiamo all'articolo 17 che è del se-

guente tenore :

« Le imprese concessionarie di pubblici-
tà sono tenute a depositare presso il re-
gistro nazionale della stampa, entro il 3 1

luglio di ciascun anno, il proprio bilancio ,
integrato da un allegato che evidenzi i n
modo analitico le risultanze contabili af-

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO . BALDELLI .
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AI primo comma, secondo periodo, do-
po le parole: i minimi garantiti pattuiti, !

aggiungere le seguenti : testata per testata ,
le entrate pubblicitarie di ogni testata, le
modalità di pagamento, le entrate dell a
concessionaria stessa in relazione alle sin-
gole testate .

17. 3 .

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Al primo comma, secondo periodo, do-
po le parole: i minimi garantiti pattuiti ,
aggiungere le seguenti : le tariffe di fatto
applicate .

17. 4 .

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA,

PENTO, SciAsciA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Dopo il primo comma, aggiungere i se-
guenti :

I bilanci delle imprese concessionari e
di pubblicità e i relativi allegati devono es-
sere pubblicati, entro dieci giorni dall'av-
venuto deposito presso il registro nazional e
della stampa, su tutte le testate servit e
dall'impresa di pubblicità che produce i l
bilancio .

In caso di inosservanza degli adempi-
menti di cui ai due commi precedenti, gli
inadempienti sono puniti con una multa d a
lire dieci milioni a lire cinquanta miiloni .

17 . 5 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Dopo il primo comma, aggiungere il se-

guente :

I bilanci delle imprese concessionari e
di pubblicità e i relativi allegati devono es-
sere pubblicati, entro dieci giorni dall'avve-
nuto deposito presso il registro nazionale

della stampa, su tutte le testate servite

dall' impresa di pubblicità che produce i l

bilancio .

17. 6 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

ROCCELLA, AGL1ETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

MELEGA, MELLINI, PANNELLA,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Al secondo comma, sostituire le parole :

tiratura complessiva, con le seguenti : veli-

dita complessiva.

17. 7 .

Al secondo comma, sostituire le parole :

30 per cento, con le seguenti : 20 per

cento.

17. 8 .
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MELEGA. Ritiriamo gli emendamenti
17. 2, 17. 5, 17. 8, 17. 10 e 17. 11 . Questo
ultimo risulta assorbito dal nuovo test o
proposto dalla Commissione, mentre insi-
stiamo sugli altri emendamenti .

PRESIDENTE . Il Governo ha presenta-
to il seguente emendamento :

All'articolo 17 premettere i seguenti
commi:

Le imprese concessionarie di pubblicit à
sono soggette all 'obbligo dell 'iscrizione a l
Registro nazionale della stampa.

Alla domanda di iscrizione devono esse-
re allegate :

a) una dichiarazione, con firma au-
tenticata, dalla quale risultino il nome e
il domicilio dell ' imprenditore, o la ragione
sociale e la sede legale nel caso si tratt i
di società;

b) copia dell 'atto costitutivo, dell o
statuto e del verbale dell 'assemblea che ha
proceduto alla nomina degli organi socia -
li in carica, nel caso in cui il proprietari o
o chi esercita l ' impresa concessionaria di
pubblicità sia una società;

c) una dichiarazione contenente l'elen-
co delle testate servite e, per ciascuna di
esse, il luogo della pubblicazione.

17 . 1 .

L'onorevole sottosegretario di Stato po-
trà svolgerlo, quando esprimerà il parere
sugli emendamenti presentati .

È stato presentato il seguente emen-
damento :

Dopo il secondo comma, aggiungere i l
seguente :

A tal fine la commissione nazionale
per la stampa verifica che le amministra-
zioni statali assegnino una quota non infe-
riore al venticinque per cento degli stan-
ziamenti previsti nei rispettivi bilanci per
spese di pubblicità a testate quotidiane e
periodiche edite da società cooperative d i
cui all 'articolo 7 della presente legge.

17. 9 .
SANESE, PORTATADINO, CUMINET-

TI . BASSANINI . CAFIERO .

Al quinto comma, sostituire le parole :
commissione nazionale per la stampa con
le seguenti : direzione generale dei servizi
delle informazioni e della proprietà lette-
raria, artistica e scientifica della Presidenza
del Consiglio dei ministri .

17. 10 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Dopo il quinto comma, aggiungere il
seguente :

È fatto divieto alle imprese concessio-
narie di pubblicità di concedere, e agl i
editori di giornali di accettare, minimi ga-
rantiti di gettito pubblicitario o anticipa-
zioni su tale gettito che complessivamente
superino gli introiti pubblicitari effettiv i
dell'anno precedente . Per il primo anno d i
pubblicazione di un quotidiano è fatto di -
vieto di concedere ed accettare anticipa-
zioni o minimi garantiti di gettito pub-
blicitario. In caso di violazione, la testat a
decade immediatamente da tutte le age-
volazioni e da tutti gli incentivi previst i
dalla presente legge e la concessionaria è
punita con una multa pari alla differenza
fra la somma erogata e gli introiti effet-
tivi dell'anno precedente e comunque non
inferiore a lire cinquanta milioni .

17. 11.

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,

PINTO, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO, BALDELLI .

MELEGA. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.
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L'onorevole Sanese o altro firmatario ,

ha facoltà di svolgerlo.

BASSANINI. Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente .

MASTELLA, Relatore. A nome del Co-
mitato dei nove, propongo alla Camera i l
seguente emendamento :

Al primo comma, secondo periodo, so-
stituire le parole : con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di con-
certo con il Ministro del tesoro, con le
seguenti : a norma dell'articolo 8 .

17 . 15.

MACCIOTTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACCIOTTA. Questo emendamento si
fa carico di una perplessità avanzata -
secondo me correttamente - dal collega
Rodotà, secondo il quale, mentre all'arti-
colo 8 si regolamentano in via generale
tutte le procedure per la formazione dei
bilanci e per l'individuazione del modello -
tipo, in questo articolo 17 si prevede un a
procedura anomala rispetto a quella già
votata dalla Camera. Con questo emenda -
mento si propone pertanto di rinviare
alle procedure di cui all'articolo 8 anche
per la determinazione del modello di bi-
lancio delle imprese concessionarie di pub-
blicità. In questo modo, rientriamo nell a
disciplina generale, come mi sembra fran-
camente più corretto fare .

PRESIDENTE. È stato presentato il
seguente emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

La Commissione nazionale per la stam-
pa segnala al pubblico ministero i casi di
concentrazione del mercato pubblicitario .

17. 12 .

	

BATTAGLIA .

Poiché l 'onorevole Battaglia non è pre-
sente, si intende che abbia rinunciato a
svolgerlo .

La Commissione ha presentato il se-

guente emendamento :

Dopo il quinto comma, aggiungere il

seguente :

È fatto divieto alle imprese concessio-
narie di pubblicità di concedere, e agl i
editori di giornali di accettare, i minimi

garantiti di gettito pubblicitario o antici-
pazioni su tale gettito che complessiva-

mente superino del 15 per cento gli in-
troiti pubblicitari effettivi dell 'anno pre-

cedente. Nel caso di minimi garantiti o
di anticipazioni nel primo anno di pub-
blicazione di un quotidiano che superin o
gli introiti pubblicitari effettivi, l'ecceden-
za deve essere recuperata nell'anno suc-
cessivo . In caso di violazione, la testata
decade immediatamente da tutte le age-
volazioni e da tutti gli incentivi previsti
dalla presente legge e la concessionaria è
punita con una multa pari alla differenza
tra la somma erogata e gli introiti effet-
tivi dell'anno precedente e comunque non
inferiore ai 10 milioni di lire .

17. 14 .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo ed anche di esprimere il parere su-
gli altri emendamenti presentati .

MASTELLA, Relatore . L'emendamento
della Commissione 17 . 14 si illustra da sè .

Per quanto riguarda gli altri emenda-
menti, il relatore ritiene che l'emendamen-
to del Governo 17 . 1 sia assorbito dagli
emendamenti dalla Commissione : esprime
parere contrario all'emendamento Roccel-
la 17. 2, parere favorevole all'emendamen-
to Roccella 17. 3, contrario, invece, al-
l'emendamento Roccella 17. 4. Accetto lo
emendamento Roccella 17. 6, sono contra-
rio all'emendamento Roccella 17 . 7 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri .
Concordo con il parere del relatore s u
tutti gli emendamenti, compreso l'assorbi -

mento dell'emendamento 17 . 1 del Go-

verno. Non concordo con quanto espresso

sull'emendamento della Commissione 17 . 14,
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a proposito del quale devo esprimere del-
le perplessità .

Si legge che « è fatto divieto alle im-
prese concessionarie di pubblicità, di con-
cedere, ed agli editori di giornali di ac-
cettare, i minimi garantiti di gettito pub-
blicitario o anticipazioni su tale gettito ,
che complessivamente superino del 15 pe r
cento gli introiti pubblicitari effettivi del-
l'anno precedente ». Comprendo l'ispirazio-
ne della proposta, le esigenze cui la Com-
missione intende andare incontro: esigen-
ze di chiarezza nei rapporti tra impres e
concessionarie di pubblicità ed imprese
editrici di giornali, per evitare tra di esse
collegamenti che potremmo definire im-
propri. Le mie perplessità derivano però
dalla valutazione che si può fare di questo
meccanismo o dei limiti che la Commissio-
ne intende qui introdurre . Mi chiedo se
non si possa ipotizzare non come patolo-
gico, ma come fisiologico un increment o
del gettito pubblicitario relativo ad una
testata .

MELEGA. Qui sono i minimi garantiti ,
non il gettito !

BRESSANI, Sottosegretario di Stato al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri.
Permetta: arrivo rapidamente alla questio-
ne. Credo che l 'onorevole Melega conven-
ga con me, che sia ipotizzabile un incre-
mento del gettito pubblicitario da un an-
no all'altro, un incremento fisiologico, an-
che superiore al 15 per cento .

ROCCELLA. Per la legge di mercato ,
non è così !

BRESSANI, Sottosegretario di Stato al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri .
Credo che sia ipotizzabile : l 'onorevole Roc-
cella, più esperto di me, lo esclude ; non
sarei così tranquillo nell 'escluderlo. In
questa ipotesi, è necessario od utile, e cor-
risponde alla natura imprenditoriale della
attività di cui si tratta, vietare pattuizion i
tra le parti per cui l 'impresa concessiona-
ria di pubblicità garantisce un minimo ?
Se per avventura questo minimo fosse su-
periore al gettito effettivo, non appartiene

al rischio della impresa concessionaria di
pubblicità, fare questo investimento, per
così dire, che può procurare all'impresa
stessa degli utili, se non nell'anno in cor-
so, almeno in quello successivo, attraverso
un lancio che il giornale ottiene, nel so-
stegno della pubblicità ad esso garantito ?

Ecco le domande che rivolgo alla Com-
missione: se questa insisterà per la vota-
zione del testo, mi rimetterò alla valuta-
zione dell'Assemblea .

ROCCELLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROCCELLA. Vorrei dire all 'onorevole
sottosegretario Bressani che così non è ,

sinceramente, per una considerazione ba-
sata sul buon senso. Il mercato va ben e
per un giornale e questo tira, ed il mini-
mo garantito è un fatto assolutamente se-
condario; per i maggiori gettiti pubblici-
tari dovuti alla tiratura del giornale, que-
sto può avere un'anticipazione dalla socie-
tà pubblicitaria, ma la logica del minimo
garantito è un'altra .

BRESSANI, Sottosegretario di Stato al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qui si parla di anticipazione, si vieta la
anticipazione !

ROCCELLA . Sì, ma è il minimo garan-
tito che è in ballo, stiamoci attenti ! È una
scommessa sul mercato ; in questo caso,
il minimo garantito significa sfuggire alla
verifica di mercato. Le preoccupazioni del
sottosegretario sono giuste, ma riguardan o
il gioco di mercato . Certo, se le cose van-
no bene, la pubblicità aumenta ed inter-
viene il gioco delle anticipazioni ; il giorna-
le introiterà concretamente maggiore pub-
blicità .

Quello di cui ci preoccupiamo, e d i
cui si preoccupa l'emendamento della Com-
missione, è che attraverso i minimi garan-
titi si sfugga alla logica di mercato, per
arrivare alla viziata logica dei finanziamen-
ti. È il meccanismo allora che dobbiamo
far cadere, a prescindere da ogni ulteriore
considerazione .
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È una spiegazione esauriente ed estre-
mamente semplice ; pregherei la Commis-
sione di insistere sull'emendamento .

PRESIDENTE . Onorevole relatore, in-
siste sull'emendamento della Commissione
17. 15 ?

MASTELLA, Relatore . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e-
mendamento 17 . 15 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Roc-
cella 17. 3 accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Roc-
cella 17. 4 non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Roc-
cella 17. 6 accettato dalla Commissione
e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo all 'emendamento Roccella
17. 7.

MELEGA Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto su questo emendamento.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELEGA. Questo emendamento ci sem-
bra molto importante . Esso intende so-
stituire le parale « tiratura complessiva » ,
con le altre : « vendita complessiva » . L'ar-
ticolo 17 commisura provvidenze ed altr i
interventi del genere, da parte dello Sta-
to, a favore dei giornali, sottoponend o
tali interventi al vincolo delle « tirature » ,
anziché delle vendite . Noi pensiamo ch e
nel gioco del mercato - considerando che

questa legge intende tutelare e stimolare
il settore della carta stampata in un qua-
dro istituzionale più corretto di quanto
non sia l 'attuale - il dato delle vendite ,
cioè dell'effettiva adeguatezza delle im-
prese editoriali alle richieste del mercato ,

sia da privilegiare rispetto a quello delle
tirature che, purtroppo oggi, è un dato
molto diffuso e fuorviante .

Data l'ora tarda, non intendo dilun-
garmi su questo argomento. Però su que-
sto emendamento richiamiamo l 'attenzio-
ne dei colleghi degli altri gruppi anch e
perché intendiamo sostenerlo, quale che
sia l'esito cui esso è destinato .

ROCCELLA . Chiedo ,di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROCCELLA . Vorrei richiamare l'atten-
zione dei colleghi, ed in particolare quel-
la dei compagni comunisti e dell'onorevole
Bassanini, su questo nostro emendamento .
Badate colleghi che le grosse mistificazio-
ni pubblicitarie passano non solo attra-
verso il meccanismo dei minimi garantit i

- Macciotta ti prego di asca'ltarm.i ! - ma
anche attraverso quello della tiratura che
rappresenta un dato mistificatorio in par-
tenza, perché affidato esclusivamente all a
manovra dell 'editore che lo aggiusta a
seconda dei rapporti pubblicitari . Il dato
che fa cascare l'asino è il dato « vendita » ,
che dovrebbe essere generalizzato, anzi
auspico che al .più presto si approvi una
legge attinente alla pubblicità . Quest'ulti-
ma, nel nostro paese, è falsificata ; il dato
« tiratura » aiuta la pubblicità a sfuggir e
alle legge di mercato e ad entrare su l
terreno del rapporto equivoco dei finan-
ziamenti . Non si può infatti accertare, esa-
minando solo il dato riguardante la ti-
ratura, l'effettiva incidenza che il giorna-
le ha sul mercato, cioè l'effettiva capacit à
che ha il giornale di « rastrellare » la
pubblicità in base al suo valore. È un
dato estremamente importante, colleghi !

Noi apriamo un varco ad una mistifica-
zione, al finanziamento attraverso la pub-
blicità. La pubblicità non è concepibile



Atti Parlamentari

	

— 19752 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 198 0

- se è pubblicità - se non riferita al dato
di mercato, cioè alla capacità che ha i l
giornale di raccogliere pubblicità, di pub-
blicizzare . Questo è l'unico parametro de-
finitivo che noi abbiamo per distinguere
e per precisare il confine che corre tra
mercato pubblicitario, tra pubblicità ch e
è pubblicità e pubblicità che è finanzia-
mento. Se eliminiamo la vendita e ci af-
fidiamo al dato tiratura, avremo anche
eliminato l'unico parametro di giudizi o
che abbiamo per effettuare la distinzione
che ho sopra illustrato .

Quindi, colleghi, prima di superare
questo nostro emendamento, non per fret-
ta ma per amore di arrivare ad una con-
clusione, senza spendere altro tempo, v i
prego davvero sinceramente di riflettere :
si tratta di una precisazione di estrem a
importanza e non secondaria, se vogliamo
davvero che la pubblicità sia pubblicit à
e che in nessun caso diventi finanziamento
occulto del giornale. Se ci affidiamo a l
dato della tiratura avremo aperto un var-
co alla pubblicità-finanziamento .

PRESIDENTE . Il relatore intende ag-
giungere qualcosa ?

MASTELLA, Relatore . La Commission e
conferma il proprio parere .

MACCIOTTA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento Roc-
cella 17 . 7 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

MACCIOTTA. Mi pare che le argomen-
tazioni del collega Roccella non tengan o
conto che in tutta la legge noi abbiam o
individuato un solo elemento di riferimen-
to : quello della tiratura . In secondo luo-
go stiamo tentando di mettere in piedi
un meccanismo che consenta accertamen-
ti in qualche misura oggettivi . La terza
questione è quella che pone il collega Roc-
cella, ma in particolare - per quanto ri-
guarda la pubblicità - quello che è rile-
vante per il significato del messaggio non
è la tiratura, ma la vendita del prodot-
to. Benissimo ! Ma noi stiamo tentand o
di individuare un meccanismo di cui ab-
biamo già parlato lungamente nel Comita -

to dei nove, in base al quale stiamo spin-
gendo gli editori a diminuire le rese ; stia-
mo puntando ad un meccanismo che par-
la di rimborso a copia venduta, per quan-
to riguarda le provvidenze contenute nello
articolo relativo alla disciplina per la car-
ta. In questo modo stiamo di fatto intro-
ducendo una griglia che renderà un po '
più complessa e un po' più inutile pe r
l'editore, la gonfiatura fittizia delle tirature .

A questo punto, anche per adottare
un parametro unificato, vale la pena man-
tenere in tutta la legge, per non inserire
50 punti differenti di riferimento che ren-
derebbero più complessi gli accertament i
già difficili che la pubblica amministra-
zione e la commissione per la stampa do-
vrebbero svolgere, il punto di riferimento
della tiratura .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Roc-

cella 17 . 7, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento della
Commissione 17. 14 per il quale il Gover-
no si è rimesso all 'Assemblea .

(È approvato) .

Poiché l 'onorevole Battaglia non è pre-
sente, si intende che abbia rinunciato
alla votazione del suo emendamento 17 . 12 .

Pongo in votazione l'articolo 17 nel
testo modificato dagli emendamenti test.:
approvati .

(È approvato) .

Il seguito della disussione è rinviato a d
altra seduta .

Annunzio

di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
legge dal deputato :

BENCO GRUBER AURELIA : « Norme per l o
aumento degli organici del Corpo naziona-
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le dei vigili del fuoco per le esigenze dei
comandi provinciali di Trieste, Gorizia ,
Udine e Pordenone » (2105) .

Approvazioni in commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi
delle Commissioni, in sede legislativa, son o
stati approvati i seguenti progetti di legge :

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

Senatore BARTOLOMEI ed altri : « Ade-
guamento del contributo annuo disposto
con legge 16 gennaio 1967, n . 2, a favore
dell 'Istituto Luigi Sturzo » (approvata dal
Senato) (con modificazioni) (1258) ;

dalla XI Commissione (Agricoltura) :

« Autorizzazione di spesa per il comple-
tamento di opere di riforma fondiaria nei
territori vallivi del Mezzano » (1896) .

Annunzio

di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -

conti della seduta odierna .

Ordine del giorno

della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 14 novembre 1980, alle 9,30 : •

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione della
proposta di legge :

ANIASI ed altri: Riforma dell'edito -
ria (377) ;

— Relatore : Mastella .

3. — Discussione del disegno di legge :

S. 360. — Provvedimenti urgenti per
l'Ente partecipazioni e finanziamento indu-

stria manifatturiera - EFIM per l'anno
1979 (approvato dal Senato) (1964);

— Relatore : Bassi ;
(Relazione orale) .

4. — Discussione del disegno di legge :

Norme per la sanatoria degli effett i
prodotti dal decreto-legge 7 ma ggio 1980,
n. 167, recante interventi urgenti per l'edi-
toria, e disposizioni integrative (1876) ;

— Relatore : Mastella .

5 . — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Boato, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nei reati di cui agli articol i
81, capoverso, 112 del codice penale e 1 ,
primo e terzo comma, del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 1948, n. 66 (violazione
delle norme sulla libera circolazione sulle
strade, continuata e aggravata) ; agli ar-
ticoli 81, capoverso, 338 e 339 del codice
penale (minaccia ad un corpo giudiziario ,
continuata ed aggravata) ; agli articoli 112 ,
n. 1, e 337 del codice penale (resistenza
ad un pubblico ufficiale, aggravata) ; agli
articoli 81, 61, n. IO, 112, n . 1, 582 e
583 del codice penale (lesioni personali
continuate e pluriaggravate) ; agli articoli
112, n . 1, e 414 del codice penale (isti-
gazione a delinquere aggravata) (doc . IV,
n . 41) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Mensorio, per i
reati di cui all'articolo 324 del codice
penale (interesse privato in atti di uffi-
cio) ed all'articolo 347, secondo comma ,
del codice penale (usurpazione di funzio-
ni pubbliche) ; nonché per concorso - a i
sensi dell'articolo 110 del codice penal e
- nel reato di cui all'articolo 340 del
codice penale (interruzione di un ufficio
pubblico) (doc. IV, n. 40) ;

— Relatore: Valensise .

Contro il deputato Quattrone, per
concorso - ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale - nei reati di cui agli arti -

coli 328, 81, capoverso, e 61, n. 2, del



Atti Parlamentari

	

— 19754 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 198 0

codice penale (omissione di atti di ufficio
continuata ed aggravata), agli articoli 479
e 61, n . 2, del codice penale (falsità ideo-
logica commessa dal pubblico ufficiale
in atti pubblici, aggravata), agli articol i
323 e 81, capoverso, del codice penale
(abuso di ufficio in casi non prevedut i
specificamente dalla legge) ; nonché per il
reato di cui all'articolo 328 del codice
penale (omissione di atti di ufficio) (doc .
IV, n . 24) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Trotta, per con-
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli arti -
coli 324 e 81 del codice penale (interess e
privato in atti d'ufficio, continuato) (doc .
IV, n . 47) ;

— Relatore : Mellini .

6. — Seguito della discussione delle
mozioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e
Milani (1-00065), delle interpellanze Milan i
(2-00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerar-
do (2-00309), Serri (2-00314), Cicciomesse-
re (2-00332) e Caradonna (2-00407), e delle
interrogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino
(3-01286), Caradonna (3-01307), Reggian i
(3-01520) e Balestracci (3-01637) concernen-
ti la situazione in Afghanistan e il caso
Sakharov .

7. — Discussione dei disegni di legge :

S. 601 . — Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore: Casini .
(Relazione orale) .

Sanatoria delle erogazioni effettuat e
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema (862) ;

— Relatore: Sinesio .
(Relazione orale) .

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive

e dei testi unici previsti dall 'articolo 1 7
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, e suc-
cessive modificazioni (1076) ;

— Relatore: Citterio .

8. — Discussione della proposta di
legge (ai sensi dell'articolo 81, comma 4,
del regolamento) :

ZARRO ed altri : Stanziamento di fon-
di per la realizzazione di una direttrice
ferroviaria per i collegamenti tra il nord
ed il sud nelle zone interne della regione

Campania (1279) ;

— Relatore: Federico .

La seduta termina alle 19,55.

Trasformazione di documenti

del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati così
trasformati (ex articolo 134, secondo com-
ma, del regolamento) :

interrogazione con risposta scritta
Zarro n . 4-03969 del 2 luglio 1980 in in-
terrogazione con risposta in Commission e
n . 5-01545 ;

interrogazione con risposta scritta

Zarro n . 4-04264 del 17 luglio 1980 in in-
terrogazione con risposta in Commission e
n . 5-01546 ;

interrogazione con risposta scritta
Zarro n . 4-04388 del 30 luglio 1980 in in-
terrogazione con risposta in Commission e
n . 5-01547 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPALLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

ZARRO. — Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zo-
ne depresse del centro-nord. — Per sa-
pere –

premesso che, ormai da decenni, stu-
di aprofonditi hanno prospettato la ne-
cessità di attivare un nuovo sistema di
acquedotti che dal Molise e dall'Alto San-
nio garantisse l 'approvvigionamento idrico
alla vasta area che va dalla Campania in-
terna alla fascia costiera ;

premesso, ancora, che in attuazione
del piano regolatore generale delle acque
e degli acquedotti, la CASMEZ ha in cor-
so di realizzazione il sistema degli acque -
dotti del Torano-Biferno e del Serino, de-
stinato, appunto, a servire le aree suin-
dicate ;

premesso, altresì, che a tutt 'oggi an-
cora non è stato portato a termine il cita-
to sistema e che l 'acquedotto del Serino ,
pur completato, non è mai stato attivato ;

premesso, infine, che ancora non è
stato realizzato, in particolare, l'allaccia-
mento della condotta del Torano-Bifern o
con il nuovo impianto a servizio della cit-
tà di Benevento, solo da pochi mesi, pe-
raltro, finalmente portato a termine ;

tenuto conto che la mancanza d'acqua
in tutta la Campania interna e, in partico-
lare nel Sannio, diventa addirittura allar-
mante d'estate a causa dell'insufficienza
delle precipitazioni atmosferiche ;

denunciati i gravissimi danni che que-
sta situazione comporta per l 'agricoltura
e i pericoli reali per la salute pubblica ;

ritenute valide e giustificate le ripe -
tute e forti proteste degli abitanti dell a
Campania interna settentrionale per la ca-
renza d'acqua ;

affermato che pesanti appaiono l e
responsabilità esecutive della Cassa per i l
mezzogiorno che finora ha risolto in mi-
sura solo irrilevante il problema dell a
scarsezza d'acqua nell'intero Mezzogiorno ;

considerato che, comunque, si impo-
ne una sollecita azione per il completa-
mento dei lavori di costruzione del. citato
nuovo sistema di acquedotti al servizio
della Campania interna del nord –

a) se è a conoscenza di tale stato
di cose ;

b) i motivi del ritardo nel com-
pletamento dell'acquedotto Torano-Biferno ;

c) i motivi della mancata attivazio-
ne dell'acquedotto del Serino che, pure ,

è stato ultimato da molti anni ;

d) quando l'intero sistema degl i
acquedotti del Torano-Biferno e del Seri-

no sarà finalmente attivato .

	

(5-01545 )

ZARRO. — Al Ministro dell 'industria,
del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere –

premesso che con provvedimento CIP
n . 71/79 l'ENEL è stato autorizzato ad
istituire una nuova tariffa per il secondo
domicilio, cioè per quelle abitazioni situa-
te in un comune diverso da quello di re-
sidenza anagrafica ;

considerato che con tale provvedi-
mento si è inteso, in modo particolare,
gravare con tariffe maggiorate i proprie-
tari di doppie abitazioni ;

tenuto conto che sono numerosi i
lavoratori italiani all'estero che posseggo -
no in Italia la prima abitazione e non gi à
la seconda ;

ritenuto che per i lavoratori italiani
all'estero non sembra possa essere soste-
nuto lo stesso regime fiscale per le tariffe
ENEL che verrà ad applicarsi per i prov-
vedimenti innanzi citati ;

richiamate le legittime proteste del-
1'ANFE (Associazione nazionale famiglie
degli emigrati) - Sezione di Benevento –

se ritenga dover chiarire il signifi-
cato della delibera CIP n. 71/79 e conse-
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guentemente affermare che essa non dev e
applicarsi per quei lavoratori italiani co-
stretti ad emigrare all 'estero e che pos-
seggono l'abitazione nel loro paese d i
origine.

	

(5-01546)

ZARRO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere -

premesso che la legge finanziari a

1979, secondo il regime previsto dagli arti -
coli 34 e 41, prevedeva la elaborazione de l
piano triennale del Ministero dei lavor i
pubblici - sezione opere idrauliche;

tenuto conto che tale piano è stato
elaborato dal Ministero dei lavori pubbli-
ci e successivamente approvato dalla com-
petente Commissione parlamentare il 1 8
aprile 1979 ;

considerato che tale piano stanziava
lire 29.000.000 .000 per interventi da fars i
nel territorio sannita ripartiti nel mod o
seguente : lire 12 miliardi per il serbatoio
sull 'Ufita in località Isca delle Rose, ca-
pacità utile metri cubi 42.000 .000 ; lire
1 .500.000 .000 per l'adeguamento della se-
zione di deflusso del fiume Sabato tra i l
confine della provincia di Benevento ; lire
3 miliardi per interventi per difese spon-
diali di regimazione in tratti saltuari del
fiume Calore nella provincia di Benevento ;

considerato che allo stato soltant o
per una parte di detto piano paiono essere
iniziati i lavori conseguenti ma che, in par-
ticolare, ancora nulla è stato fatto per i l
serbatoio sull'Ufita in località Isca delle
Rose -

a) se è a conoscenza di tale stato
di cose;

b) a che punto è la realizzazione
del piano triennale dei lavori pubblici -
sezione opere idrauliche - per quanto ri-
guarda il Sannio ;

c) i tempi effettivi di realizzazione di
tale piano .

	

(5-01547)

CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, PIN-
TO, AGLIETTA MARIA ADELAIDE, BOA -
TO, BALDELLI, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere quali provvedimen-

ti siano stati presi o si intenda prendere
nei confronti della morte di Massimo Cen-

fi, militare di leva in servizio nell 'aeronau-
tica alla VAM (Vigilanza aeronautica mi-
litare), deceduto improvvisamente dopo un
turno di guardia .

Poiché queste morti improvvise in gio-
vane età si susseguono con eccessiva fre-
quenza nelle caserme, gli interroganti chie-
dono quali disposizioni siano impartite ai
collegi medici militari affinché, all 'atto del-
la visita, siano attentamente prese in esa-
me le condizioni fisiche dei richiamati a l
servizio militare, e come si provveda al
controllo igienico sanitario delle strutture
sanitarie nelle caserme .

	

(5-01548 )

BERNARDI GUIDO E RUBINO. — Al
Ministro dei trasporti. — Per avere noti-
zie sulla situazione che si è determinata
nel settore del trasporto aereo dove le agi-
tazioni - variamente distribuite e caden-
zate - stanno creando una situazione non
più sostenibile e disagi troppo pesanti pe r
l 'utenza .

Per conoscere le valutazioni del Gover-
no e le decisioni che si intendono adottare
per riportare tranquillità nel travagliatis-
simo settore, e quali siano gli orientament i
ed i tempi di attuazione in merito alla ri-
strutturazione di CIVILAVIA e al proble-
ma delle concessioni aeree .

	

(5-01549)

FERRARI MARTE. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e dei trasporti . — Per sa-
pere - atteso che :

il 5 settembre 1980 è stato aperto
ed ufficialmente inaugurato il traforo auto-
stradale del Gottardo e che esso assumerà
un ruolo rilevante di collegamento fra il
centro Europa e l'ampia area della Lom-
bardia e del territorio limitrofo del paese ;
e che la mancata definizione di interventi
programmatori nella zona di confine di
Varese e Como creerà in conseguenza gra-
vi disagi sia nel sistema della viabilità su
gomma che sui trasporti su rotaia ;

di certo sono a conoscenza del Go-
verno le linee di sviluppo del sistema com-
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plessivo dei trasporti programmate da tem-
po dalle autorità svizzere che investirà d i
certo la linea ferroviaria Chiasso-Como-Mi-
lano con l'uso di nuovi sistemi di traspor-
to combinato delle merci, così come l'en-
tità di sdoganamento ed interscambio a
Ponte Chiasso-Brogeda-Como ed in aree
della provincia di Varese ;

non risultano definite scelte coordi-
nate da parte dei Ministeri dei trasporti ,
e dei lavori pubblici, d ' intesa con il Mini-
stero delle finanze, e della regione Lom-
bardia -

se sono state assunte iniziative da
parte dei Ministeri interessati e della re-
gione Lombardia, specificamente per il po-
tenziamento delle infrastrutture ferroviari e
e nelle strutture doganali, anche per quan-
to riguarda gli organici e le attrezzatur e
amministrative ed automatizzate ;

se sono stati programmati intervent i
e la razionalizzazione della viabilità statal e
e provinciale nelle zone più interessate a i
valichi di confine che più vastamente ver-
ranno ad essere coinvolti dalle conseguen-
ze di traffico derivanti dall'apertura del
nuovo traforo del Gottardo e se sarann o
coinvolti le amministrazioni provinciali, i
comprensori e gli enti locali interessati .

(5-01550 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione alla mor-
te dell'aviere Massimo Cenfi all 'aeroporto
di Guidonia 1'11 novembre 1980 - a quali
cause è da attribuirsi il subitaneo deces-
so e quali sono stati gli esiti della visita
di leva e dell'autopsia .

	

(5-01551 )

ZOPPETTI, MARGHERI E CHIOVIN I
CECILIA. — Ai Ministri dell'industria,
commercio e artigianato e della sanità .
— Per sapere se sono a conoscenza de l
parere espresso dal CRIAL (Comitato re-
gionale contro l'inquinamento atmosferi-
co della Lombardia) in data 21 luglio
1980, ai sensi dell 'articolo 10 del decret o
del Presidente della Repubblica 15 april e
1971, n . 322, sull'inquinamento atmosferico
prodotto dalla centrale termoelettrica d i
Tavazzano e di Montanaso (Milano) .

Tale parere fa riferimento alle delibe-
re del 13 novembre 1979, del 24 lugli o

1980 e alla relazione dell 'ENEL del 7 mag-
gio 1980, n . 18280 trasmesse dai comuni
di Tavazzano e di Montanaso, giudicata
quest'ultima dal CRIAL carente e man-

cante di alcuni dati e limitativa di pro-
poste che dovrebbero consentire di otte-
nere tassi di inquinamento compatibili con

la legislazione .
Tenuto conto quanto è già stato espres-

so nel parere del 13 novembre 1979 i l
CRIAL ha prescritto all'ENEL di fare
quanto segue:

1) poiché l'ENEL non garantisce,
particolarmente nel periodo invernale, i l
rispetto, già prescritto, circa le percen-
tuali dei combustibili da impegnare, neces-
sita, se si utilizza l'olio combustibile, con
contenuti massimi di zolfo pari al 3 pe r
cento, modificare l'altezza degli attual i

camini (L = 55 m - cadauno) e se si vuo-
le garantire una corretta dispersione degli
inquinamenti emessi a realizzare un siste-
ma di scarico in atmosfera dei gas di
combustione si deve costruire dei camini
aventi un'altezza non inferiore a m . 150 ;

2) installare un idoneo sistema di ab-
battimento del particellato, atto a contene-
re le emissioni entro certi limiti ;

3) prevedere un idoneo sistema di
registrazione atto a documentare il cor-
retto funzionamento dell ' impianto di ab-

battimento .

Premesso che il CRIAL nella delibe-
ra del 21 febbraio 1980 ha chiesto allo
ENEL di comunicare entro 60 giorni dal-
la notifica le scelte definitive sulle condi-
zioni di marcia e sui sistemi di intervento
sopracitati, gli interroganti chiedono di co-
noscere quali sono le iniziative prese dal-
l'ENEL e se quanto è stato chiesto d a
parte del CRIAL è stato finora disatteso
quali iniziative e misure intendono adot-
tare, anche in relazione alla prossima mes-
sa in funzione della nuova centrale, af-
finché l'ENEL sia posta nella condizione
di non disattendere l 'auspicio e la lotta
dei cittadini, delle forze sociali, dei comu-
ni e dei lavoratori della zona a difes a

dell 'ambiente e della vita .

	

(5-01552)
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SCARAMUCCI GUAITINI ALBA E CIUF-
FINI. — Ai Ministri dell'agricoltura e fo-
reste, dei lavori pubblici e dei beni cul-
turali e ambientali. — Per conoscere -

in merito al progetto della diga sul
Chiascio, fatto dall'Ente Val di Chiana,
che costituisce, nelle attuali dimensioni, u n
serio pericolo per la sicurezza e l'equili-
brio dell 'ambiente umbro, nonché uno
sperpero di risorse finanziarie ;

premesso che il modo in cui si è
proceduto esautora i poteri della region e
e degli enti locali e che l'Ente Val di Chia-
na si configura come un preciso ostacol o
per una corretta politica di programmazio-
ne del complessivo assetto del territori o
da parte dell'istituzione regionale -

1) quali siano, al riguardo, gli inten-
dimenti ed il pensiero del Governo ;

2) se non ritengano necessario ed
urgente un esame attento e puntuale del
complessivo progetto della diga sul Chia-
scio, anche al fine di verificare i rifless i
indotti sulla natura e sul territorio ;

3) se non siano del parere che si a
più utile ed opportuno impiegare i finan-
ziamenti a disposizione per realizzare un
sistema di invasi che poggi anche sul
Chiascio, ridimensionando la diga, nonché
operare un'utilizzazione plurima delle ac-
que, per l 'impiego di tutte le risorse ;

4) se non ritengano, pertanto, quant o
mai necessario ed urgente procedere alla
immediata sospensione dei lavori, così co-
me d'altro canto è fermamente richiest o
dalle stesse popolazioni più direttament e
interessate, nonché dal consiglio regional e
dell'Umbria, al fine di procedere ad una
approfondita verifica del progetto in que-
stione .

	

(5-01553 )

BOTTA. — Al Ministro delle finanze.
— Per conoscere quale decisione è stata
adottata sull'indicazione della regione Pie-
monte per il centro doganale di Susa in
relazione al costruendo centro merci e so-
prattutto con l'apertura del traforo de l
Frèjus .

Risulta che il Ministero non intende
ancora prendere una decisione anche s e
questa doveva essere adottata da molto

tempo per evitare l'utilizzo temporaneo in
territorio francese località Freney per i
controlli di dogana .

Se la decisione è quella di non auto -
rizzare un centro doganale a Susa, pe r
concentrare tutto nell 'interporto di Tori-
no, si rileva che questa attrezzatura non
ha ancora alcun sintomo di inizio né co-
me progettazione né soprattutto come ac-
quisizione di terreni nell'ordine di due
milioni di metri quadrati .

A giudizio dell'interrogante, si impone
un'urgente decisione per Susa, essendo il
punto di incontro di tre transiti interna-
zionali, quello del Monginevro, del tunne l
autostradale del Frèjus e del Moncenisio .

(5-01554)

COLOMBA E MIGLIORINI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere - premesso che :

il centro studi Nediza di San Pietro
al Natisone (Udine) organizza per l'otta-
vo anno consecutivo il concorso dialettale
sloveno Moja Vas per un tema libero
riservato ai ragazzi in età scolare resi -
denti nella fascia orientale del Friuli ;

il centro studi, ente riconosciuto e
sovvenzionato dalla regione Friuli-Venezi a
Giulia, ha chiesto al Provveditore agl i
studi di Udine, con nota del 14 ottobre
1980, di autorizzare i capi istituto, i di-
rettori didattici e gli insegnanti ad illu-
strare il concorso Moja Vas nelle classi ,
consentire lo svolgimento in orario di le-
zione agli alunni che lo volessero e fa r
pervenire gli elaborati all'indirizzo del
centro studi ;

il Provveditore agli studi di Udine
ha risposto in data 23 ottobre 1980 ne-
gando la autorizzazione allo svolgimento
del corso nelle scuole statali ed in ora-
rio scolastico ;

analogamente a quanto accaduto nel
passato anno scolastico è prevedibile che
il Provveditore estenda il diniego anche
al concorso in friulano organizzato dall a
Società filologica friulana ;

tali dinieghi appaiono contrastare
sia le moderne esigenze didattiche che
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quelle culturali, politiche e sociali con- recupero dell'identità etnica, nazionale e

nesse alla valorizzazione delle lingue e culturale delle popolazioni di lingua slo-
delle culture minoritarie del nostro paese; vena viventi nella provincia di Udine -

il trattato di Osimo fra Repubblica quali provvedimenti intenda urgente -

italiana e Repubblica federativa di Jugo- mente adottare al fine di rimuovere tutt i
slavia prevede un impegno di entrambi gli ostacoli di natura burocratica che im-

i governi nella tutela della minoranza na- { pediscono di svolgere nelle scuole statal i

zionale slovena per l 'Italia e italiana per e negli orari di lezione il concorso indetto

la Jugoslavia, e il concorso Moja Vas è dal centro studi Medita e dalla Società

un elemento importante e significativo di filologica friulana .

	

(5-01555)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere quando si provvederà ,
da parte dell'ANAS, alla liquidazione dell e
somme spettanti a Clerico Giuseppe, nato
a Cigliè (Cuneo) il 9 aprile 1921 e dece-
duto il 10 novembre 1979 e per esso ai
figli Clerico Andrea e Giuseppe resident i

in Cigliè, dell'indennità per l'espropriazione

conseguente alla costruzione di una va-
riante per l'eliminazione del passaggio a
livello ferroviario fra il ponte Bonada e
la stazione ferroviaria di Cardi (Cuneo) .

L'interrogante fa rilevare il gravissimo
comportamento della pubblica amministra-
zione che, a distanza di oltre dieci anni

dall'occupazione dei fondi di privati, non
ha ancora provveduto alla liquidazione
dell'indennità di esproprio nel frattemp o
depauperatasi economicamente, e chiede di
sapere se si ravvisi in tale comportament o
un illecito penale di natura omissiva .

(4-05504 )

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere se si a
effettivamente estensibile anche al Corpo
dei vigili del fuoco la disposizione dell'ar-
ticolo 15, primo e secondo comma, dell a
legge 11 luglio 1980 riguardante una nuo-
va disciplina del congedo ordinario del
personale civile dello Stato, secondo l a
quale il congedo ordinario viene propor-
zionalmente ridotto anche nei confronti de l
personale che abbia fruito durante l'armo
di periodi di aspettativa per infermità de-
rivate e riconosciute dipendenti da caus e
di servizio .

Se quanto esposto corrisponde al vero ,
si chiede di sapere in quale modo si in -
tende ovviare ai risultati che ne derivan o
ai vigili del fuoco, tenendo conto della in-
cidenza di pericolo in cui essi incorron o
per le loro quotidiane esercitazioni, non
solo con compromissione della parte eco-
nomica dei loro emolumenti, ma anche con

la perdita di parte del congedo ordinario ,
tanto nelle esercitazioni che nel corso del -
le operazioni di soccorso .

	

(4-05505)

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-

nistro dell ' interno. — Per sapere quali
ragioni hanno indotto la Direzione gene-
rale della protezione civile e dei servizi
antincendi a sospendere le autorizzazioni
fino ad ora rilasciate agli organi di stam-
pa e alle televisioni pubbliche e private
ad effettuare servizi all'interno delle sedi
di lavoro del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, mentre l'opinione pubblica ha
diritto di essere informata delle modali-
tà, delle dotazioni di cui dispone e de i
problemi concernenti un pubblico servizi o
di così primaria importanza .

	

(4-05506)

BENCO GRUBER AURELIA . Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per sapere
in base a quali scelte si sia venuti ad
una celebrazione di tipo spettacolare qua-
le l'« Osimo d'oro » per un trattato inter-
nazionale che, seppure inteso a chiuder e
con sacrificio tutto istriano e triestino, il
lungo contenzioso fra Italia e Iugoslavia ,
a cinque anni dalla sua stipula, grazi e
alla strenua lotta ancora in atto della cit-
tadinanza triestina, ha dimostrato la non
realizzabilità della zona franca industrial e
a cavallo del confine prevista come alle-
gato del trattato stesso, ponendo così i n
evidenza che non false ragioni come l ' im-
piego legalizzato di mano d 'opera nera e
offesa alle norme elementari della difes a
dell'ambiente possano sostituirsi in forza
di retorica ai rapporti dignitosi, chiari ,
onesti e produttivi fra Stati contermini .

(4-05507)

PRETI. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e delle finan-
ze. — Per sapere chi ha avanzato la
proposta del Cavalierato del lavoro pe r
Bruno Musselli ;

per conoscere quali segnalazioni e
raccomandazioni sono state fatte a suo fa-
vore per la concessione dell'onorificenza ;
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per sapere infine quale risultava a

	

FERRARI MARTE. — Ai Ministri de i

quel tempo la posizione fiscale del pre- trasporti e delle partecipazioni statali . —

detto .

	

(4-05508) Per conoscere :

PRETI . — Al Ministro della sanità. —
Per sapere se ritiene pericolosa la campa-
gna attualmente in atto tendente a illustra-

re ai cittadini che l'alcole e il tabacco sa-
rebbero più pericolosi per la salute che
non la droga. Si tratta di una tesi paz-
zesca, la quale non tiene conto che Falco -
le è bevuto dall 'uomo da almeno tre mil-
lenni e che il tabacco è usato da alcuni

secoli, senza che mai né l 'uno né l'altro
siano diventati una pericolosissima piaga
sociale, pur essendo notorio che il lor o
abuso è dannoso alla salute . Non si pos-
sono mettere l'alcole e il tabacco sull o
stesso piano della droga, che rappresenta
un vero e proprio flagello della società e
che rovina un numero crescente di giova-
ni, molti dei quali perdono la vita . La

campagna tendente a illustrare i pretesi
danni gravissimi per la salute dell'alcole
e del tabacco finisce indirettamente per
incoraggiare l'uso della droga, in quant o
quelli che ad essa si avvicinano per l a
prima volta si giustificano di fronte a se
stessi con il falso argomento che alcole
e tabacco, pur tanto diffusi, non sono me -
no dannosi alla salute .

	

(4-05509)

GUARRA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
i motivi per i quali non viene ancora pa-
gata la pensione di riversibilità alla signo-
ra Cilento Clementina, vedova di Grassia
Antonio – artigiano – nato a Frattaminor e
(Napoli) il 20 giugno 1920 e deceduto i l
14 luglio 1979 .

	

(4-05510)

GUARRA. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere lo stato della pratica d i
concessione della pensione di riversibilità
di Salatone Antonio nato a Pietrelcina i l
29 novembre 1909, ivi residente, alla via
Caracciolo n. 7, collaterale di Giuseppe e
figlio di Ranaldo Maddalena deceduta i l
3 marzo 1962, numero di iscrizione 5305147 .

(4-05511)

se è vero che la gran parte dei vet-
tori delle società aeree (ALITALIA, ATI ,
ecc.) hanno un'anzianità di oltre 15 anni
e che hanno raggiunto il massimo di ore
di volo consentite (circa 30 mila) ;

quali sono gli interventi ed i piani
di rinnovamento del parco vettori per ga-
rantire le più concrete garanzie di vol o
degli utenti, così come al personale di
volo .

	

(4-05512)

CASALINO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se rispondono a
verità e se sono noti al Ministro i seguen-
ti fatti :

che con esposto in data 14 dicembre
1979 il consigliere comunale di Parabita
Luigi Cataldo, eletto nelle liste del PCI ,
chiedeva alla procura della Repubblica d i
Lecce di indagare se in ordine a determi-
nate deliberazioni adottate dal consiglio
comunale potevano evidenziarsi estremi d i

rilevanza penale ;

che il consigliere Cataldo richiesto

dal consiglio comunale di Parabita su in-
carico della procura della Repubblica d i
Lecce di precisare quali profili di rilevan-
za penale potessero sussistere nelle de-
nunziate deliberazioni comunali, dichiarò
che avrebbe fornito tali chiarimenti diret-
tamente al magistrato inquirente ove da
questi interrogato ;

che per tale risposta il consigliere
comunista è stato indiziato del delitto d i
reticenza ;

che in data 13 febbraio 1980, i si-
gnori Grasso Antonio, D'Antico Cataldo ,
Leopizzi Silvio, Cataldi Erminio, Barone
Antonio, Chetta Gianfranco, costituenti
l'intero gruppo consiliare socialista nella
amministrazione comunale di Parabita
(Lecce) denunziarono alla procura dell a
Repubblica di Lecce la illegittima attività
del consigliere comunale democristiano
Luigi Russo che aveva intrapreso lavor i
di scavo con asportazione di ingenti quan-
titativi di terreno vegetale, su aree desti-
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nate ad opere stradali nell'ambito di una
lottizzazione convenzionata ;

che con successivo esposto integra-
tivo in data 4 ottobre 1980 i sei consi-
glieri comunali socialisti precisarono i
profili urbanistico-edilizi che rendevano il -
legittima l'attività del Russo e pertanto
negativamente qualificavano l'omissione d i
ogni provvedimento da parte del sindaco
democristiano, geometra Aldo Provenzano ;

che la procura della Repubblica d i
Lecce, mentre non ha adottato alcun prov-
vedimento nei confronti del sindaco e de l
consigliere comunale democristiani, ha da-
to mandato alla pretura di Gallipoli per-
ché procedesse con ordine di comparizio-
ne nei confronti dei sei consiglieri comu-
nali socialisti imputati del delitto di ca-
lunnia ;

che presso la procura della Repub-
blica di Lecce pende dal 1° dicembre 1977
indagine in istruttoria sommaria - proc .
n . 8422/77 - a carico di Cacciapaglia Giu-
seppe già sindaco del comune di Parabita
per oltre 13 anni eletto nelle liste dell a
democrazia cristiana, e attualmente pre-
sidente della sezione decentrata di Lecc e
del comitato di controllo sugli atti degli
enti locali ;

che benché i fatti denunziati fossero
di tale gravità da avere indotto il magi -
strato inquirente ad incriminare per fals a
testimonianza ed arrestare tal Antonio
Puzzovio da Parabita che rendeva testimo-
nianza a favore del Cacciapaglia, a ca-
rico di quest'ultimo non risulta a tutt 'og-
gi formulata alcuna imputazione .

Tutto ciò premesso, l ' interrogante chic -
de di conoscere quali iniziative il Ministro ,
nell'ambito delle sue competenze, ritenga
di assumere ove i fatti che precedono ri-
spondano a verità, in una situazione che
mortifica le iniziative di rappresentant i
dell'opposizione democratica tese a deter-
minare chiarezza nell'attività amministrati -
va del comune di Parabita .

	

(4-05513 )

SALVATO ERSILIA, SANDOMENICO E

MATRONE. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere se è vero che è stata pre-
scritta con M 40 del 17 ottobre 1980,

n . 29, marcia a vista a tutti i treni, par i

e dispari, in corrispondenza del passaggi o
a livello chilometro 2+932 della linea Ca-
stellammare-Gragnano, in consegna a pri-
vati, riscontrato sprovvisto delle prescritt e
strutture di chiusura .

Per conoscere se si intende intervenire
urgentemente per rimuovere una disposi-
zione che arreca notevoli disagi all'utenza
e che è palesemente contrastante con l e
vigenti disposizioni di legge .

	

(4-05514)

ANDÒ. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per cono-
scere -

premesso che gli assegnatari di pen-
sioni INPS « in convenzione internazio-
nale » non hanno ancora ricevuto gli au -
menti decorrenti dal 1° gennaio 1979 ;

considerato che inspiegabili ritardi de -
gli assegni periodicamente colpiscono pro-
prio la sopraddetta categoria di pensio-
nati INPS -

quali provvedimenti intende assume-
re per far sì che la lamentata disfunzion e
venga eliminata una volta per tutte .

(4-05515)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere perché, se sciope-
rano i piloti ATI, vengono annullati anch e
voli ALITALIA . Ad avviso dell ' interrogante
ciò è indubbiamente la conseguenza del-
la confusione di ruoli tra i vettori, della
politica manageriale dell'ALITALIA, del di -
sdegno completo del rispetto delle conces-
sioni e quindi dell'autorità dello Stato ,
delle carenze di chi dovrebbe vigilare per
il rispetto delle norme e non lo fa.

(4-05516)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere - premesso
che in Italia 1 .500 comuni hanno il cen-
tro abitato messo in pericolo dalle frane
e in quasi 5 anni dal 1975 ad oggi sono
passati dal 43 al 60 per cento i centri
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italiani esposti a rischi di dissesto - s e
siano cadute nel vuoto le innumerevol i
proposte operative fatte dagli esperti, tra
cui quella di realizzare una carta dei dis-
sesti per cercare di vederci un po ' più
chiaro ed agire di conseguenza . (4-05517)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per
sapere - premesso che il patrimonio im-
mobiliare degli enti di previdenza consi-
ste in circa 93 mila alloggi, dei quali il
60 per cento localizzato a Roma - per-
ché gli istituti di previdenza non offrono

in vendita agli attuali inquilini gli allog-
gi di loro proprietà. Le somme realizzate
attraverso la vendita degli alloggi verreb-
bero indirizzate verso la realizzazione di
edilizia convenzionata. L'interrogante chie-
se altresì di conoscere se risponda al ve-
ro che l 'ENASARCO ha già iniziato que-

sta procedura di riscatto .

	

(4-05518)

TRANTINO . — Ai Ministri dei traspor-
ti e dell'agricoltura e foreste e al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per sapere se reputino opportuna ,
perché produttiva, urgente, perché indero-
gabile, l'attivazione dell'aerostazione « Ma-
gliocco » di Comiso (Ragusa) anche a so-
la destinazione commerciale, al fine d i

potenziare la rete distributiva dei « prima-
ticci », che, declassata la stazione ferrovia -
ria, vengono avviati al trasporto solo me-
diante autoarticolati, che, utili allo scopo ,
non risolvono il problema della massima

celerità per alcuni generi deperibili e d i

oscillante mercato, in un centro di pro-
gressiva crisi delle colture intensive con
coinvolgimento dell'intera economia local e
e provinciale .

	

(4-05519 )

ZARRO. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere -

premesso che da tempo presso il Mi-
nistero delle partecipazioni statali sono i n

corso riunioni ed incontri uer definire il

programma di ristrutturazione dell'Azienda
tabacchi italiani ;

considerato che, per la provincia di
Salerno, a quanto è dato conoscere, tale
ristrutturazione prevederebbe la chiusura
di tre stabilimenti industriali nella Piana
del Sele ;

vista la posizione della Federazione
provinciale della Coldiretti di Salerno che ,
con documento del 15 settembre 1980, de-
nunciava tale manovra di presunta ristrut-
turazione come dettata esclusivamente da
uno spirito di autodistruzione e di colpe-
vole servilismo nei confronti delle multi -
nazionali del settore;

tenuto conto che nel citato documen-
to la Federazione coltivatori diretti propo-
ne, invece dello smantellamento dell 'ATI
in provincia di Salerno, il suo rafforzamen-
to con la diversificazione dell'attività pro-
duttiva, l 'arricchimento delle qualità da
coltivare, l'aumento delle unità lavorativ e
in relazione al rilancio delle attività com-
merciali e promozionali dell'azienda -

a) quali sono gli orientamenti del Go-
verno in merito al programma di ristrut-
turazione dell'ATI ;

b) se intende accettare la tesi dello
smantellamento dell'azienda, considerando
che tale ipotesi gioverebbe di fatto all e
multinazionali del settore;

c) come intendono salvaguardare i
numerosi posti di lavoro in provincia d i
Salerno.

	

(4-05520)

ZARRO. — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere -

premesso che la ferrovia Cancello -
Benevento via Valle Caudina, attualment e
in gestione commissariale governativa, as-
sicura i collegamenti tra Benevento,' la
Valle Caudina e l'area metropolitana d i
Napoli, rappresentando, quindi, un'infra-
struttura essenziale per l'economia del-
l'intera area sannita, zona povera del Mez-
zogiorno interno ;

sottolineato che da più parti sono
pesanti le lamentele per i disservizi della
citata ferrovia ;

tenuto conto che il sindacato auto-
nomo autoferrotranvieri di Benevento, con
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proprio documento del 27 agosto 1980, ha
denunciato che il viaggiatore che paga il
biglietto per raggiungere Montesarchio o
S. Martino Valle Caudina non riesce qua-
si a raggiungere le citate località perch é
la linea ferrata non le tocca e perché i l
servizio automobilistico integrativo, che
dovrebbe assicurare i collegamenti e che
è affidato a ditte private, è del tutto defi-
citario, in particolare a causa del fatt o
che non assicura quasi mai i collegamen-
ti con l'arrivo dei treni ;

sottolineato, dunque, che chi paga i l
biglietto per le citate località è costrett o
spesso a raggiungerle con mezzi di for-
tuna ;

vista la proposta avanzata nel citat o
documento sindacale concernente l'istitu-
zione di una corsa automobilistica in col-
legamento con ogni treno al fine di garan-
tire un migliore servizio per i pendolari ;

ricordato che, a giudizio del SAA, la
gestione commissariale governativa sareb-
be in grado di assicurare essa stessa i l
citato servizio integrativo -

a) se è a conoscenza di tale stato d i
cose ;

b) se ritiene giusto che chi paga il
biglietto per Montesarchio e S . Martino
Valle Caudina debba poi raggiungere que-
ste località con mezzi di fortuna, attes a
l'inefficienza del servizio automobilistico
integrativo, gestito da ditte private ;

c) quale intervento concreto intend a
adottare perché sia reso un servizio mi-
gliore ;

d) se non intenda promuovere una
commissione d'inchiesta che accerti la
reale efficienza di impianti, strutture e
servizi della citata ferrovia .

	

(4-05521)

BERNARDI GUIDO. — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza
sociale. — Per conoscere il suo pen-
siero in ordine al rifiuto della so-
cietà Elicotteri Meridionali di Frosinon e
di assumere l'invalido civile Alessandr o
Crescenzi, nato a Frosinone il 9 dicembre
1957 ed ivi residente in via San Giusepp e
n . 77, avviato al lavoro con lettera dell o
ufficio provinciale del lavoro di Frosinone

protocollo 2773 del 20 giugno 1980, ai sen-
si della legge 2 aprile 1968, n. 482 .

Si precisa che il Crescenzi è handicap-
pato obbligato alla sedia a rotelle, ma
l 'interrogante chiede se nell 'ampia dimen-
sione aziendale della predetta società sia
concepibile il rifiuto al sacrosanto diritt o
al lavoro di un giovane handicappato che
vuole vivere del proprio lavoro .

L 'interrogante chiede di sapere se gli
organi preposti al servizio obbligatorio ab-
biano costretto l'azienda a rispettare la
legge o se in Italia si debba disperare di
un minimo di solidarietà umana. (4-05522)

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, CIUF-
FINI E BARTOLINI. — Ai Ministri delle
finanze e dell'agricoltura e foreste. — Per
sapere :

se sono a conoscenza del progetto
presentato dalla società per azioni Delta-
fina, al fine di realizzare nel comune d i
Bastia Umbria - frazione Ospedalicchio -
un nuovo impianto per la lavorazione de l
tabacco, finalizzato, in particolare, all a
battitura dello stesso, impianto che, per
la sua rilevanza, comporta la ristruttura-
zione dell 'attività che la società svolge già
nella regione Umbria ;

se non ritengono utile ed important e
conoscere e sollecitare al riguardo un giu-
dizio ed un pronunciamento dei Monopol i
di Stato dal momento che il progetto
Deltafina potrebbe anche, oggettivamente,
costituire una turbativa per il monopolio
tabacchi e per le strutture cooperative
operanti in Umbria che conferiscono i l
loro prodotto all'azienda di Stato ;

se non ritengano opportuno e neces-
sario che i Monopoli di Stato, in accordo
con il consorzio cooperativo tabacchicol-
tori di Collepepe, le centrali cooperative ,
la regione e l'ente di sviluppo agricolo
dell'Umbria, predisponga un progetto per
uno stabilimento di battitura del tabacco
verificando, anche, la possibilità di poter
arrivare fino alla stessa manifattura .

Per sapere inoltre, considerato che la
non incisiva presenza dei Monopoli di
Stato aggrava la situazione del settore
della lavorazione del tabacco, già sotto-
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posto ai primi segni di crisi e ad una

azione di ristrutturazione delle multinazio-
nali; visto, altresì, che a livello CEE si

vanno prendendo misure che dovrebbero

portare ad un nuovo regolamento comu-
nitario del settore, se non ritengano quan-
to mai necessario ed urgente procedere
alla riforma dei Monopoli di Stato e con-
temporaneamente alla definizione di un a
politica di programmazione del settore .

Per sapere, infine, se non ritengano
di sollecitare il monopolio tabacchi affin-
ché, in rapporto con le strutture coopera-
tive, dispieghi la sua attività anche nel
settore della commercializzazione con i
mercati internazionali .

	

(4-05523)

NAPOLI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere:

se rispondono a verità le notizie se-
condo le quali i 120 agenti di custodia de l
« supercarcere » di Palmi hanno dichiara-
to lo sciopero, dichiarandosi in « autoin-
ternamento » ;

se i motivi della protesta trovano
la loro ragione nella richiesta di un au-
mento degli organici, per un centinaio d i
unità, per garantire la sicurezza, e di mi-
gliori condizioni di vita, oggi non assi-
curata, se è vero che gli agenti dormono
in sei in una camera, sono sottopost i
a forti orari straordinari, allo slittament o
dei riposi settimanali, mentre resta sospe-
so il pagamento degli straordinari ;

se non si ritiene di aprire subito
una inchiesta al fine di chiarire i ter-
mini del problema, ma soprattutto di ri-
spondere positivamente a giuste rivendica-
zioni degli agenti di custodia, impegnat i
anche essi, direttamente, nella difesa de l
sistema democratico .

Per sapere inoltre se non ritenga di do-
ver realizzare un 'ampia indagine al fine di
ottenere un quadro della situazione degl i
impianti carcerari esistenti in Calabria ,
la maggior parte dei quali, soprattutt o
quelli piccoli e medi, non risponde ad al -
cuna esigenza, in particolare per quant o
riguarda la condizione di vita degli agen-

ti di custodia, che deve essere migliora-
ta, fornendo migliori servizi e strutture

ed aumentando il personale .

	

(4-05524 )

NAPOLI . -- Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del tesoro e al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per sapere :

se nei programmi dell 'EFIM conti-
nuano ad essere compresi gli investimenti
per uno stabilimento di produzioni mis-
silistiche, con 700 addetti, da localizzare
nell'area di Gioia Tauro e per il raddop-
pio degli impianti dell 'OMECA di Reggio
Calabria per 500 nuovi occupati ;

se, nel caso di risposta affermativa ,
sia possibile conoscere le condizioni ne-
cessarie per realizzare le iniziative annun-
ciate dal Governo e comprese nei pro-
grammi EFIM, ed i tempi occorrenti per
avviare le iniziative stesse .

Per sapere inoltre :
se è confermata la iniziativa previ -

sta dal programma EFIM per la costru-
zione di un « centro laminati e semilavo-
rati, con localizzazione nel Mezzogiorno
ancora da definire, da avviare entro i l
1982, per una occupazione di 150 unità » ;

se, nel caso di una risposta afferma-
tiva, il Governo non ritenga di definire ,
sin da oggi, la localizzazione di quest 'ul-
tima iniziativa, scegliendo l'area della Ca-
labria, tenendo conto dell'obiettivo gover-
nativo di realizzare « un polo » metallur-
gico e meccanico in Calabria con l'inter-
vento della FINSIDAR e della FINMEC-
CANICA .

Per sapere infine :
se risponde a verità il fatto che

1'EFIM è impossibilitato a realizzare le
iniziative a causa della mancanza di mez-
zi finanziari con il rischio fondato di far
saltare i tempi degli impegni assunti e ,
forse, gli stessi programmi d'investimento ;

se il Governo stesso ha coscienz a
della condizione sociale ed economica del-
la Calabria e della possibilità di una pro-
fonda alterazione del tessuto democratico
di cui occorre assumersi interamente l a
responsabilità .

	

(4-05525)
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PARLATO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere :

quali siano state le cause della re-
pentina invasione del quartiere napoletan o
di Pianura da parte di un fiume di fango
proveniente dalla collina dei Camaldoli 1'1 1
novembre scorso ;

se la responsabilità di quanto verifi-
catosi – una marea di fango ha letteral-
mente sommerso una parte del quartiere ,
penetrando sin nelle case, con ingenti dan-
ni – sia individuabile in carenze dell'as-
setto idrogeologico, sostanziatosi anche nel-
la apertura indiscriminata di cave ed i n
sbancamenti abusivi, o nella mancata rea-
lizzazione di briglie e comunque di infra-
strutture difensive dell 'abitato, ascrivibil i
al comune di Napoli od agli uffici del Ge-
nio civile e, quindi, anche alla regione ;

chi provvederà al risarcimento de i
danni e soprattutto quali interventi im-
mediati si intendano disporre onde – co n
le ulteriori piogge invernali – il torrente
impetuoso di acque e di fango non abbi a
a riprodursi, con danni ulteriori alle cose ,
ma con pericolo più concreto anche per l a
vita degli abitanti di Pianura .

	

(4-05526)

MARTINAT, ABBATANGELO, RALL O
E SOSPIRI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere perché il Prov-
veditore agli studi di Torino, dottor Lu-
cio Pisani, pur avendo il TAR, con sen-
tenza n. 607/79 del 19 dicembre 1979,
ordinato lo scioglimento del consiglio sco-
lastico provinciale in quanto privo dell a
rappresentanza della CISNAL, non h a
provveduto a dare esecuzione alla sen-
tenza .

Per sapere inoltre perché il dottor Pi -
sani si è sempre rifiutato di ricevere i l
segretario provinciale della CISNAL-Scuol a
e perché nella commissione sindacale, pre-
vista dall 'articolo 24 della legge n . 463 del
1978, non è stata inclusa anche la rappre-
sentanza della CISNAL.

Considerando che in questi ultimi tem-
pi sono passati alla CISNAL-Scuola di
Torino degli iscritti ad altri sindacati, s i
chiede se il Provveditore agli studi, con
questa azione discriminatoria, vuole pu -

nire i docenti che hanno abbandonato
la « triplice » per effettuare una libera
scelta sindacale.

	

(4-05527)

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere – premesso :

che la signora Concetta Delle Mona-
che in Plunder ha percepito fino all'ago-
sto 1951 (data del decesso) una pensione
di guerra per aver perso il figlio, Parisino
Plunder, durante la guerra 1915-1918 ;

che la figlia della stessa Concetta Del-
le Monache, Aitalda Plunder, in data 2 1
febbraio 1977, con domanda inviata al Mi-
nistero del tesoro, direzione generale dell e
pensioni di guerra, chiedeva la riversibilità
in proprio favore del trattamento pensio-
nistico –

quali motivi ritardano la definizione
della pratica in oggetto.

	

(4-05528)

FRANCHI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi per cui la so-
cietà per azioni MEC GAS CREMONA,
deposito di Cavatigozzi, via Milano (aut .
UTIF, Brescia), ditta distributrice del ga s
proveniente dalla Germania, non indic a
nelle fatture né il peso, né i litri del gas
acquistato ;

in particolare i motivi per cui l a
guardia di finanza, interessata al riguar-
do, accetta come regolari tali fatture man-
canti dei dati su riferiti .

	

(4-05529)

FRANCHI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali la
pratica di riversibilità di pensione privile-
giata di guerra, goduta dalla signora Guer-
ri Luisa, vedova Cristiani, fino al 6 ago -
sto 1967 (data della sua morte), non sia
stata ancora evasa a favore del figli o
Cristiani Alvaro .

	

(4-05530 )

FRANCHI . — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere i motivi per i quali la
pratica di trasferimento dalla questura d i
Genova alla questura di Pisa del vicebri-
gadiere Zuccaro Ennio non sia stata an-
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cora evasa, pur essendo lo Zuccaro nella
condizione di ottenere il trasferimento ,
avendo la propria moglie un lavoro nell a
provincia in cui lo Zuccaro è nato (circo-
lare n . 800/9806 B .4 del 1° marzo 1975) .

(4-05531 )

FRANCHI. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell 'interno. — Per conoscere
quali provvedimenti siano stati presi i n
ordine all'esposto di due vigili urbani di
Livorno (Giampaolo Cardosi e Barghi Ro-
berto), datato 4 novembre 1980, e che di
seguito si riporta : « Noi sottoscritti Car-
dosi Giampaolo e Barghi Roberto, faccia-
mo presente quanto segue : quest 'oggi, al-
le ore 16 circa, trovandoci in casa dell a
vigile Casini Sonia, abbiamo appreso dal -
la stessa che fu minacciata di licenziamen-
to dal maresciallo Leopoldo Filippi, per-
ché aveva intenzione di inoltrare denunci a
all 'autorità giudiziaria contro il fratello
dell'assessore Tanda che aveva oltraggia-
to la stessa Casini . La minaccia vertev a
sul fatto che la Casini era in prova per
due anni » .

	

(4-05532 )

FRANCHI. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere se la pistola Very (pisto-
la da segnalazione) è soggetta o meno alla
denuncia, così come le altre armi ; e se
non si ritiene opportuno, al riguardo, det-
tare alle autorità preposte norme di com-
portamento uniformi.

	

(4-05533)

con decreto ministeriale del 30 ottobre
1978, prot . 3277, il Ministero della pub-
blica istruzione riconosceva la causa d i
servizio ;

che la stessa insegnante Carmela
Montopoli chiedeva allora al Ministero
della pubblica istruzione - direzione gene-
rale pubblica istruzione elementare - un

« equo indennizzo » con domanda inviata

al Provveditorato agli studi di Pescara e

da questo trasmessa al Ministero della
pubblica istruzione in data 14 febbraio
1979, prot . 2762/B3 -

quali motivi ritardano la predispo-
sizione del decreto di liquidazione del ci-
tato « equo indennizzo » da parte dell'uf-
ficio competente .

	

(4-05534)

PIERINO, AMARANTE, COCCO MARIA t.
RINDONE. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere se è informato dei gravi di-
sagi cui sono costretti circa 8 .000 lavora-
tori emigrati della zona Singen-Costanza
(RFT) per poter fruire dei normali serviz i

consolari data l 'eccessiva distanza dal Con-
- solato italiano di Friburgo ;

per sapere quali misure il Governo
intenda adottare in attuazione degli impe-
gni assunti nella Conferenza nazionale del -
l'emigrazione circa la riorganizzazione degl i
uffici consolari e, specificamente, se no n
ritenga intanto doveroso accogliere la ri-
chiesta avanzata dalla comunità italiana d i
istituire nella città di Singen una agenzi a

consolare di prima classe .

	

(4-05535)

SOSPIRI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere - premesso :

che l'insegnante Carmela Montopoli ,
in data 24 febbraio 1976, inoltrò doman-
da al Provveditorato agli studi di Pescara

per essere sottoposta a visita medica col-
legiale per il riconoscimento d'infermit à
per causa di servizio ;

che con visita del 21 aprile 1977 i
medici dell'ospedale militare di Chieti ri-
scontravano la malattia denunciata e che

AMARANTE. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere :

se sia informato del ritrovamento, nel
comune di Bracigliano, di resti di alcune
tombe risalenti probabilmente ad epoca tr a
il III ed il IV secolo a.C . ;

quali interventi si intendono attuare
ai fini dell'accertamento della consistenza
del patrimonio archeologico presente nel
comune e nella zona e della sua valorizza-
zione . tenendo conto del fatto che nell ' a-
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gro nocerino-sarnese sono già in corso in- reste intenda intervenire urgentemente per
teressanti programmi di lavori e di studi reprimere gli eventuali abusi e far valer e

attorno alla storia dell'antica Nuceria Al- le leggi dello Stato .

	

(4-05537)
faterna .

	

(4-05536)

URSO SALVATORE, BRUNI, BAMBI ,
PISONE, PICCOLI MARIA SANTA, ZAR -
RO, ZAMBON, ZUECH, MENEGHETTI ,
PELLIZZARI E ZURLO. — Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. — Per sapere
se risponde al vero che alcune associazio-
ni dei produttori del settore dell'olio d'oli-
va provvedono al pagamento dell'integra-
zione per l'olio d'oliva ai propri soci per
le vie brevi e in difformità rispetto alle
disposizioni ministeriali .

Come è noto, le associazioni dei pro-
duttori nel settore dell 'olio d'oliva che
abbiano ottenuto il riconoscimento da par -
te del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste, istruiscono le pratiche dei propri
associati e ricevono Ie somme messe a di-
sposizione dalla Comunità economica euro-
pea per corrispondere gli anticipi pari al
70 per cento dell'aiuto comunitario .

Per consentire allo Stato di controllare
la legittimità dei pagamenti, il Minister o
dell'agricoltura e foreste e l 'AIMA hanno
emanato disposizioni precise sulle modalit à
dei pagamenti che debbono effettuarsi a
mezzo assegni circolari non trasferibili in-
viati con raccomandata al domicilio dell o
interessato, giusta documentazione presen-
tata in domanda .

Purtroppo, mentre le due più grandi
associazioni che rappresentano oltre il 90
per cento dei produttori olivicoli, vale a
dire l'UNAPROL e il CNO, si sono atte-
nute a dette disposizioni, non altrettant o
sembra abbiano fatto altre associazioni di-
stribuendo le somme a mano ai propr i
soci, senza possibilità di controllo degl i
organi dello Stato .

Considerato che l'aiuto alla produzion e
dell 'olio d'oliva è già sotto accusa a Bru-
xelles per mai provate irregolarità e con-
siderato altresì che le associazioni hann o
avuto le suddette funzioni appunto per
moralizzare il settore e per pagare solle-
citamente gli aiuti, gli interroganti chie-
dono se il Ministro dell'agricoltura e fo-

TREBBI ALOARDI IVANNE, GIOVA-
GNOLI SPOSETTI ANGELA, CARLON I
ANDREUCCI MARIA TERESA, OLIVI E

COLOMBA. — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato e della sanità . —
Per sapere –

considerata la precaria e oltremodo
difficile situazione in cui si trova in Italia
il settore dell 'estetica a causa dell'inade-
guatezza della legislazione e del ritardo del
Governo a recepire la normativa CEE ;

considerato che l 'estetica è un settore
di notevole entità ed espansione econo-
mica (oltre 38 .000 imprese con una grande
presenza di occupazione femminile) ma
che ancora non vede la professione di este-
tista riconosciuta sotto il profilo giuridico ;

considerato che continuano a verifi-
carsi non pochi casi di denunce da part e
di medici provinciali e di magistrati (a
Catania, Bologna, Modena, Torino, Genova
e Sassari) contro estetiste accusate di eser-
cizio abusivo di professione medica per
l 'uso di ionoforesi, in base all'articolo 348
del codice penale e alla discutibile tesi
che tende a considerare l 'estetica un atti-
vità parasanitaria ;

considerato che tali denunce arrecano
gravissimi danni al settore produttivo dei
cosmetici, delle apparecchiature e a tutt i
gli operatori del settore ;

considerate le sentenze assolutorie
con formula piena delle preture di Budrio
(Bologna), di Modena, eccetera –

quali misure urgenti si intendono
prendere per garantire la stabilità, la si-
curezza e il diritto al lavoro della ca-
tegoria .

	

(4-05538)

DE CATALDO. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere, in relazione alla istan-
za presentata il 1° ottobre 1976 dalla si-
gnora Maria Rosaria Sicoli, intesa a riot-
tenere la pensione di guerra del marito ,
Luigi Zecchetella, che le era stata in pre-
cedenza tolta in quanto la stessa si era
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risposata con il signor Giuseppe Colazin-
gari, dal quale però vive da anni sepa-
rata, i motivi per i quali la pratica della Ì
signora Sicoli (n . 491366/G), benché ripe-
tutamente sollecitata e completa dei do-
cumenti richiesti, non è stata ancora evasa .

(4-05539 )

AMICI E DE GREGORIO. — Al Mini-
stro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord. — Per conoscere le ragioni per
le quali nel piazzale antistante il grande
complesso FIAT di Piedimonte S . Germa-
no non viene attivata la pubblica illumi-
nazione, regolarmente installata con con -
tributi di diversi milioni della Cassa per
il Mezzogiorno ;

per sapere se è a conoscenza che la
FIAT, il comune di Piedimonte S . Ger-
mano e il consorzio dell 'area industrial e
di Frosinone, ciascuno con proprie ragio-
ni, si dichiarano non competenti per la
messa in funzione di detta illuminazione ;

per sapere se è a conoscenza che tal e
stato di cose, oltreché favorire la malavit a
con furti e danneggiamenti alle vetture
parcheggiate, procura enormi disagi agl i
operai turnisti che escono o vanno a lavo-
ro durante la notte ;

per sapere se non ritiene di assume-
re iniziative adeguate affinché tale sconcio
venga al più presto eliminato .

	

(4-05540)

AMICI E DE GREGORIO . — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza social e
e al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del centro-nord. — Per sapere -

premesso che l'azienda tessile multi -
nazionale Klopman di Frosinone ha usu-
fruito recentemente di un finanziament o
pubblico per 16 miliardi e 515 milioni,
dei quali 4 miliardi e 92 milioni per con -
tributo a fondo perduto e 5 miliardi 683
milioni in conto interessi; e che detto
finanziamento è stato richiesto per « Am-
pliamento dello stabilimento per la pro-
duzione di tessuti misti di cotone e fibr e
poliestere » -

quali iniziative intendono prendere

di fronte alla decisione dell'azienda di
chiedere la cassa integrazione guadagni a
zero ore per tre settimane, iniziando dal
prossimo 17 novembre, per circa duemila
dipendenti con la riserva di chiedere 250
licenziamenti per esuberanza di personale
e il rinnovo della cassa integrazione gua-
dagni per altre tre settimane per il pros-
simo mese di dicembre 1980 ;

se non ritengono utile disporre accu-
rati accertamenti sullo stato reale della
azienda (sembra che la stessa sia inten-
zionata a trasferire ogni attività in altri
Stati) e nel frattempo sospendere l 'eroga-
zione di eventuali contributi pubblici, no n
tralasciando di esaminare la possibilità d i
recuperare i contributi già erogati .

(4-05541)

COLOMBA, BARACETTI E MIGLIO-
RINI . — Al Ministro per i beni culturali
e ambientali . — Per sapere - premesso
che organi di stampa hanno riportato la
notizia che la basilica di Aquileia rischia
di crollare; che il monumento riveste par-
ticolare valore non solo da un punto d i
vista architettonico, ma anche dal punto
di vista storico e culturale per le popo-
lazioni friulane - quali interventi intenda
attuare urgentemente, non solo al fin e
di evitare crolli, ma anche per restituire
alle popolazioni ed ai visitatori un così
importante monumento.

	

(4-05542 )

ANDÒ . — AI Ministro della sanità. —
Per conoscere -

premesso che la vicenda dei « neo -
nati deformi » di Augusta ha tenuto e tie-
ne in stato di giustificato allarme la po-
polazione delle zone interessate al gravis-
simo fenomeno, anche in conseguenza de -
gli ampi resoconti giornalistici, della mo-
bilitazione dell'opinione pubblica, delle de-
nunce provenienti da più parti verso un a
presunta inerzia dei pubblici poteri ;

considerato che l'allarmismo diffuso -
si negli ultimi mesi appare giustificato,
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al di là degli elementi « tecnici » su cu i

poggia, in relazione alla situazione di sfa-
scio ecologico - che purtroppo esiste nel -
la zona del siracusano con più densi in-
sediamenti industriali - di cui si è avuta
in passato una allarmante testimonianza
nella vicenda della moria dei pesci verifi-
catasi nella rada di Augusta e nei vari
fatti di inquinamento industriale persegui-
ti dall'autorità giudiziaria ;

considerato anche che tali fatti di al-
larmismo possono ancor più diffonders i
all 'interno di una popolazione già dura-
mente provata e provocare tensioni gra-
vissime, incomprensioni e scontri tra cit-
tadini ed autorità locali e statali -

quali provvedimenti sono stati pres i
per accertare le cause che hanno dato luo-
go al fenomeno dei « neonati deformi », e
quali relazioni esistono tra tale fenomen . )
e le gravi alterazioni del biosistema dell a
zona di Augusta più volte denunziate d a
organi di stampa, da associazioni ecolo-
giche, dall 'autorità giudiziaria ;

quale assistenza è stata fornita agl i
enti locali, a cominciare dal comune d i
Augusta, affinché essi possano efficacemen-
te fronteggiare le accuse spesso immeritat e
e gli interrogativi che vengono rivolti da
tutta la popolazione augustana;

quali iniziative sono state assunte
per informare la cittadinanza delle risul-
tanze di eventuali indagini eseguite per

iniziative del Ministero della sanità al fin e
di confermare o di rettificare quanto è
emerso nel corso della massiccia campa-
gna giornalistica che si è svolta nell e
settimane scorse e si continua a svolgere
sui fatti di Augusta .

	

(4-05543 )

COSTA. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se è a conoscenza del fatto che
è invalso l'uso di dotare la rete idrica
interna dei fabbricati adibiti ad uso abi-
tazione di apparecchi chimici detti « addol-
citori » ; che tali apparecchi, idonei a di-
minuire la mineralizzazione dell'acqua cal-
da, possono rivelarsi pericolosi per la sa-
lute, se applicati all'entrata generale del -
l'acqua potabile, per la presenza di pro-
dotti chimici, sovente tossici, capaci persi -
no di aggredire le tubazioni in piombo
della rete idrica .

Tutto ciò premesso, l'interrogante chie-
de di sapere quali provvedimenti si inten-
dano prendere per disciplinare l'uso di ta-
li apparecchi soprattutto al fine di non
pregiudicare la potabilità dell'acqua .

(4-05544)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

DEL PENNINO E OLCESE . — Al Mi-
nistro dell'interno . — Per conoscere le cir-
costanze dell'assassinio del dottor Renat o
Briano, capo del personale della « Ercol e
Marelli », compiuto con straordinaria effe-
ratezza nella metropolitana di Milano ;

per conoscere le prime risultanze si-
nora acquisite dalle indagini ;

per conoscere, infine, quali iniziativ e
il Governo intenda adottare di fronte alla
ripresa dell 'attacco terroristico .

	

(3-02675 )

BOZZI, BASLINI E STERPA. — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per conoscere gl i
elementi di cui dispone in ordine alla bar -
bara uccisione, avvenuta ieri a Milano, de l
dottor Renato Briano, dirigente della « Ma-
relli », rivendicata dalle BR ; in particolare ,
per conoscere se il Governo non riteng a
indispensabile accrescere l'impegno dell e
forze dell'ordine nella lotta al terrorismo
che si manifesta ancora trucemente attivo .

(3-02676 )

GAROCCHIO E PORTATADINO. — Al
Ministro dell'interno. — Per conoscere -

premesso che, come ormai noto, la
mattina di mercoledì 12 novembre 1980
a Milano su una carrozza della metropo-
litana alle ore 8,40 circa veniva barbara-
mente assassinato il responsabile del per -
sonale della Ercole Marelli, Renato Bria-
no, di 47 anni, padre di tre figli ; che nel -
la stessa mattinata il delitto veniva ri-
vendicato dalle Brigate Rosse, con una di-
chiarazione al solito delirante ; che l'assas-
sinio segue di poco la positiva conclusio-
ne della vertenza tra direzione aziendale
e sindacato, vertenza conclusasi con sod-
disfazione delle parti e della quale Rena-
to Briano fu uno dei protagonisti distin-
guendosi, tra l 'altro, pur dalla sua posi-
zione, per l'attenta comprensione nei con -
fronti delle richieste avanzate dal sinda-
cato, fatto che peraltro non sorprende in

un uomo che era dotato di grande sensi-
bilità umana e di profonda religiosità -

lo stato delle indagini sul caso, te-
nuto tra l'altro presente che trattasi con
tutta evidenza di una intimidazione, spie-
tata e feroce come è nello stile del terro-
rismo, nei confronti di quelle parti, sin-
dacati o azienda, che operano per una pa-
cifica, civile, democratica soluzione dell e
vertenze e che, quindi, il ripetersi di si-
mili fatti magari ad opera degli stess i
« specialisti » è tutt'altro che da esclu-
dersi ;

se, preso atto che il terrorismo ha
ripreso ad operare con la consueta fero-
cia, non ritenga opportuno informare a
tempi brevi il Parlamento sullo stato at-
tuale della lotta al terrorismo stesso ,
avendo tra l'altro presente lo stato di di-
sorientamento della pubblica opinione fra-
stornata da notizie sulla stampa molte
volte contraddittorie, dalla constatazione
che personaggi attorno ai quali si è fat-
to grande rumore, in quanto trasporta-
tori di missili, figurano oggi con disinvol-
tura fra i più attivi protagonisti della
vita notturna della capitale.

	

(3-02677 )

REGGIANI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere quali elementi siano
emersi dalle prime indagini in ordine al
vile e barbaro assassinio del direttore cen-
trale del Personale della « Ercole Marelli »
di Sesto San Giovanni, Renato Briano .

(3-02678)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per avere notizie sul nuovo de-
litto di Milano dove, dopo una lunga pau-
sa i terroristi delle BR sono tornati in
azione uccidendo il dirigente della « Ma-
relli », Renato Briano .

	

(3-02679)

PINTO. — Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. — Per sapere - in rela-
zione all'assassinio di Renato Briano, diri-
gente della società « Marelli » - in base a
quali direttive in materia di ordine pubbli-
co e di giustizia si sono mossi e si muo-
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vono gli interventi del Governo nella lotta
ai fenomeni ed ai singoli episodi di ter-
rorismo.

	

(3-02680 )

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOATO ,
BONINO EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, FACCIO ADELE, GALLI MA -
RIA LUISA, MELEGA, MELLINI, PAN-
NELLA, PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA ,
TEODORI E TESSARI ALESSANDRO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro dell ' interno. — Per conosce-
re, in relazione a quanto accaduto nel
paese di Giarre, dove due giovani omoses-
suali sono stati trovati uccisi, lo stato
delle indagini e gli accertamenti compiut i
al fine dell'individuazione dei responsa-
bili .

Per sapere inoltre se risponde a verità
la notizia secondo cui il sostituto procu-
ratore della Repubblica di Catania, inca-
ricato dell ' inchiesta, non ha ancora rice-
vuto la documentazione ad essa relativa.

(3-02681 )

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOATO ,
BONINO EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, FACCIO ADELE, GALLI MA-
RIA LUISA, MELEGA, MELLINI, PAN -
NELLA, PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA ,
TEODORI E TESSARI ALESSANDRO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri di grazia e giustizia, dell'in-
terno e della difesa. — Per sapere, in re-
lazione alla lettera inviata dal dottor Ni-
cola Falde a Il Messaggero e pubblicata
da quel giornale nell 'edizione dell'11 no-
vembre 1980, se risulta al Governo che
l'agenzia O.P . fu voluta dal capo del SI-
FAR, ammiraglio Henke, « per i suoi in -
confessabili scopi » ; se risulta al Gover-
no che il colonnello Falde, che dirigeva
l 'ufficio che era già stato di Rocca, ha
subìto « le prevaricazioni del potere poli-
tico e militare di quel tempo » perché si
era « intestardito a voler portare l'ufficio
al servizio esclusivo dello Stato e no n
delle bande che occupano il potere e l o
gestiscono in legittimo godimento » .

Per sapere altresì se, in relazione alle
numerose inchieste pubblicate dall 'agenzia
O.P., la magistratura, i servizi di sicurez-
za, o altri poteri dello Stato abbiano
esperito indagini e con quali risultati .
Nel caso in cui, invece, quelle inchieste
non abbiano sollecitato in alcun modo i
pubblici poteri ad approfondimenti di
qualsivoglia natura, gli interroganti chie-
dono di sapere, dati i riferimenti pun-
tuali contenuti negli articoli dell 'agenzia
O .P., perché non è mai sorto il sospetto
che essi potessero avere un fondamento
di verità .

	

(3-02682)

RAUTI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri. — Per sapere – in riferi-
mento alla polemica svoltasi nei giorn i
scorsi fra il Ministro Bisaglia e il giorna-
lista Scalfari a proposito della posizione
del primo quale titolare di una agenzi a
di assicurazioni – se è vero che sia stat a
conferita una « delega totale » in materi a
dal Ministro Bisaglia ai sottosegretari Re-
becchini e Magnani Noya ; una delega che
– per riguardare la competenza istituzio-
nale spettante al Ministro dell'industri a
quanto alla « tutela » delle assicurazioni ,
private e collettive – potrebbe dar luogo
a gravi complicazioni di ordine giuridico
in relazione allo status dei sottosegretari
indicati, ai loro atti e alle loro decisioni
nel settore, nonché allo status di tutti gl i
altri sottosegretari, ove si accettasse i l
principio – denegato da tutti i costituzio-
nalisti – che si possa dar luogo ad una
« rinuncia » settoriale totale di competenz e
del titolare di un Dicastero che invece ,
per legge, è e rimane in ogni caso l'unico
responsabile del Dicastero stesso .

Si chiede inoltre di conoscere se sono
stati effettuati – e da quali uffici e qual i
funzionari del Ministero dell'industria – i
necessari accertamenti sui trasferimenti di
valuta all'estero effettuati dalle « Assicu-
razioni generali » in conto « saldi finan-
ziari » con le sue consociate all 'estero; tra-
sferimenti che, nel 1979, hanno comportato
un « giro » di circa 210 miliardi .

(3-02683)
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VISCARDI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere se è
al corrente dei mutamenti di propriet à
verificatisi in alcuni grandi quotidiani ita-
liani e del fatto che in tali mutamenti
sono interessati esponenti di società che
operano nel settore della pubblicità .

Per conoscere, inoltre, se ritiene di do-
ver promuovere un'indagine conoscitiv a
per accertare quali siano i capitali di cui
dispongono tali società, com'è stato lor o
possibile acquisire tali proprietà ed infine
la loro posizione fiscale dal momento che
sembrano disporre di tali mezzi finanziari
da poter acquistare alcuni tra i più im-
portanti quotidiani italiani .

	

(3-02684 )

BIONDI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere quale è il significato o
il riferimento in codice della sigla M-FO -
BIALI, riportata dalla stampa, del dossier
attribuito al SID e rinvenuto dalla poli -
zia nell'abitazione del giornalista Pecorelli .

(3-02685 )

MELLINI, CRIVELLINI, AGLIETT A
MARIA ADELAIDE, AJELLO, BALDELLI ,
BOATO, BONINO EMMA, CICCIOMESSE-
RE, DE CATALDO, FACCIO ADELE, GAL -
LI MARIA LUISA, MELEGA, PANNELLA,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI
E TESSARI ALESSANDRO . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e al Ministro
dell'interno. — Per conoscere quali rag-
guagli siano in condizione di fornire a l
Parlamento sull'assassinio di Renato Bria-
no avvenuto a Milano .

In particolare, chiedono di conoscere
se l'episodio criminoso, a giudizio degl i
interrogati, debba considerarsi sintomo del-
la reviviscenza del fenomeno terroristico
che consigli di ridimensionare l'ottimism o
generato dai successi conseguiti nella re -
pressione di tale fenomeno .

Chiedono inoltre di conoscere se, in
base agli elementi sinora in possesso dell e
autorità inquirenti, si possa ritenere ch e
l 'azione criminosa sia opera di un grup-

po già da tempo operante oppure di ele-
menti recentemente reclutati dalle Brigate
rosse .

	

(3-02686)

LABRIOLA, CASALINUOVO, SEPPIA ,
RAFFAELLI MARIO E SACCONI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro dell'interno. — Per conoscere
quali iniziative siano state assunte per
una più decisa azione contro il terrorism o
e quali iniziative, in particolare, siano
state prese, dopo il feroce assassinio del -
l'ingegner Renato Briano, capo del perso-
nale della « Ercole Mareili » di Sesto Sa n

Giovanni, per la individuazione degli ese-
cutori materiali e dei mandanti .

Il nuovo gravissimo delitto consumato
con temeraria audacia, in un moment o
in cui la lotta al terrorismo ha certament e
portato ad apprezzabili risultati, fa na-
scere non soltanto sentimenti di profondo
dolore e di ferma protesta, ma anche d i

vivissima apprensione per il rinnovato at-
tacco contro lo Stato .

	

(3-02687 )

GIANNI, MILANI, CAFIERO, CATALA-
NO, CRUCIANELLI E MAGRI. — Ai Mi-

nistri dell'industria, commercio e artigia-
nato, dell'interno, della sanità e al Ministro

per la ricerca scientifica e tecnologica. --
Per sapere – premesso che da alcune notizie

di stampa, ma soprattutto dalle energi-
che prese di posizione di amministratori
locali, forze politiche e sindacali, si ap-
prende che nella notte tra il 12 e il 1 3

novembre è avvenuta nella centrale d i

Caorso una prova del piano di emer-
genza –

1) in quali termini è avvenuta nella
notte tra il 12 e il 13 novembre la pro-
va del piano d'emergenza nella central e
nucleare di Caorso ;

2) per quali motivi non sono stat i
debitamente e ufficialmente avvisati gl i
enti locali della zona, malgrado non si a
la prima volta che la questione viene sol-

levata e malgrado ciò sia esplicitament e
previsto ;

3) come si intenda rispondere alla
presa di posizione assunta conseguente-
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mente dalle amministrazioni locali, dai
consigli comunali e provinciali, dalle for-
ze politiche, dalle organizzazioni democra-
tiche, dalla popolazione ;

4) se si intenda, e quando, rendere
pubblici i risultati e le rilevazioni susse-
guenti alla prova effettuata .

	

(3-02688)

GUALANDI, OLIVI, LODI FAUSTIN I
FUSTINI ADRIANA, MOLINERI ROSAL-
BA, SARTI, BOCCHI E TREBBI ALOAR-
DI IVANNE . — Al Presidente del Cons--
glio dei ministri e al Ministro dell'interno.
— Per sapere:

se sono a conoscenza del malconten-
to dei familiari delle vittime della strage
di Bologna, per la ritardata erogazione
delle somme stanziate con legge 13 agosto
1980 a favore delle vittime del terrorismo ;

in che modo intendono mantenere lo
impegno assunto in Parlamento di soste-
nere l 'elargizione delle suddette somme
anche ai familiari dei cittadini stranieri
vittime del terrorismo durante il loro sog-
giorno in Italia ;

quali misure ritengono di dover assu-
mere – oltre alla rapida emanazione de l
decreto ministeriale attuativo del regola-
mento della legge 13 agosto 1980 – onde
corrispondere rapidamente ad una esi-
genza di giustizia e di sensibilità .

(3-02689)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni e delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere se risponde a l
vero che l'ex presidente della RAI Paolo
Grassi è tuttora presidente della RAI Cor-
poration, società che cura negli Stati Uni-
ti gli interessi dell'ente radiotelevisivo ed
ha un ufficio con due segretarie e una au-
tovettura a sua disposizione e che il gior-
nalista Mimmo Scarano, passato alla Riz-
zoli, è ancora membro del consiglio di
amministrazione della SACIS, la consocia-
ta RAI preposta alle vendite all'estero .

(3-02690)

CASALINO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. — Per sapere – pre-
messo che:

il quotidiano La Repubblica del 13
novembre 1980 riporta « I novantasei
missili a testata nucleare " Cruise" che
stazioneranno in Italia dal 1982-83 saran -
no distribuiti fra gli aeroporti di Aviano
(Pordenone), Istrana (Treviso) e Galatin a
(Lecce) » ;

la notizia ha gettato vivo allarme fra
la popolazione salentina la quale non ope-
re di guerra attende dal Governo, ma in -
vestimenti produttivi perché siano assicu-
rati la piena occupazione e il benessere ;

considerato che la Terra d 'Otranto,
con la eventuale base missilistica a testa-
ta nucleare impiantata a Galatina, vedreb-
be allontanate le correnti turistiche inter-
nazionali e vanificati gli sforzi per garan-
tire l'occupazione giovanile e il benessere
dei cittadini, mentre la utilizzazione del-
l'aeroporto di Galatina per i voli charter
per il trasporto dei turisti, dei fiori e del -
le primizie alimentari potrebbe realizzare
la rinascita economica della zona –

se possono smentire la notizia ripor -
tata dal quotidiano La Repubblica del 13
novembre 1980 in modo che la popolazio-
ne possa sperare in un avvenire di pace e
di sviluppo economico .

	

(3-02691 )

BOATO. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per sapere quale sia il giudizio del Go-
verno sull'assassinio del capo del perso-
nale della « Ercole Marellà », Renato Bria-
no, attuato dalle Brigate rosse a Milan o
mercoledì 12 novembre 1980 .

	

(3-02692 )

GARAVAGLIA MARIA PIA, LUSSIGNO-
LI, SANGALLI, GAROCCHIO, MORAllO-
NI E BONALUMI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere –

di fronte al nuovo tragico episodi o
di terrorismo politico che ha causato la
morte dell'ingegner Renato Briano, dirigen-
te della « Marelli » di Sesto San Giovanni .
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ucciso mentre si recava al lavoro, sgomen-
ti e amareggiati per il ripetersi di una vio-
lenza politica che rende impotente anch e
il grido di esacrazione, confermando all a
famiglia la più solidale partecipazione ad
un così grave lutto e riaffermando l'impe-
gno a far fronte contro il terrorismo con
ogni possibile fermezza -

la dinamica dell'efferato omicidio e
le iniziative che intende assumere per no n
vanificare i risultati fin qui raggiunti nel -
la lotta contro il terrorismo e per mante-
nere il popolo italiano nella fiducia ch e
il sistema democratico è in grado di ga-
rantire una libera e pacifica convivenza
civile .

	

(3-02693 )

RUBINO. — Ai Ministri delle finanz e
e dei lavori pubblici. — Per conoscere -
premesso :

che circa quindici anni or sono (il
19 luglio 1966) si è verificato in Agrigento
un movimento franoso che ha interessat o
il quartiere Addolorata, a causa del quale
numerosi abitanti persero la loro casa .

che l 'articolo 6 della legge 5 giugno
1974, n. 283 prevede che «i proprietari
delle unità immobiliari distrutte o dichia -
rate inagibili in dipendenza del movimento
franoso possono, a loro scelta conseguire :

a) la concessione gratuita in pro-
prietà dell 'alloggio assegnato ;

b) la concessione del contributo di
cui all'articolo 7 ;

che l'Intendenza di finanza di Agri-
gento si rifiuta di stipulare gli atti di ces-
sione gratuita degli alloggi assegnati i n
attesa che il Genio civile convalidi i ver-
bali di inagibilità a suo tempo notificati ;

che il Genio civile non ha ottempe-
rato a quanto richiesto ;

che in questo balletto di responsabi-
lità, i cittadini, già colpiti da una cala-
mità, vivono in stato di disagio e di pre-
carietà -

quali iniziative intenda assumere per
eliminare la perdurante mancata correla -
zione tra due amministrazioni dello Stato .

(3-02694)

ZANFAGNA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere qual i
provvedimenti o quali iniziative il Gover-
no abbia preso o intenda prendere per
salvare il quotidiano Roma, gestito finora
dalla SNEG ma di proprietà dell'armatore
Achille Lauro, che è la più antica testata
del Mezzogiorno .

La società editrice, com 'è noto, è stata
messa in liquidazione con la conseguent e
chiusura del giornale, a partire dal 3 no-
vembre, ed il licenziamento di giornalist i
e tipografi. Né possono soddisfare le va-
ghe promesse di riapertura con organic i
ridottissimi e certe voci fatte circolare ad
arte secondo le quali Lauro avrebbe già
venduto o starebbe per vendere l 'azienda
a qualificati editori professionisti . Il Go-
verno deve intervenire, nell'ambito della
dichiarata politica meridionalista sia per
salvare la prestigiosa testata e per garan-
tire a Napoli e alla Campania un effettivo
pluralismo dell'informazione, sia per ga-
rantire, anche in riferimento alla legge sul -
l'editoria più volte rinviata e ancor ogg i
accantonata, il posto di lavoro a quanti ,
giornalisti e poligrafici, da troppo temp o
soffrono i « capricci » di Lauro e una cri-
si che dura da troppo tempo e che non
si risolve per l'incapacità e l'imprepara-
zione dei delegati alla operazione. (3-02695)

DI GIULIO, SPAGNOLI, FRACCHIA ,
GUALANDI, BARACETTI E VIOLANTE. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro di grazia e giustizia. — Per
conoscere se, avendo avuto notizia, in oc-
casione delle indagini e particolarment e
del sequestro di documenti e dossiers con-
seguenti all 'assassinio del giornalista Pe-
corelli, che questi era o poteva essere i n
possesso di documentazione proveniente
dai servizi di informazione e sicurezza, la
Presidenza del Consiglio abbia disposto ac-
certamenti - e in ipotesi quali - per co-
noscere l'esatta natura dei documenti sud -
detti, ormai in possesso dell'autorità giu-
diziaria, al fine di individuare modalità ,
tramiti e responsabilità relativi alla loro
diffusione e utilizzazione, per garantire i l
corretto funzionamento dei servizi anche
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eventualmente in relazione alla tutela del
segreto di Stato; e se non ritenga in ogn i
caso che, di fronte alla gravità estrem a
dei fatti cui i documenti sarebbero ine-
renti e al turbamento dell'opinione pub-
blica, l'esigenza di piena conoscenza dell a
verità in ogni suo aspetto sia talmente

forte da sconsigliare ogni eventuale oppo-
sizione del segreto.

Per conoscere quali accertamenti il Mi-
nistro di grazia e giustizia, intenda svol-
gere e quali eventuali iniziative e provve-
dimenti assumere, alla luce delle proprie
specifiche competenze, per il fatto che sol -
tanto in questi ultimi giorni i magistrat i
competenti abbiano mostrato di prender e
in considerazione la documentazione se-
questrata fin dall'inizio del 1979 in occa-
sione dell 'assassinio del giornalista Peco-
relli, documentazione dalla quale emerge-
rebbero gravi elementi relativi alle vicen-
de del cosiddetto « scandalo dei petroli » ,
di rilevanza tale da far ipotizzare, fra
l'altro, l'esistenza di segreti di Stato .

(3-02696 )

AMICI E DE GREGORIO. — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per sapere :

se è a conoscenza delle sistematiche
violazioni degli accordi sottoscritti a con-
clusione della vertenza FIAT da parte del -
la direzione dello stabilimento FIAT di
Piedimonte San Germano;

se è al corrente che alla FIAT d i
Piedimonte San Germano, mentre sono
stati messi in cassa integrazione guadagn i
a tutto il 31 dicembre 1980 circa 2 .500
operai e impiegati, la direzione dell'azien-
da richiede e impone ai dipendenti il la-
voro straordinario e non solo per la nor-
male manutenzione delle strutture ;

se è al corrente che di fronte alla
protesta dei lavoratori la FIAT, per rap-
presaglia, risponde con il licenziamento
di dirigenti sindacali e di partiti politic i
(tra questi ultimi, il segretario della se-
zione comunista Caterino Marrone) ;

in quale- modo intende intervenire
per far rispettare le leggi e gli accordi e

soprattutto per evitare che la forte ten-
sione esistente tra le maestranze poss a
aggravarsi con il pericolo di sfociare i n
fatti clamorosi .

	

(3-02697 )

DEL DONNO. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per sapere :

1) se risponde a verità che il dottor
Giuseppe Longo, sovrintendente al Vitto-
riale degli Italiani, ha fatto sapere che
questo insigne monumento cade in rovina
perché il Ministro dei beni culturali non
trova i 700 milioni necessari ai lavor i
di restauro ;

2) se non ritenga offensiva per la di-
gnità dello Stato la mobilitazione di tutt e
le associazioni d 'arma e combattentistiche
per una sottoscrizione nazionale onde re -
perire i 700 milioni ;

3) se, infine, l 'abbandono e lo scem-
pio dei beni più sacri ed inviolabili dell a
patria non rappresenti una grave accusa
contro il Ministro responsabile . (3-02698)

DEL DONNO. — Al Ministro dell 'in-
terno. — Per sapere :

1) se ed in quale considerazione i l
Governo abbia preso la petizione ufficiale
sollecitata da tutti i ceti ed in ogni part e
d'Italia, di traslare nel Pantheon le salm e
dei Reali ;

2) se non suoni offesa per la digni-
tà e la sovranità del Parlamento e del po-
polo italiano non tenere conto di due mi-
lioni di firme raccolte dal Comitato perma-
nente di agitazione cui si aggiungono ap-
pelli di intellettuali, petizioni di cittadin i
e di parlamentari . L'ultima petizione ri-
volta al Presidente della Repubblica era
firmata da 262 parlamentari, cioè da un
terzo della Camera;

3) se non ritenga ingiusto ed incivile
per i vivi, sacrilego ed assurdo per i morti ,
tale comportamento persecutorio .

Un paese che ha firmato la Carta dei
diritti dell 'uomo e continua a negarli ai
morti non trova giustificazione né verso l a
storia né verso i cittadini .

Anche per noi rimangono sacri i di-
ritti dei morti .

	

(3-02699)
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COSTA . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro dei trasporti.
— Per sapere se il Governo sia informa-
to della grave situazione di disagio dei
circa 1000 dipendenti della compagnia
aerea ITAVIA che non hanno ancora ri-
cevuto lo stipendio del mese di ottobre .

Per conoscere quali iniziative sian o
state assunte in proposito dal Govern o
anche per addivenire ad un potenziamen-
to della compagnia ITAVIA che assicuri
sia i posti di lavoro ai dipendenti sia
servizi efficienti e completi .

	

(3-02700)

LONGO E CUOJATI. — Al Ministro per
la funzione pubblica e al Ministro del te-
soro. — Per conoscere - premesso che in
occasione della approvazione della legge
11 luglio 1980, n . 312, concernente il nuo-
vo assetto retributivo-funzionale del per-
sonale civile e militare dello Stato, il Se -
nato ha approvato un ordine del giorno
che impegnava il Governo ad attuare stru-
menti idonei per una effettiva perequazio-
ne delle pensioni dei dipendenti dello Sta-
to entro il mese di gennaio 1981, in modo
da assicurare ai pensionati parità di trat-
tamento a parità di anzianità di servizio

e di qualità rivestita alla data del colloca -
mento a riposo -

lo stato dei lavori della commission e
di studio costituita dal Ministro per l a
funzione pubblica al fine di predisporre i
criteri per realizzare l'omogeneità dei trat-
tamenti di quiescenza e di previdenza de i
pubblici dipendenti.

Gli interroganti, in particolare, chiedo -
no di conoscere se è stata anche contem-
plata l'ipotesi di concedere congrui accont i
agli interessati nel caso non si dovess e
pervenire, in tempi brevi, all 'auspicata pe-
requazione .

	

(3-02701 )

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se il Governo sia
informato del grave stato di disagio in cu i
vivono gli agenti di custodia del carcere
di Palmi come di numerosi altri istituti d i
pena .

Per conoscere quali iniziative sono sta -
te adottate in proposito ed in particolare
quando il Governo intende presentare a l
Parlamento il disegno di legge relativo alla
riforma del Corpo degli agenti di cu-
stodia .

	

(3-02702)



Atti Parlamentari

	

-- 19778 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1980

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro della sanità, per conoscere -
premesso :

che grande rilievo è dato al 13° con-
gresso della società dei trapianti d'organo ,
in corso a Milano ed al quale partecipano
i maggiori esperti italiani e mondiali d i
trapianti di rene, di cornea e di midollo
osseo ;

che attualmente, mentre circa 12 .000

malati usufruiscono del trattamento emo-
dialitico, circa 3 .000 non possono usufrui-
re di tale prestazione specialistica per
mancanza di strutture ;

che il numero dei trapianti di ren e
che saranno eseguiti entro il 1980 sarà ap-
pena di 200 contro una richiesta di al -
meno 2.000 ;

che i centri di trapianti in atto esi-
stenti sono 7 nell'Italia settentrionale, 4
nel Lazio ed 1 in Campania;

che la legge del 1975 che regala i
trapianti d'organi determina notevoli ri-
tardi e gravi danni economici ai pazienti ;

che numerosi cittadini italiani hanno
preferito farsi operare all'estero per non
sottostare alle lungaggini delle procedure
della nostra legislazione ;

che sarebbero stati importati reni d i
cadaveri da altre nazioni da trapiantare
in Italia non essendo facile il prelievo d i
detti organi in Italia -

quali siano gli orientamenti del Go-
verno sulla materia ed in particolare co-
me intenda operare :

a) per rendere la legge sui trapian-
ti più aderente alla situazione di fatto;

b) per giungere ad un servizio d i
trapianti che possa rispondere anche all e
esigenze del centro-sud ;

c) per costituire un centro di coor-
dinamento che sia ad un tempo centrale

operativo di diagnostica immunologica e

parte di riferimento per l ' intera materia
senza inutili duplicazioni .

(2-00666) « RUBINO, GARAVAGLIA MARIA PIA,

LUSSIGNOLI, GRIPPO » .

I.l sottoscritto chiede di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministr i
e i Ministri delle partecipazioni statali ,
del commercio con l'estero e dell'industria ,
commercio e artigianato, per conoscere -
premesso :

che l 'Italimpianti ha stipulato nel
settembre 1977 contratti per la fornitura
all'Iran di attrezzature ed equipaggiamenti
destinati ad un centro siderurgico per un
valore di circa 1.300 milioni di dollari ;

che al momento dell'entrata in vi -
gore dei contratti, l 'Italimpianti era in
possesso di affidamento valutario, promes-
sa di copertura assicurativa per rischi
politici e mancato pagamento nella misu-
ra del 90 per cento nonché del riconosci -
mento da parte delle autorità italiane de l
preminente interesse politico-economic o
della fornitura ;

che l ' insufficienza di plafond assicu-
rativo della SACE non permetteva ne l
corso del 1977-78 di trasformare la pro -
messa di garanzia assicurativa in garanzi a
definitiva se non nella misura di 975,4
milioni di dollari . Allo scoppio della ri-
voluzione iraniana restavano scoperti con -
tratti per un valore di circa 350 milioni
di dollari . L'Italimpianti chiedeva in que-
sto periodo (2 gennaio 1979) anche la co-
pertura per revoca di commessa ;

che la SACE, alla richiesta della so-
cietà di adempiere al completamento del-
la promessa di garanzia, rispondeva al-
lora che era necessaria la conferma dell e
nuove autorità iraniane dei contratti i n
essere ;

che successivamente, anche in conse-
guenza di ciò, venivano pienamente con -
fermati tutti i contratti dal nuovo go-
verno islamico, contemporaneamente i l
cliente spostava la localizzazione dell'im-
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pianto da Bandar Abbas ad Isfahan. Lo
spostamento non riguardava per altro i
contratti Ital .impianti che erano e sono
con resa FOB porti italiani ;

che immediatamente l 'Italimpianti in -
formava il Ministero del commercio co n

l 'estero chiedendo di prendere atto di
quanto al punto precedente e risollecitav a
la SACE per il completamento delle coper-
ture assicurative ;

che il Ministero del commercio con
l 'estero invece di prendere atto di quanto
comunicato dalla società, sottoponeva i l
problema, sia dal punto di vista valutari o
che assicurativo al CIPES ;

che finalmente il CIPES, nella sua
riunione del 29 luglio 1980, esaminava l a
operazione, confermava i contratti sotto i l
profilo valutario, confermava la copertura
assicurativa in essere senza peraltro dar
corso al completamento della stessa gi à
« promessa » dal 1977;

che inaspettatamente il CIPES dichia-
rava che i contratti erano stati « novati »
in considerazione del cambiamento dell a
localizzazione dell ' impianto ;

che soltanto a metà settembre l a
SACE si apprestava a dare applicazione al -
la delibera CIPES, ma la guerra tra Irak
e Iran induceva la SACE a riportare i l
problema al CIPES;

che a tutt'oggi, nonostante il CIPES
si sia riunito non si è trovata ancora ri-
soluzione al grave problema –

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere al fine di evitare che la procedura
aperta presso il CIPES non condizioni l a
evoluzione contrattuale che l'Italimpiant i
ha in atto .

Tutto ciò al fine di porre pronto ri-
medio alla delicata situazione finanziari a
in cui è stata messa la società Italinl-
pianti che nel tempo si è sempre caratte-
rizzata per iniziative economiche valide ,
produttive ed utili .

In pari tempo l'interpellante chiede se
non sia necessario che il Governo vigili
in ordine al fatto che l'iniziativa di riesa-
me da parte del CIPES possa nascondere

la necessità di utilizzare la posizione dei
contratti iraniani dell 'Italimpianti per ri-
solvere altre situazioni con ben altri pro-
blemi .

Al riguardo l ' interpellante chiede ven-
gano fornite al più presto notizie ed assi-
curazioni in merito .

(2-00667)

	

« MANFREDI MANFREDO » .

I sottoscrittti chiedono di interpellare
i Ministri della difesa e degli affari esteri ,
per sapere, in relazione alle notizie appar-
se sulla stampa nazionale circa l'imminen-
te decisione della NATO sulla localizza-
zione in Italia di 112 missili Cruise e al
fatto che sarebbero stati indicati i siti
delle basi missilistiche nei territori dei
comuni di Aviano (Pordenone), di Istrana
(Treviso) e di Galatina (Lecce) :

se non ritengano di informare imme-
diatamente il Parlamento sugli impegni
che assumerà il Governo italiano nella
riunione di Bruxelles dei Ministri della
difesa della NATO in ordine alla installa-
zione e alla scelta dei siti per gli euro-
missili ;

quali iniziative il Governo abbia o
intenda assumere perché la trattativa di
Ginevra sulla limitazione degli armamenti
nucleari di teatro in Europa possa svilup-
parsi in modo da scongiurare l ' installa-
zione di basi missilistiche nel nostro pae-
se e in Europa .

(2-00668) « MIGLIORINI, BARACETTI, CECCHI ,

BERNINI, COLOMBA, BUTTAZ-

ZONI TONELLATO PAOLA, CASA-

LINO, TESSARI GIANGIACOMO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere – permesso :

che le Nazioni Unite e l 'Organizzazio-
ne mondiale della sanità hanno dichia-
rato il 1981 « anno internazionale dedi-
cato ai problemi degli handicappati » e che
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il tema dell 'anno sarà « piena partecipa-
zione ed uguaglianza » ;

che, pur riconoscendo il notevole im-
pegno assunto dal nostro paese negli ul-
timi anni per rispondere alle esigenze dei
portatori di handicaps, la nostra legisla-
zione è disorganica e prevede interventi
diversificati di fronte a situazioni presso-
ché identiche ;

che è necessario superare gli squi-
libri esistenti nel territorio ;

che devono essere potenziati e decen-
trati i servizi di prevenzione, di diagnos i
precoce e di riabilitazione ;

che, al fine di garantire il « pieno svi-
luppo della persona umana », nel pieno ri-
spetto della sua dignità, « rimuovendo gl i
ostacoli di ordine economico e sociale »
che limitano di fatto la libertà e l'ugua-
glianza di tutti i cittadini, secondo il det-
tato costituzionale, è necessario favorire
l ' inserimento sociale, scolastico e lavora-
tivo degli handicappati, in particolare :

a) con un'azione informativa su i
loro diritti ;

b) con l ' istituzione di servizi domi-
ciliari e diurni per permettere all'invadido
di vivere in seno alla propria famiglia ;

c) con il rendere operante il regola -
mento di attuazione dell 'articolo 27 della
legge 30 marzo 1971, n . 118, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1978, n. 384, concernente il su-
peramento delle barriere architettonich e
che sono di ostacolo alla vita di relazion e
degli handicappati ;

espresso vivo apprezzamento per i l
discorso programmatico del Presidente de l
Consiglio dei ministri, che preannuncia un a
nuova legge per l 'orientamento e l'istru-
zione professionale e per l 'avvio al la-
voro degli handicappati correlato con la
legge generale sulla occupazione e che ri-
conosce l'urgenza dell 'approvazione della
legge-quadro di riforma dell 'assistenza che ,
insieme con la legge n . 833 del 1978, isti-
tutiva del servizio sanitario nazionale, dev e
prevedere l'istituzione di una efficiente rete
di servizi sociali e sanitari, decentrati su l
territorio –

se è stata costituita dal Ministro com-

petente e da chi è composta l 'apposita

commissione per la celebrazione dell'ann o

internazionale dell'handicappato ;

quali concrete iniziative intenda as-

sumere il Governo perché la celebrazione
dell'anno dell'handicappato sia l 'espressio-

ne di un efficace impegno per la preven-
zione degli handicaps, per il recupero de -
gli handicappati e per un loro reale in-

serimento nella società .

(2-00669) « VIETTI ANNA MARIA, BELUSS I

ERNESTA, QUARENGHI VITTO -

RIA, ARMELLIN, PORTATADINO,

MASTELLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell ' industria, commercio e arti-
gianato, delle partecipazioni statali, del

commercio con l'estero e dell 'agricoltura
e foreste e il Ministro per la ricerca scien-

tifica e tecnologica, per sapere quale sia
la valutazione del Governo e quale con-

gruità con la politica industriale, com-
merciale e agricola del Governo possa in-

dividuarsi nella politica aziendale della

Montedison come risulta da una serie di

notizie e commenti apparsi sulla stampa
(la Repubblica, Il Messaggero, Paese Sera ,

Il Popolo, Il Giornale nuovo, Il Mani-

festo) che configurano la trasformazione

dell'azienda produttrice, leader nel settore
chimico, in una società commerciale attra-
verso la costituzione di una futura holding
al fine di beneficiare di sgravi fiscali e
sviluppare la gestione delle fabbriche con

operazioni finanziarie .

Gli interpellanti in particolare sottoli-
neano alcuni dati preoccupanti apparsi su i

citati quotidiani : .

a) l'aggravarsi del saldo negativo ex-

port-import in tonnellate di prodotti chi-

mici pari a 3 .500 miliardi di lire per l 'an-

no 1980 ;

b) lo squilibrio tra il peso produttivo
dell'Italia in campo europeo nella chimica
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e la contrazione degli investimenti nel set-
tore pari al 15 per cento nel 1980 ;

c) la procedura di licenziamenti av-
viata dalla Montedison negli stabilimenti
di Massa Carrara e Milano produttor i
di antiparassitari che evidenzia la drasti-
ca volontà di smobilitare nel compart o
della chimica secondaria e fine in cui la
Montedison vanta una specializzazione a d
alto livello ;

d) la chiusura dello stabilimento d i
Massa Carrara ed il subappalto delle lavo-
razioni di detto stabilimento ad una serie
di aziende decentrate ;

e) la decisione di smantellare alcuni
centri di ricerca Montedison come quello
di Castellanza che vantano risultati eccel-
lenti nel campo delle resine ABS .

(2-00670)
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